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                (V. Stampato Camera n. 2721
)
              

              
                approvato dalla IX Commissione permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

                della Camera dei deputati il 29 giugno 2016
              

              
                Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza il 6 luglio 2016
              

            

            
              Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti)
            

            
              
                1. L'articolo 89 del codice della navigazione è abrogato.
              

            

            
              
                2. L'articolo 93 del codice della navigazione è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 93. - (Responsabilità del pilota). -- Il pilota è responsabile per i danni cagionati da atti da esso compiuti o fatti da esso determinati durante il pilotaggio quando venga provato che l'evento dannoso occorso alla nave, a persone o a cose deriva da inesattezza delle informazioni o delle indicazioni fornite dal pilota medesimo per la determinazione della rotta.
              

              
                La responsabilità del pilota è comunque limitata all'importo complessivo di euro un milione per ciascun evento, indipendentemente dal numero dei soggetti danneggiati e dai tipi di sinistro occorsi, ferma restando la responsabilità dell'armatore secondo i princìpi dell'ordinamento.
              

              
                Il limite previsto dal secondo comma non si applica nel caso in cui sia accertata la responsabilità del pilota per dolo o colpa grave».
              

            

            
              
                3. L'articolo 94 del codice della navigazione è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 94. - (Assicurazione obbligatoria del pilota). -- Ciascun pilota stipula con un'idonea impresa di assicurazione un contratto di assicurazione per la responsabilità civile derivante dai danni cagionati nell'esercizio dell'attività di pilotaggio, secondo la disciplina prevista nell'articolo 93 e con massimale pari al limite di responsabilità stabilito al secondo comma del medesimo articolo 93.
              

              
                Una copia del contratto di assicurazione di cui al primo comma è depositata dal pilota nella sede della corporazione dei piloti presso la quale presta servizio. L'autorità marittima, nell'esercizio dei poteri di vigilanza di cui all'articolo 88, accerta la validità e l'idoneità del contratto medesimo.
              

              
                La mancanza, l'invalidità o l'insufficienza della copertura assicurativa ai sensi del primo comma preclude l'esercizio o la prosecuzione dell'attività di pilotaggio».
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Disposizioni per l'adeguamento del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione)
            

            
              
                1. Il Governo provvede ad adeguare le disposizioni del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, a quanto stabilito dalla presente legge, secondo i seguenti criteri:
              

              
                
                  
a)
 modificare l'articolo 110 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 sostituendo il riferimento alla prestazione della cauzione con quello alla stipulazione del contratto di assicurazione previsto dall'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge;
                

              

              
                
                  
b)
 modificare l'articolo 111 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 prevedendo che la nomina dell'aspirante pilota a pilota effettivo sia sospesa fino all'avvenuto deposito del contratto di assicurazione, stipulato ai sensi dell'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, presso la sede della corporazione dei piloti, da eseguirsi, a pena di decadenza, entro un mese dalla comunicazione dell'esito favorevole della prova di idoneità di cui all'articolo 108 del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
c)
 modificare l'articolo 119 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 sopprimendo il riferimento alla cauzione;
                

              

              
                
                  
d)
 introdurre le disposizioni necessarie per disciplinare l'adempimento dell'obbligo di assicurazione previsto dall'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, e le conseguenze amministrative della mancanza, dell'invalidità o dell'insufficienza della prescritta copertura assicurativa.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Disposizioni in materia di servizi

              tecnico-nautici)
            

            
              
                1. All'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 1-bis, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «L'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici è stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'autorità marittima, d'intesa con l'autorità portuale ove istituita, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate. In caso di necessità e di urgenza, l'autorità marittima, sentita l'autorità portuale ove istituita, può temporaneamente modificare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un periodo non superiore a trenta giorni, prorogabili una sola volta»;
                

              

              
                
                  
b)
 dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:
                

                
                  «1-quater. Ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici di cui al comma 1-bis, per porti o per altri luoghi d'approdo o di transito delle navi si intendono anche le strutture di ormeggio presso le quali si svolgono operazioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri, come banchine, moli, pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di stoccaggio temporaneo e punti di attracco, in qualsiasi modo realizzate anche nell'ambito di specchi acquei esterni alle difese foranee».
                

              

            

            
              
                2. È fatta salva la validità dei provvedimenti disciplinanti l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici, di cui al comma 1-bis dell'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, modificato dal comma 1 del presente articolo, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2460
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che la 8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), il 22 novembre 2016, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa dei deputati Tullo, Meta, Pagani, Gandolfi, Bruno Bossio, Mura, Mognato, Brandolin, Martella, Capone, Fedi, Giulietti, Tidei, Marantelli, Carrescia, Bossa, Carocci, Gasparini, Pastorino, Lodolini, Marchi, Censore, Ginoble, Bargero, Basso, Giacobbe, Rocchi e Carloni, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici
              

            

          

        

        
          
            Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti)
            

            
              
                1. L'articolo 89 del codice della navigazione è abrogato.
              

            

            
              
                2. L'articolo 93 del codice della navigazione è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 93. - (Responsabilità del pilota). -- Il pilota è responsabile per i danni cagionati da atti da esso compiuti o fatti da esso determinati durante il pilotaggio quando venga provato che l'evento dannoso occorso alla nave, a persone o a cose deriva da inesattezza delle informazioni o delle indicazioni fornite dal pilota medesimo per la determinazione della rotta.
              

              
                La responsabilità del pilota è comunque limitata all'importo complessivo di euro un milione per ciascun evento, indipendentemente dal numero dei soggetti danneggiati e dai tipi di sinistro occorsi, ferma restando la responsabilità dell'armatore secondo i princìpi dell'ordinamento.
              

              
                Il limite previsto dal secondo comma non si applica nel caso in cui sia accertata la responsabilità del pilota per dolo o colpa grave».
              

            

            
              
                3. L'articolo 94 del codice della navigazione è sostituito dal seguente:
              

              
                «Art. 94. - (Assicurazione obbligatoria del pilota). -- Ciascun pilota stipula con un'idonea impresa di assicurazione un contratto di assicurazione per la responsabilità civile derivante dai danni cagionati nell'esercizio dell'attività di pilotaggio, secondo la disciplina prevista nell'articolo 93 e con massimale pari al limite di responsabilità stabilito al secondo comma del medesimo articolo 93.
              

              
                Una copia del contratto di assicurazione di cui al primo comma è depositata dal pilota nella sede della corporazione dei piloti presso la quale presta servizio. L'autorità marittima, nell'esercizio dei poteri di vigilanza di cui all'articolo 88, accerta la validità e l'idoneità del contratto medesimo.
              

              
                La mancanza, l'invalidità o l'insufficienza della copertura assicurativa ai sensi del primo comma preclude l'esercizio o la prosecuzione dell'attività di pilotaggio».
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Disposizioni per l'adeguamento del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione)
            

            
              
                1. Il Governo provvede ad adeguare le disposizioni del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, a quanto stabilito dalla presente legge, secondo i seguenti criteri:
              

              
                
                  
a)
 modificare l'articolo 110 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 sostituendo il riferimento alla prestazione della cauzione con quello alla stipulazione del contratto di assicurazione previsto dall'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge;
                

              

              
                
                  
b)
 modificare l'articolo 111 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 prevedendo che la nomina dell'aspirante pilota a pilota effettivo sia sospesa fino all'avvenuto deposito del contratto di assicurazione, stipulato ai sensi dell'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, presso la sede della corporazione dei piloti, da eseguirsi, a pena di decadenza, entro un mese dalla comunicazione dell'esito favorevole della prova di idoneità di cui all'articolo 108 del medesimo regolamento;
                

              

              
                
                  
c)
 modificare l'articolo 119 del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 1952 sopprimendo il riferimento alla cauzione;
                

              

              
                
                  
d)
 introdurre le disposizioni necessarie per disciplinare l'adempimento dell'obbligo di assicurazione previsto dall'articolo 94 del codice della navigazione, come sostituito dall'articolo 1, comma 3, della presente legge, e le conseguenze amministrative della mancanza, dell'invalidità o dell'insufficienza della prescritta copertura assicurativa.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Disposizioni in materia di servizi

              tecnico-nautici)
            

            
              
                1. All'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 1-bis, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «L'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici è stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'autorità marittima, d'intesa con l'autorità portuale ove istituita, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate. In caso di necessità e di urgenza, l'autorità marittima, sentita l'autorità portuale ove istituita, può temporaneamente modificare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un periodo non superiore a trenta giorni, prorogabili una sola volta»;
                

              

              
                
                  
b)
 dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:
                

                
                  «1-quater. Ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici di cui al comma 1-bis, per porti o per altri luoghi d'approdo o di transito delle navi si intendono anche le strutture di ormeggio presso le quali si svolgono operazioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri, come banchine, moli, pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di stoccaggio temporaneo e punti di attracco, in qualsiasi modo realizzate anche nell'ambito di specchi acquei esterni alle difese foranee».
                

              

            

            
              
                2. È fatta salva la validità dei provvedimenti disciplinanti l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici, di cui al comma 1-bis dell'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, modificato dal comma 1 del presente articolo, vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
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              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 2460
            

            
              XVII Legislatura
            



             
            
              

            

            
              
                 Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici 
              

            

            
               Titolo breve: responsabilità piloti dei porti e servizi tecnico-nautici 
            

            
              

            

            
              
                Trattazione in Commissione
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 252 (pom.)


                      19 luglio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Filippi (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 254 (pom.)


                      26 luglio 2016
                    
                    	
                      Proposto di richiedere nuova assegnazione in sede deliberante da parte di componenti della Commissione

                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Filippi (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 255 (pom.)


                      27 luglio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                         Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Simona Vicari (Governo Renzi-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 258 (pom.)


                      14 settembre 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede deliberante
                    
                  

                  
                    	
                      N. 137 (pom.)


                      27 settembre 2016

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizione informale
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 261 (pom.)


                      27 settembre 2016
                    
                    	
                      Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede deliberante
                    
                  

                  
                    	
                      N. 138 (pom.)


                      28 settembre 2016

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizione informale
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 262 (pom.)


                      28 settembre 2016
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 5 ottobre 2016 alle ore 14:00

                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Simona Vicari (Governo Renzi-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 266 (pom.)


                      11 ottobre 2016
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo emendamentie odg
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 269 (pom.)


                      26 ottobre 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Filippi (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 272 (pom.)


                      8 novembre 2016
                    
                    	
                      Sull'esame del disegno di legge
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Filippi (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede deliberante
                    
                  

                  
                    	
                      N. 276 (pom.)


                      22 novembre 2016
                    
                    	
                      Articoli discussi: da 1 a 3. 

                        Esito: approvato definitivamente 

                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                         Sottosegretario  per le infrastrutture e trasporti Umberto Del Basso De Caro (Governo Renzi-I)  

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 19 LUGLIO 2016
    

    
      252ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il ministro dell'economia e delle finanze Padoan.
    

    
                                                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni dei vertici di Alitalia, dei rappresentanti del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, nonché dell'Amministratore delegato di Poste Italiane S.p.A., svolte rispettivamente il 12, il 13 e il 19 luglio, in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
      

      
         
      

      
        Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per la procedura informativa all'ordine del giorno.
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE   
    
       
    

    
      

      

       Comunicazioni del Ministro dell'economia e delle finanze Padoan in merito all'atto del Governo n. 312 (criteri privatizzazione e dismissione partecipazione in Poste Italiane S.p.A.)    
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, dopo un breve indirizzo di saluto, ringrazia il ministro Padoan per la sua disponibilità e gli cede la parola.
      

      
         
      

      
        Il ministro PADOAN ricorda che nel corso del 2015 è stata realizzata la cessione di una prima quota di capitale di Poste Italiane Spa detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze, che ha fruttato introiti per circa 3,1 miliardi di euro. A seguito di tale operazione, è stato collocato sul mercato circa il 35,30 per cento del capitale della società: pertanto il Ministero detiene ancora una quota pari a circa il 64,70 per cento, suddivisa in oltre 845 milioni di azioni.
      

      
        Ricorda poi che con il decreto ministeriale dello scorso 25 maggio, il Ministero dell'economia e delle finanze ha disposto il conferimento alla gestione separata della Cassa depositi e prestiti Spa di una partecipazione in Poste Italiane pari al 35 per cento del capitale sociale, per sottoscrivere l'aumento del capitale sociale deliberato dall'assemblea di Cassa depositi e prestiti e riservato allo stesso Ministero, al fine di rafforzare il patrimonio della Cassa e la sua capacità di investimento.
      

      
        Evidenzia che con la cessione delle azioni saranno trasferiti i soli diritti patrimoniali, mentre i diritti di voto (e quindi i relativi poteri di indirizzo e controllo) resteranno in capo al Ministero, come già accade per altre società pubbliche collocate sul mercato come ENI.
      

      
        La quota residua del Ministero dell'economia e delle finanze nel capitale di Poste Italiane, pari a circa il 30 per cento, sarà collocata sul mercato, con criteri e modalità analoghi a quelli della prima operazione di privatizzazione, ai sensi della legge n. 474 del 1994 e della legge n. 481 del 1995, e i relativi proventi saranno quindi destinati alla riduzione del debito pubblico.
      

      
        Evidenzia in proposito che esistono, nell'ordinamento, una serie di presidi a garanzia del controllo statale nelle società a partecipazione pubblica, anche in presenza di quote formalmente minoritarie. In particolare, in base allo statuto di Poste Italiane, nessun soggetto privato può detenere una quota superiore al 5 per cento nel capitale della società.
      

      
        Sulla base delle valutazioni più prudenti, il Governo stima proventi dalla nuova operazione di dismissione pari a circa 2 miliardi di euro. Tale cessione sarà accompagnata da azioni a sostegno delle attività di Poste Italiane, sia per quanto riguarda i servizi finanziari, sia per quanto riguarda quelli tradizionali di tipo postale, nonché da operazioni di valorizzazione del patrimonio immobiliare. Fornisce in particolare rassicurazioni per quanto concerne la tutela del risparmio postale, che continuerà a essere garantito dallo Stato.
      

      
        Ricorda poi che i rapporti tra Cassa depositi e prestiti e Poste Italiane, che colloca sul mercato i titoli (buoni postali) emessi da quest'ultima, sono regolati da un'apposita convenzione quinquennale, recentemente rinnovata. Di conseguenza, l'operazione di dismissione non comporterà alcuna conseguenza per quanto concerne il regime del risparmio postale, in quanto il controllo effettivo rimane in capo al Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
        Analogamente, non vi saranno effetti sulla strategia industriale, né sull'occupazione all'interno di Poste Italiane. Anche il servizio pubblico universale continuerà a essere valorizzato e tutelato. In proposito ricorda che tale servizio è soggetto per legge alla vigilanza dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; inoltre la convenzione recentemente rinnovata ha riassegnato a Poste Italiane lo svolgimento del servizio postale universale fino al 2026.
      

      
        Sottolinea che, con 13 mila uffici postali dislocati su tutto il territorio nazionale, Poste Italiane è in grado di assicurare un livello adeguato di servizio. D'altra parte, la legge di stabilità 2015 ha introdotto una serie di modifiche (ad esempio per quanto riguarda la frequenza di svolgimento di servizio di recapito in alcune zone del Paese) volte a razionalizzare ed efficientare il servizio stesso, che sono state approvate anche dall'AGCOM.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD), relatore sull'atto del Governo in discussione, esprime il proprio apprezzamento per la scelta prudente del Governo di conferire solo i diritti patrimoniali a Cassa depositi e prestiti in relazione alla cessione delle azioni di Poste Italiane: in tal modo, mantenendo i poteri di indirizzo e controllo in capo al Ministero dell'economia e delle finanze, si scongiurano anche possibili conflitti di interesse tra le due società, legati al fatto che Poste Italiane ha il compito di collocare sul mercato i titoli del risparmio postale con cui Cassa depositi e prestiti finanzia le sue attività.
      

      
        Chiede tuttavia se vi possano essere eventuali rischi in relazione all'ingresso di nuovi soci privati, a fronte di possibili patti parasociali che aggirino il limite del 5 per cento delle partecipazioni detenibili. Domanda poi rassicurazioni sul fatto che, con la nuova cessione di quote del capitale sul mercato, Poste Italiane manterrà al suo interno in un'unica società tutte le diverse attività svolte (servizi finanziari, postali e digitali), come previsto dal piano industriale illustrato alla Commissione durante l'odierna audizione dell'amministratore delegato, ingegner Caio.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) ricorda che il suo Gruppo ha criticato fin dall'inizio la scelta di privatizzare la società Poste Italiane: all'epoca il Governo affermò che vi sarebbe stata solo quella operazione di privatizzazione, mentre ora invece si cede un'ulteriore quota di maggioranza. Chiede quindi quanto si preveda di incassare con la nuova operazione di dismissione e quale sia il valore dei dividendii che lo Stato perderà per la vendita delle azioni.
      

      
        Nel corso dell'audizione svolta con l'amministratore delegato, è emerso che Poste Italiane prevede di investire significativamente nelle polizze di sanità integrativa: trattandosi di una società pubblica, domanda se ciò corrisponda ad una volontà del Governo di smantellare il servizio sanitario nazionale per affidare tutto ai privati.
      

      
        Ricorda poi che Poste Italiane gestisce dati sensibili di 33 milioni di cittadini, che con la cessione della quota pubblica residua del capitale della società saranno di fatto controllati da Cassa depositi e prestiti. Paventa quindi il rischio, a fronte di future, ulteriori privatizzazioni, che tali dati possano un giorno essere controllati da soggetti privati.
      

      
        Chiede poi chiarimenti sulle modalità tecniche sul cedimento della quota di capitale sociale dal Ministero dell'economia e delle finanza a Cassa depositi e prestiti. In tale contesto, poiché il servizio postale universale è in perdita, domanda come si intenda sostenerlo e come, sotto un altro profilo, si pensi di valorizzare il patrimonio dell'azienda. Infine, avanza dubbi sull'utilità delle operazioni di privatizzazione come quella in esame, anche rispetto all'obiettivo di riduzione del debito pubblico.
      

      
         
      

      
        La senatrice BONFRISCO (CoR) esprime preoccupazioni per la nuova dismissione di quote di capitale di Poste Italiane. Pur considerando positivo l'intendimento di rafforzare il capitale di Cassa depositi e prestiti, ritiene sussista un problema di fondo legato al valore strategico di Poste Italiane, che attraverso il risparmio postale gestisce un capitale di 450 miliardi di euro, il 30 per cento dei depositi finanziari e l'8 per cento delle transazioni del Paese.
      

      
        Tra la prima privatizzazione e la seconda, si dovrebbero incassare circa 5 miliardi di euro: si chiede quindi se questo sia un risultato adeguato a fronte della vendita del più grande operatore finanziario italiano che, ancorché non formalmente, può essere a tutti gli effetti equiparato a una banca.
      

      
        Tali preoccupazioni sono rafforzare dal fatto che Poste Italiane opera ormai non solo nel settore dei servizi postali e dei servizi finanziari, ma come ricordato dal senatore Cioffi gestisce anche una mole enorme di dati sensibili dei cittadini italiani (i cosiddetti big data), oltre ad avere una capillare rete di sportelli sul territorio. Si tratta di un patrimonio enorme, che ha un valore effettivo per lo Stato assai superiore a quello che possono determinare le speculazioni del mercato.
      

      
        Chiede poi se le scelte di governance del Governo e della direzione dell'azienda stiano ancora tutelando gli interessi dei risparmiatori in questa fase di accresciuti rischi finanziari e sollecita una valutazione del Parlamento sulla trasparenza delle scelte gestionali compiute. Infine, domanda notizie sui compensi percepiti dagli amministratori della società.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) critica anch'egli la nuova operazione di collocamento sul mercato, rilevando che questa cessione è il veicolo attraverso il quale il Governo intende realizzare un progetto ultraliberista per la politica economico-sociale del Paese. L'amministratore delegato di Poste Italiane ha infatti chiaramente affermato che l'azienda intende investire fortemente nei settori della previdenza, della salute e dell'informatizzazione secondo criteri di mercato, il che comporta di fatto lo smantellamento del sistema di welfare pubblico.
      

      
        Ritiene che tale operazione sia tanto più censurabile in quanto sfrutta il rapporto di fiducia costruito negli anni dall'azienda con i cittadini, che viene però ora piegato ad una logica di puro profitto. Molte vicende hanno però dimostrato come le leggi del mercato privilegino solo i servizi più remunerativi, a scapito delle effettive esigenze dei cittadini. Né appare assolutamente convincente l'indicazione che questa nuova privatizzazione possa contribuire a risanare il debito pubblico, che ha assunto ormai dimensioni incontrollabili.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) esprime il proprio convinto sostegno alla politica di privatizzazione del Governo, pur ravvisando gli aspetti di complessità e delicatezza dell'operazione di Poste Italiane. In particolare, apprezza la cautela di cedere solo i diritti patrimoniali delle azioni trasferite a Cassa depositi e prestiti.
      

      
        Ritiene convincente anche la scelta di utilizzare i proventi dell'operazione per la riduzione del debito pubblico, che non è legata solo all'introito derivante direttamente dell'alienazione delle azioni, ma anche alla condizione di solvibilità e affidabilità delle aziende collocate sul mercato.
      

      
        Attesa la rilevanza della privatizzazione di Poste Italiane, come pure quella di altre aziende quali Ferrovie dello Stato Italiane, sottolinea l'esigenza che il Parlamento sia puntualmente informato non solo nella fase preliminare di avvio, ma anche nel seguito rispetto all'effettivo andamento dell'operazione. Sollecita pertanto il Governo a trasmettere aggiornamenti periodici alle Commissioni parlamentari competenti, fatta salva ovviamente l'esigenza di riservatezza per non influenzare gli andamenti del mercato.
      

      
         
      

      
        Il ministro PADOAN osserva che, in termini generali, la politica delle privatizzazioni portate avanti dal Governo mira non solo a ridurre il debito pubblico, ma anche a valorizzare la politica industriale e il patrimonio delle aziende privatizzate, attraverso l'efficientamento delle attività e lo sviluppo del piano industriale. Anche nel caso di Poste  Italiane, si vuole quindi valorizzare un'azienda che, al di là dell'ammontare delle quote cedute, resta saldamente sotto il controllo dello Stato, come avviene anche per altre imprese quali ENI.
      

      
        Inoltre, il fatto che il controllo strategico rimanga al Ministero dell'economia e delle finanze, nel caso di Poste Italiane scongiura anche i paventati conflitti di interesse con Cassa depositi e prestiti e consente anche il perseguimento di obiettivi di politica sociale attraverso l'azienda.
      

      
        La valutazione dei proventi attesi dall'operazione tiene conto dell'andamento dei mercati e delle prospettive di sviluppo dell'azienda a medio-lungo termine. Ciò contribuisce anche ad avviare una tendenza alla riduzione del debito pubblico, sia in termini reali, sia in termini nominali (aspetto sul quale incidono però fattori anche incontrollabili quali l'inflazione). Evidenzia infatti che in tale processo entrano  anche valutazioni da parte degli investitori circa la capacità dello Stato di tenere fede agli impegni assunti in sede internazionale.
      

      
        Rispondendo ad alcune osservazioni, precisa che il fatto che Poste Italiane abbia scelto di investire anche in strumenti di sanità integrativa non è legato all'operazione di ulteriore dismissione delle quote, ma risponde unicamente a scelte di politica industriale.
      

      
        Per quanto riguarda i minori dividendi per lo Stato conseguenti alla seconda cessione delle partecipazioni, essi si aggirano attorno ai 100 milioni di euro: nella valutazione della convenienza dell'operazione, occorre però considerare anche il costo opportunità degli investimenti.
      

      
        Precisa di non poter fornire al momento stime attendibili circa la possibile valorizzazione del patrimonio immobiliare di Poste Italiane: rispondendo a una obiezione della senatrice BONFRISCO (CoR), rileva che sono certamente noti i valori del patrimonio immobiliare registrati nel bilancio della società, i quali però non coincidono con i ricavi ottenibili da una vendita sul mercato, che rispondono a dinamiche più complesse. Per quanto riguarda gli emolumenti degli amministratori della società, questi sono chiaramente desumibili dai bilanci pubblici.
      

      
        Si riserva poi di fornire in seguito informazioni puntuali al Parlamento sull'andamento delle operazioni di privatizzazione, segnalando che esistono già relazioni che vengono trasmesse al riguardo e che occorre comunque tutelare gli aspetti di riservatezza circa alcuni dati sensibili relativi ad operazioni di mercato ancora in corso.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ringrazia infine il ministro Padoan per l'ampia relazione svolta e dichiara concluse le procedure informative in titolo.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa parlamentare ed approvato dalla IX Commissione della Camera dei deputati in sede legislativa, che introduce modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità civile dei piloti nei porti nonché, a seguito di un'integrazione apportata nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici.
      

      
        Per quanto riguarda il primo aspetto, evidenzia che l'obiettivo del provvedimento è quello di aggiornare all'evoluzione intervenuta nella materia generale della responsabilità civile la disciplina specifica contenuta nel codice della navigazione e dal regolamento per la sua attuazione, indicando con chiarezza le condizioni e i limiti della responsabilità dei piloti dei porti per i danni che possono essere causati nello svolgimento dell'attività di pilotaggio, permettendo così a queste figure professionali di affrontare i propri compiti nelle migliori condizioni possibili.
      

      
        Il disegno di legge in esame modifica quindi il quadro normativo vigente, introducendo, al posto del sistema attuale della corresponsabilità solidale della corporazione dei piloti, l'obbligo per i singoli piloti di stipulare un contratto di assicurazione, con un massimale pari al limite fissato per la responsabilità civile, a copertura dei danni cagionati nell'esercizio dell'attività di pilotaggio a persone o cose.
      

      
        Precisa che la responsabilità del pilota è comunque limitata all'importo complessivo di un milione di euro per ciascun evento, indipendentemente dal numero dei soggetti danneggiati e dai tipi di sinistro occorsi, fatti salvi i casi di colpa grave e dolo e ferma restando la responsabilità dell'armatore secondo i principi dell'ordinamento. L'onere della prova si conferma in capo al danneggiato.
      

      
        In materia di servizi tecnico-nautici, ferma restando la validità dei provvedimenti di disciplina vigenti alla data di entrata in vigore del provvedimento, si dispone poi che l'obbligatorietà dei servizi sia stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'autorità marittima, d'intesa con l'autorità portuale ove istituita, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate, fatte salve eventuali modifiche al regime di obbligatorietà in casi di necessità e urgenza. Il disegno di legge integra infine l'attuale definizione dei porti o degli altri luoghi d'approdo o di transito delle navi ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) chiede se il massimale di un milione di euro per la responsabilità dei piloti non sia troppo basso rispetto all'entità dei possibili danni.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) chiede se il nuovo regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici riguardi solo le navi commerciali o anche le unità da diporto.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) rileva che il massimale di un milione di euro appare congruo, considerando che qualora vi fossero danni per un ammontare superiore questi sarebbero a carico dell'armatore.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiarisce che l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici riguarda solo le imbarcazioni commerciali. Sottolinea poi la rilevanza e l'urgenza del provvedimento, fortemente atteso da tutte le categorie interessate, che svolgono un lavoro estremamente specializzato e di grande valore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE avverte che, al termine della seduta, è convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, per la programmazione dei lavori.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 LUGLIO 2016
    

    
      254ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 luglio.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) osserva l'opportunità di chiedere alla Presidenza del Senato il trasferimento dell'esame del provvedimento in titolo alla sede deliberante, in analogia con quanto avvenuto in prima lettura presso la Camera dei deputati. Ricorda che sul disegno di legge vi è stata una convergenza molto ampia tra le forze politiche e, da un'interlocuzione informale da lui avuta con i vari Gruppi e con il Governo, vi sarebbe pertanto una posizione generalmente favorevole al trasferimento di sede.
        

        
          Peraltro, ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento, ove si ritenesse in seguito di ritornare in sede referente, questo sarebbe sempre possibile prima della votazione finale. In ogni caso, approssimandosi ormai la conclusione dei lavori parlamentari per la pausa estiva, la conclusione dell'esame avverrebbe necessariamente alla ripresa.
        

        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO ricorda che, affinché la Presidenza del Senato possa autorizzare il trasferimento dell'esame in sede deliberante, è richiesta l'unanimità dei Gruppi parlamentari e l'assenso del Governo. Si farà quindi carico di rappresentare la suddetta richiesta al presidente Matteoli per le necessarie determinazioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) dichiara di condividere gli articoli 1 e 2 del disegno di legge in esame, mentre esprime forti perplessità in relazione all'articolo 3, riguardante i servizi tecnico-nautici. Tale norma modifica l'articolo 14 della legge n. 84 del 1994, imponendo l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici su tutto il territorio nazionale, diversamente da quanto avviene attualmente, creando un notevole irrigidimento delle procedure e degli assetti portuali.
        

        
          Ricorda che i servizi tecnico-nautici comprendono le attività di battellaggio, ormeggio, rimorchio e pilotaggio: si tratta di servizi che hanno un notevole rilievo economico per l'efficienza e la competitività dei singoli porti e dell'intero sistema. Oggi molte imbarcazioni svolgono alcune attività, come ad esempio quella di ormeggio, senza bisogno di ricorrere ai servizi tecnico-nautici: è il caso ad esempio dei piccoli natanti o delle imbarcazioni da diporto noleggiate da comitive di turisti.
        

        
          Con l'articolo 3 richiamato, invece, qualsiasi imbarcazione, senza alcuna distinzione di dimensione o complessità, dovrebbe obbligatoriamente ricorrere all'attività di coloro che prestano questi servizi nei vari porti: ciò significherebbe sostenere ingenti costi (trattandosi di servizi a pagamento) e che perdipiù sarebbero svolti in condizioni di monopolio da parte di alcuni soggetti. Ad esempio, per il pilotaggio una norma degli anni '30 impone che questa attività possa essere effettuata solo dagli iscritti alla cosiddetta "corporazione dei piloti". Anche le attività di rimorchio, che sono formalmente aperte alla concorrenza, in realtà avvengono in regime di oligopolio, attraverso tacite intese tra gli operatori.
        

        
          Ritiene che, se si intende introdurre l'obbligatorietà di questi servizi, si dovrebbe almeno garantire la liberalizzazione dell'offerta, mentre l'articolo 3 del provvedimento in esame sembra ispirato a una logica di tipo corporativo, che farebbe lievitare sensibilmente i costi di tutto il sistema marittimo-portuale italiano. Questo inciderebbe anche sui servizi di navigazione del trasporto pubblico locale, non solo marittimo, ma anche lacustre e fluviale. Cita il caso di Venezia, dove i vaporetti che effettuano il servizio taxi, mentre adesso provvedono autonomamente all'ormeggio, dovrebbero per ogni attracco rivolgersi a un apposito addetto.
        

        
          Chiede quindi che la Commissione verifichi adeguatamente la questione e giudica inopportuno il trasferimento dell'esame nella sede deliberante, perché sarebbe la meno adatta per tali approfondimenti.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) dissente dalla interpretazione del senatore Sonego in relazione all'articolo 3 del disegno di legge in esame. Ricorda che l'attuale formulazione dell'articolo 14 della legge n. 84 del 1994 già ora prevede che l'obbligatorietà del servizio di pilotaggio sia stabilita con un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, mentre per gli altri servizi tecnico-nautici (battellaggio, ormeggio e rimorchio) la decisione è rimessa interamente alla discrezionalità dell'autorità marittima. Pertanto, a legislazione vigente non vi è alcuna obbligatorietà dei servizi-tecnico nautici, ma solo la previsione della procedura in base alla quale questa può essere stabilita dai soggetti competenti.
        

        
          La nuova norma proposta dall'articolo 3 non cambia tale assetto, ma prevede semplicemente una procedura più trasparente per la decisione, affidando a un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'autorità marittima, la responsabilità di stabilire se e quando vi è l'obbligo di ricorrere ai servizi tecnico-nautici non più solo per il pilotaggio, ma anche per gli altri servizi.
        

        
          Per quanto concerne l'aspetto della liberalizzazione dell'offerta, ricorda che i servizi tecnico-nautici, pur essenziali per le attività di navigazione, incidono solo per il 2 per cento dei costi totali sopportati dalle navi. Di conseguenza, non vi è una dimensione del mercato tale da consentire un'ampia concorrenza, e questo particolare assetto di mercato è stato riconosciuto legittimo anche da specifiche sentenze giurisdizionali. Inoltre, gli operatori che effettuano tali servizi devono avere una apposita qualificazione che, come nel caso dei piloti, impone una scelta necessariamente limitata per l'affidamento dei servizi.
        

        
          Propone comunque di approfondire tali aspetti alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, attraverso audizioni dei soggetti istituzionali e professionali interessati (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, associazioni di categoria).
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) osserva che nelle questioni sollevate dal senatore Sonego sono ravvisabili due profili, uno attinente alla liberalizzazione delle attività, un altro alla sicurezza della navigazione.
        

        
          In realtà, spesso proprio le piccole imbarcazioni o quelle noleggiate da turisti per escursioni, ad esempio in caso di condizioni meteorologiche avverse, sono quelle che più hanno necessità di ricorrere ai servizi tecnico-nautici come l'ormeggio, non essendo in grado di manovrare adeguatamente nell'area portuale.
        

        
          Quindi, pur condividendo la richiesta di perseguire una liberalizzazione sempre più ampia dei servizi offerti dal mercato, essa deve essere contemperata con l'esigenza precipua di garantire la sicurezza della navigazione, che richiede una competenza specifica.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) rileva che esistono altre professioni tecniche specializzate che svolgono attività molto qualificate e delicate sotto il profilo della sicurezza, ma per le quali non si prevede un regime di monopolio.
        

        
          Propone quindi di inserire nell'articolo 3 citato la previsione che l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici sussista solo per alcune categorie di imbarcazioni e navi (ad esempio oltre un certo tonnellaggio), ferma restando la possibilità per l'autorità marittima di estendere l'obbligo temporaneamente, in casi specifici, per ragioni di sicurezza.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE si riserva di segnalare al presidente Matteoli tutte le questioni emerse nel dibattito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della seduta convocata per domani, mercoledì 27 luglio alle ore 14,45, sarà integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 2495 di conversione del decreto legge n. 113 del 2016, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2016
    

    
      255ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione dell'Atac in merito alla scadenza e alle procedure di affidamento della concessione del servizio ferroviario sulla tratta Roma-Ostia Lido svolta il 26 luglio, in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI comunica che, in relazione alla proposta di richiedere il trasferimento alla sede deliberante del provvedimento in esame, avanzata nella seduta di ieri, ha proceduto a verificare l'orientamento dei capigruppo in Commissione, che hanno manifestato il loro assenso, ad eccezione della rappresentante del Gruppo delle Autonomie, che non è stato ancora possibile contattare. Una volta confermato il consenso unanime di tutti i Gruppi, procederà a formalizzare la richiesta al Presidente del Senato.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD), richiamando l'intervento svolto nella seduta di ieri, ribadisce la sua contrarietà al passaggio del provvedimento alla sede deliberante, che non consentirebbe un adeguato approfondimento del testo, rispetto al quale egli ritiene indispensabile apportare una serie di correzioni, segnatamente all'articolo 3.
      

      
        Considera peraltro non corretto che la proposta di richiedere la sede deliberante sia stata avanzata dal relatore senza una preventiva discussione in Commissione. Ritiene inoltre improprio da parte dello stesso relatore annunciare un orientamento favorevole del Governo, che dovrebbe invece esprimersi autonomamente sulla questione.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI fa presente che nella seduta di ieri il relatore ha semplicemente avanzato la proposta, domandando alla Presidenza di accertare se vi fossero le condizioni. Quindi, come previsto dal Regolamento e dalla prassi, egli ha verificato presso tutti i capigruppo se vi fosse un orientamento favorevole in tal senso: sono infatti i Gruppi parlamentari che devono esprimersi in merito e non i singoli senatori. Peraltro, la richiesta di trasferimento in sede deliberante deve essere autorizzata dalla Presidenza del Senato, che acquisisce sempre preventivamente l'assenso del Governo.  
      

      
         
      

      
        La sottosegretaria VICARI precisa che il Governo si riserva di esprimersi sulla richiesta di trasferimento dell'esame in sede deliberante una volta che la stessa sarà formalizzata, secondo la prassi prevista. Rileva comunque che, essendo ormai imminente l'interruzione dei lavori parlamentari per la pausa estiva, la trattazione del provvedimento proseguirebbe comunque a settembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che il provvedimento in esame è già stato approvato in sede deliberante presso la Camera dei deputati in prima lettura. Sarebbe pertanto opportuno che il Governo si esprimesse sulla richiesta della Commissione, ove formalizzata in tempo utile, già prima della pausa estiva.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2495)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, che propone la conversione in legge del decreto-legge n. 113 del 2016, relativo a misure finanziarie urgenti per gli enti locali e il territorio.
      

      
        Per quanto riguarda le disposizioni che riguardano la competenza della 8ª Commissione, procedendo in ordine di testo, segnala che il contributo straordinario in favore del comune di L'Aquila, di complessivi 16 milioni di euro, a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate, previsto all'articolo 3 del decreto-legge, è destinato, quanto alla copertura delle maggiori spese, tra l'altro, ad esigenze connesse alla viabilità e al trasporto pubblico locale; quanto alle minori entrate, anche al ristoro dei proventi derivanti da posteggi a pagamento e trasporti.
      

      
        L'articolo 5-bis prevede la corresponsione di speciali erogazioni per i familiari delle vittime e per coloro che abbiano riportato lesioni gravi o gravissime nel disastro ferroviario avvenuto il 12 luglio 2016 sulla tratta Andria-Corato. Lo stanziamento complessivamente autorizzato per il 2016 ammonta a 10 milioni di  euro, che verranno ripartiti dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, d'intesa con i sindaci dei comuni di residenza delle vittime e dei feriti, sulla base dei criteri e secondo l'ordine di priorità definiti dalle disposizioni introdotte.
      

      
        L'articolo 7-bis opera una duplice destinazione di risorse alle province delle regioni a statuto ordinario, per l'anno 2016, finalizzata sia all�esercizio delle funzioni fondamentali delle province stesse sia, più specificamente, alla manutenzione della rete viaria. Tra le funzioni fondamentali delle province, al cui esercizio vengono destinati 48 milioni di euro, sono ricomprese anche funzioni relative ai trasporti, mentre per la manutenzione straordinaria della rete viaria, sono stanziati 100 milioni di euro.
      

      
        L'articolo 8, comma 1-ter, stabilisce poi che il riparto dei contributi stanziati, per il 2016, dall'articolo 1, comma 754, della legge n. 208 del 2015 a favore delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario per il finanziamento delle spese connesse alla viabilità, oltre che all'edilizia scolastica, sia fatto secondo gli importi indicati nella tabella 2 allegata al decreto-legge. Si tratta di uno stanziamento complessivo di 495 milioni di euro.
      

      
        In materia di trasporto pubblico locale, segnala poi che all'articolo 10, con il quale vengono introdotte una serie di norme volte a dare attuazione all'Intesa in Conferenza Stato-Regioni dell'11 febbraio 2016 sulla determinazione delle modalità per il concorso delle regioni e delle province autonome agli obiettivi di finanza pubblica, il comma 1 prevede che le risorse del Fondo per il trasporto pubblico locale, anche ferroviario, non ripartite in base all�articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2013, siano destinate, per il 2016, ad incrementare la dotazione dello stesso fondo, per un importo pari a circa 74,5 milioni di euro, consentendo così alle regioni di poter disporre di risorse aggiuntive per il finanziamento del trasporto pubblico, senza soggiacere ai vincoli di spesa contemplati nel decreto, in tempi più rapidi e senza riferimento al grado di raggiungimento degli obiettivi previsti dal decreto.
      

      
        Con l'articolo 13-ter, viene sospesa, dal 1° settembre al 31 dicembre 2016, l�applicazione dell�incremento dell�addizionale comunale sui diritti d�imbarco, stabilita dall�articolo 13, comma 23, del decreto-legge n. 145 del 2013 e finalizzata al finanziamento del Fondo speciale per il sostegno del reddito e dell�occupazione del settore del trasporto aereo, mentre per il 2019 è previsto l'incremento a 0,32 euro.
      

      
        Segnala poi che l'articolo 18, comma 1-bis, consente ai gestori di servizi di trasporto pubblico regionale e locale il ricorso alla riscossione coattiva mediante ruolo dei crediti derivanti dalla constatazione di irregolarità di viaggio accertate a carico degli utenti e dalla successiva irrogazione di sanzioni. 
      

      
        L'articolo 24, commi 3-septies e 3-octies, interviene infine sulla materia delle concessioni demaniali marittime, disponendo che, nelle more della revisione e del riordino della materia in conformità ai principi di derivazione europea, per garantire certezza alle situazioni giuridiche in atto e assicurare l'interesse pubblico all'ordinata gestione del demanio senza soluzione di continuità, conservano validità i rapporti già instaurati e pendenti in base all'articolo 18, comma 1 del decreto-legge n. 194 del 2009. I procedimenti amministrativi relativi alle concessioni demaniali marittime, pendenti alla data del 15 novembre 2015, rimangono inoltre sospesi fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni demaniali marittimi, riordino per il quale si cancella la scadenza prevista del 30 settembre 2016.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) rileva che il risarcimento previsto per i familiari delle vittime e per le persone che hanno riportato lesioni nel disastro ferroviario dello scorso 12 luglio non è sufficiente a coprire tutti i gravissimi danni derivanti da quella tragedia. Sarebbe comunque opportuno stabilire dei parametri di assegnazione delle provvidenze sulla base della effettiva gravità o stato di necessità delle vittime e dei loro familiari. D'altra parte, se si fosse utilizzata quella stessa cifra per mettere in sicurezza la linea ferroviaria, si sarebbe evitato tutto questo.
      

      
        Richiama poi la questione delle concessioni demaniali marittime, osservando che ancora una volta si continua a rinviare una soluzione definitiva del problema, perpetuando lo status quo, senza attuare il principio, sancito sia in Europa, sia in numerosi atti di indirizzo votati dal Parlamento, secondo il quale le concessioni demaniali marittime devono essere assegnate e rinnovate soltanto mediante gara.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) condivide il principio evocato dal senatore Cioffi di stabilire dei parametri per l'erogazione delle provvidenze a favore delle vittime e dei loro familiari per l'incidente ferroviario sulla tratta Andria-Corato, pur ritenendo che la somma sia comunque congrua trattandosi non di un risarcimento, ma piuttosto di un sostegno offerto a persone in difficoltà.
      

      
        Ritiene inoltre che si dovrebbe consentire esplicitamente l'assegnazione di tali provvidenze anche agli eventuali partner delle vittime che abbiano contratto un vincolo di unione civile, trattandosi di un istituto ormai entrato nell'ordinamento.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) osserva che il provvedimento in esame contiene norme finanziarie di grande rilevanza per gli enti locali, in una pluralità di settori. Per quanto riguarda specificamente le competenze della Commissione, si tratta tuttavia di interventi che non presentano profili problematici e propone quindi di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice, che è approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2010/13/UE relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato (n. COM (2016) 287 definitivo)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 144)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra una proposta di risoluzione (pubblicata in allegato) sul provvedimento in esame, che tiene conto delle questioni emerse nel dibattito e anche delle informazioni acquisite dal Governo e dalle associazioni di categoria del settore dei media audiovisivi.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S), pur apprezzando la proposta formulata dal relatore, preannuncia l'astensione della sua parte politica.
      

      
        In termini generali, ritiene che la Commissione dovrebbe approfondire anche in futuro i riflessi delle disposizioni introdotte dalla proposta di direttiva in esame sul mercato dei servizi di media audiovisivi in Italia e in Europa. Si tratta di temi di grande rilevanza, come dimostrano le recenti notizie sulle vicende societarie dei gruppi Vivendi e Mediaset, rispetto ai quali il Parlamento non può limitarsi ad un ruolo di spettatore passivo.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD), in replica al senatore Cioffi, sottolinea che la proposta di risoluzione vuole appunto evitare una disparità di trattamento tra le piattaforme digitali e le emittenti radiotelevisive a livello nazionale ed europeo, in modo che le prime non godano di ingiustificati privilegi nel posizionamento di mercato.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di risoluzione del relatore, che viene approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 287 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 144)
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Repubblica, esaminato, ai sensi dell�articolo 144, l�atto comunitario n.COM (2016) 287 definitivo, sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2010/13/UE relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato  (COM (2016) 287),
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
      - la strategia per il mercato unico digitale in Europa, del maggio 2015, ha sollecitato una modernizzazione della direttiva 2010/13/UE, sui servizi di media audiovisivi (direttiva SMA), al fine di tener conto dei profondi cambiamenti avvenuti in questi anni nel mercato, nei consumi e nella tecnologia, con la sempre maggiore convergenza fra televisione e servizi distribuiti via internet, alla quale però corrispondono ancora norme diverse e livelli differenti di tutela dei consumatori tra le varie piattaforme di trasmissione;
    

    
      - il 25 luglio 2014 (durante il semestre di  Presidenza italiana), il Consiglio ha invitato la Commissione a «completare con urgenza l�esercizio di revisione della direttiva sui servizi di media audiovisivi alla luce delle rapide evoluzioni tecnologiche e di mercato dovute al passaggio al digitale, e presentare, sulla base del risultato di tale revisione, un�adeguata proposta per la revisione della direttiva quanto prima possibile, nel rispetto del principio di sussidiarietà»;
    

    
       
    

    
      considerato che la proposta in esame interviene sui seguenti aspetti:
    

    
      - il principio del paese di origine per i fornitori di servizi media (al fine di individuare quale Paese abbia la giurisdizione applicabile);
    

    
      - le procedure di deroga e di cooperazione che limitano la libertà di ricezione e di ritrasmissione in casi specifici;
    

    
      - l�indipendenza delle autorità di regolamentazione del settore audiovisivo;
    

    
      - la tutela dei minori e dei consumatori;
    

    
      - la promozione delle opere europee;
    

    
      - la disciplina pubblicitaria;
    

    
      - i fornitori di piattaforme per la condivisione di video come Youtube e Dailymotion (ambito finora non ricompreso nella direttiva SMA);
    

    
      - le condizioni di parità tra la radiodiffusione tradizionale e i servizi di video a richiesta (come Netflix);
    

    
       
    

    
      considerato che il provvedimento in esame integra inoltre altre norme vigenti dell�UE, in particolare la direttiva 2000/31/CE sul commercio elettronico, la direttiva 2003/33/CE sulla pubblicità e la sponsorizzazione a favore dei prodotti del tabacco, la direttiva 2005/29/CE sulle pratiche commerciali sleali e la direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l�abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile;
    

    
       
    

    
      rilevato che le soluzioni normative individuate dalla proposta mirano: a rafforzare la tutela dei minori, anche mediante l�imposizione di un obbligo di protezione dai contenuti nocivi per i minori e dall�incitamento all�odio sulle piattaforme per la condivisione dei video; a garantire un contributo dei servizi di media alla diversità culturale, adattato ai diversi modelli economici; ad affrontare la disparità di trattamento esistente tra la radiodiffusione televisiva e i servizi a richiesta anche per quanto riguarda la tutela dei minori, la promozione delle opere europee e le comunicazioni commerciali; a preservare una certa flessibilità nel modo in cui gli Stati membri attueranno la direttiva SMA, lasciando spazio a considerazioni in materia di sussidiarietà e alle specificità nazionali; a migliorare nel suo complesso l�attuazione della direttiva;
    

    
       
    

    
      rilevato, in particolare, che:
    

    
       
    

    
      - il nuovo articolo 13 della direttiva SMA, come sostituito dalla proposta, introduce a carico dei fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta l�obbligo di prevedere nel loro catalogo almeno il 20 per cento di opere europee e di assicurarne un�adeguata visibilità. Gli Stati membri possono inoltre chiedere ai fornitori soggetti alla loro giurisdizione di contribuire finanziariamente alla produzione di opere europee, anche attraverso investimenti diretti nei contenuti e contributi ai fondi nazionali. Sono infine esonerati dai suddetti obblighi i fornitori aventi un fatturato e un pubblico di modesta entità o che sono piccole imprese o microimprese;
    

    
       
    

    
      - l�articolo 23 della direttiva SMA, come modificato dalla proposta, consente alle emittenti maggiore flessibilità su quando trasmettere gli annunci pubblicitari: il limite complessivo del 20 per cento del tempo di trasmissione è mantenuto tra le ore 7 e le ore 23, ma, invece degli attuali 12 minuti all�ora, le emittenti potranno scegliere più liberamente quando trasmettere gli annunci nel corso della giornata. Le emittenti e i fornitori di servizi a richiesta godranno inoltre di maggiore flessibilità per l'inserimento di prodotti e la sponsorizzazione, continuando a mantenere i telespettatori informati;
    

    
       
    

    
      - il nuovo articolo 28-bis inserito nella direttiva SMA dal provvedimento in esame detta disposizioni specifiche per i servizi delle piattaforme di condivisione di video, imponendo ai fornitori di adottare misure per tutelare i minori da contenuti nocivi e per tutelare tutti i cittadini da contenuti che istighino alla violenza o all�odio. Tali misure si basano preferibilmente sulle segnalazioni degli stessi utenti e su sistemi di coregolamentazione. Si estende inoltre alle piattaforme di condivisione video il regime previsto per i fornitori di servizi di hosting dalla direttiva sul commercio elettronico, in base alla quale i fornitori sono esenti da qualsiasi responsabilità per i contenuti illeciti memorizzati sulle piattaforme, in quanto meri organizzatori dei contenuti stessi (articolo 14), e gli Stati membri non possono imporre loro obblighi di sorveglianza attiva (articolo 15);
    

    
       
    

    
       considerate le indicazioni contenute nella relazione del Governo, predisposta ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012;
    

    
       
    

    
      tenuto conto degli elementi informativi forniti dalle associazioni rappresentative delle imprese del settore radiotelevisivo;
    

    
       
    

    
      considerate altresì le osservazioni formulate dalle Commissioni 7a e 14a;
    

    
       
    

    
      rilevato che la base giuridica della proposta in esame appare correttamente individuata la direttiva SMA è basata sulle competenze dell�Unione volte a coordinare le disposizioni legislative degli Stati membri al fine di attuare la libera prestazione di servizi nel mercato interno, ossia l�articolo 53, paragrafo 1, del TFUE, in combinato disposto con l�articolo 62 del TFUE. Sulle medesime disposizioni si basa la proposta in esame;
    

    
       
    

    
      esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea "Sull�applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità":
    

    
       
    

    
      avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà, in quanto l�intervento europea integra sia il requisito della necessità sia quello del valore aggiunto, considerato il forte incremento della dimensione europea del mercato audiovisivo, anche in relazione alla crescita dei servizi online e del livello di internazionalizzazione dei servizi televisivi;
    

    
       
    

    
      avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di proporzionalità, poiché il provvedimento si limita a quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiettivo, attraverso l�armonizzazione minima, il ricorso ai meccanismi di coregolamentazione e autoregolamentazione e di cooperazione, che lasciano agli Stati membri la possibilità di tenere conto delle specificità nazionali;
    

    
       
    

    
      esprime inoltre avviso favorevole per i profili di merito, che rilevano nell�ambito del dialogo politico con le istituzioni dell�Unione, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - nell�esprimere apprezzamento per l�obiettivo della proposta di direttiva in esame di aggiornare la direttiva SMA al mutato contesto economico, competitivo e tecnologico del settore audiovisivo, si rileva la necessità di garantire condizioni di omogeneità normativa per tutti i soggetti che forniscono servizi di media audiovisivi, in modo da permettere la leale concorrenza tra gli operatori (principio del level playing field) e da salvaguardare così anche il pluralismo dell�offerta audiovisiva;
    

    
      - il rispetto di tali principi potrebbe però essere reso più difficile dalle asimmetrie esistenti nella disciplina dettata per i servizi di media audiovisivi tradizionali (lineari e non lineari) e per quelli delle piattaforme di condivisione video. Nel primo caso si mantiene infatti un forte regime prescrittivo in un contesto di armonizzazione minima, nel quale gli Stati membri possono introdurre norme più particolareggiate o più rigorose. Per le piattaforme di condivisione video si prevede invece come massima forma di armonizzazione un mero sistema di autoregolamentazione-coregolamentazione, peraltro limitato alla tutela dei minori da contenuti nocivi e dei cittadini da contenuti che istighino alla violenza e all�odio, tutela per la quale gli Stati membri non hanno però alcun potere discrezionale di intervento e che rischia quindi di risultare debole e inefficace;
    

    
      - poiché le piattaforme di condivisione video competono ormai sempre più spesso con i servizi di media audiovisivi (ad esempio nel mercato pubblicitario), appare indispensabile prevedere un maggior grado di omogeneità della disciplina, soprattutto per la qualità dei contenuti delle comunicazioni commerciali audiovisive di cui all�articolo 9 della direttiva SMA, atteso che, come già detto, il provvedimento in esame impone obblighi in questo campo solo ai servizi di media audiovisivi;
    

    
      - occorre in particolare adottare tutte le misure più efficaci per assicurare la tutela dei minori da contenuti nocivi e dei cittadini da forme di incitamento all�odio e alla violenza. Al fine di prevenire e perseguire le condotte illecite e di promuovere comportamenti più responsabili da parte di fornitori e utenti, si dovrebbe pertanto consentire agli Stati membri di imporre prescrizioni più stringenti ai fornitori delle piattaforme di condivisione, sia pure entro limiti proporzionati (ad esempio mediante l�obbligo di adottare adeguati sistemi di filtraggio degli accessi ai contenuti più nocivi e di segnalare preventivamente gli stessi contenuti nocivi);
    

    
      si esprime piena condivisione per le misure poste dal provvedimento in esame a favore della promozione delle opere europee, attraverso l�obbligo di riservare una quota di almeno il 20 per cento nei cataloghi dei fornitori di servizi audiovisivi a richiesta e la possibilità di richiedere contributi finanziari;
    

    
      - in proposito, dovrebbe farsi una riflessione più ampia circa gli effetti, in termini di parità delle condizioni competitive, derivanti dall�esclusione delle piattaforme di condivisione video dalla tutela del diritto d�autore e dalla possibilità di richiedere loro un contributo finanziario per il sostegno alle opere europee;
    

    
      - in relazione alle modifiche apportate all'articolo 20 della direttiva SMA sulla pubblicità, si ritiene che la maggiore frequenza dell�interruzione dei film e delle opere cinematografiche per la televisione non dovrebbe comunque compromettere l'integrità e la continuità delle opere stesse, con particolare riguardo ai titoli di coda. Si ricorda che attualmente l�articolo 37, comma 2, del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici (decreto legislativo n. 177 del 2005) prevede espressamente che "la pubblicità televisiva e gli spot di televendita possono essere inseriti anche nel corso di un programma in modo tale che non ne sia pregiudicata l'integrità, tenuto conto degli intervalli naturali dello stesso nonché della sua durata e natura, nonché i diritti dei titolari";
    

    
      - sempre in merito all�articolo 20 sulla pubblicità, laddove si sostituisce il limite orario con il limite giornaliero, pur riconoscendo che il tempo di pubblicità totale sulle 24 ore resterà lo stesso, in quanto non vengono aumentati i tempi complessivi, si invita a valutare il rischio di possibili disagi per gli utenti, che vedrebbero molta più pubblicità inserita nei programmi delle fasce orarie di punta, atteso che gli spot potranno essere concentrati in alcune ore per massimizzare la domanda degli inserzionisti e il flusso degli spettatori;
    

    
      - un�azione più efficace ed equilibrata sulla pubblicità televisiva dovrebbe comunque essere valutata con riferimento alle potenzialità complessive del mercato pubblicitario, in modo da favorire da un lato un aumento delle risorse del settore audiovisivo (anche a beneficio di altri obiettivi quali ad esempio la promozione delle opere europee), dall�altro una maggiore competitività del sistema, specialmente nel confronto tra i fornitori di servizi media e le piattaforme digitali che, come precedentemente evidenziato, non sono soggette ad alcun obbligo pur operando nel medesimo mercato delle risorse pubblicitarie;
    

    
      - per quanto concerne il mercato italiano, occorre prestare adeguata attenzione al regime degli affollamenti pubblicitari previsto per le emittenti televisive in ambito locale, per il quale è auspicabile che sia mantenuto l�attuale limite del 25 per cento di ogni ora e ogni giorno di programmazione (articolo 38, comma 9, del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), al fine di non deteriorare ulteriormente il settore della pubblicità locale, pesantemente colpito dalla crisi economica;
    

    
      - con riferimento all�articolo 28-ter inserito dalla proposta di direttiva in esame, che consente ai fornitori di piattaforme di condivisione video di scegliere liberamente lo Stato membro cui spetta la giurisdizione, nel caso in cui la casa madre non sia stabilita nell�Unione ed operi in più Stati membri mediante controllate ivi stabilite, si segnala che la norma potrebbe favorire fenomeni di elusione fiscale ad opera di imprese extra-europee e si invita a prevedere criteri più rigorosi, omogenei e giuridicamente univoci per l�individuazione dello Stato di giurisdizione;
    

    
      - infine, si condividono appieno le norme volte a rafforzare l�indipendenza delle autorità di regolamentazione dai Governi e dagli operatori del settore.
    

    
       
    

    
      Il presente atto è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell�articolo 7 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2016
    

    
      258ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative vigenti in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi in favore delle imprese marittime (n. 321)   
        
          (Parere al Sottosegretario di Stato per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 24, commi 11 e 13, della legge 7 luglio 2016, n. 122. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI ricorda che nella seduta di ieri la Commissione ha avviato l'esame del provvedimento in titolo e la relativa discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) richiama le considerazioni già svolte nell'intervento di ieri, sottolineando la delicatezza del provvedimento in esame. Ricorda che, durante l'iter del disegno di legge comunitaria 2016, una prima stesura dell'articolo 24 prevedeva di limitare la concessione degli attuali incentivi alle imprese marittime per le sole navi che imbarcassero personale italiano o comunitario, indipendentemente dalla tipologia. Ciò avrebbe però comportato il rischio di una fuga di molti armatori verso altre bandiere nazionali, con una perdita netta di gettito per l'erario, oltre ad altri danni per l'economia nazionale. La versione finale della delega contenuta nell'articolo 24, alla quale il provvedimento in esame dà attuazione, ha opportunamente ristretto la portata della disposizione ai soli traghetti ro-ro e ro-ro-pax.
        

        
          Manca però nella relazione tecnica allegata allo schema di decreto qualsiasi valutazione o dato sull'impatto che le disposizioni potranno avere. Ciò è particolarmente rilevante, considerando che il settore interessato esce da una delicata e complessa fase di riorganizzazione degli assetti di mercato: occorre allora verificare quali possono essere gli effetti per tutti gli operatori coinvolti.
        

        
          Ritiene inoltre pienamente condivisibile l'osservazione svolta ieri dal senatore Battista circa la necessità di correggere la sperequazione del regime della tonnage tax previsto per le navi noleggiate, che in Italia è meno vantaggioso rispetto all'estero.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) condivide le considerazioni del senatore Filippi, circa l'esigenza di verificare con attenzione gli effetti correlati alle disposizioni in esame e si riserva di intervenire in maniera più specifica nel seguito del dibattito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI informa che nella giornata di ieri il Presidente del Senato ha disposto la riassegnazione in sede deliberante alla Commissione del disegno di legge n. 2460 (responsabilità piloti dei porti e servizi tecnico-nautici).
      

      
        Come convenuto nell'Ufficio di Presidenza di ieri, la Commissione procederà quindi in tempi rapidi alla trattazione del provvedimento, previo svolgimento di un breve ciclo di audizioni informative con i rappresentanti delle categorie interessate.
      

      
        Avverte poi che, sempre nella giornata di ieri, è stata assegnata alla Commissione per l'espressione del relativo parere, la procedura per la nomina del Presidente dell'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV), che sarà quindi inserita all'ordine del giorno della prossima settimana.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 137
    

    
      MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,20 alle ore 15,40
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI DEL COMANDANTE GENERALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA COSTIERA NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2460 (RESPONSABILITA' PILOTI DEI PORTI E SERVIZI TECNICO-NAUTICI) E DI CONFITARMA, NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL MEDESIMO DISEGNO DI LEGGE E DELL'ATTO DEL GOVERNO N. 321 (INCENTIVI IMPRESE MARITTIME)   
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2016
    

    
      261ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni del Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2460 e dei rappresentanti di Confitarma, nell'ambito dell'esame del medesimo provvedimento e dell'Atto del Governo n. 321, svolte in data odierna in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti (n. 322)   
      
        (Osservazioni alle Commissioni 10a e 13a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)  
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra una proposta di osservazioni favorevoli con rilievi (pubblicata in allegato) sul provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI rileva che la proposta del relatore tiene ampiamente conto delle osservazioni scaturite nel dibattito, nonché delle segnalazioni provenienti dagli operatori del settore edilizio interessati dallo schema di decreto.
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di osservazioni del relatore, che è infine approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 322
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti (n. 322),
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il provvedimento in esame reca norme per l'individuazione dei procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e la ridefinizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti;
    

    
      con tale atto si prosegue l'attuazione della delega contenuta nell'articolo 5 della legge n. 124 del 2015 - già parzialmente attuata con il decreto legislativo n. 126 del 2016 - procedendo ad una ricognizione dei procedimenti amministrativi vigenti per le diverse attività economiche e alla precisa individuazione dei regimi ad esse applicabili, attraverso la loro dettagliata elencazione in un'apposita tabella allegata, che forma parte integrante del provvedimento;
    

    
      in particolare, i settori ai quali fa riferimento lo schema - e nei quali si articola la tabella A ad esso allegata - sono quelli del commercio, dell'edilizia, dell'ambiente e, in parte, della pubblica sicurezza;
    

    
       
    

    
      esprime per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
       
    

    
      in primo luogo, si manifesta pienamente apprezzamento e condivisione per le misure di semplificazione e razionalizzazione delle procedure e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese, contenute nello schema in esame;
    

    
       
    

    
      a fronte di tale doverosa semplificazione e liberalizzazione degli interventi, si segnala tuttavia l�esigenza di garantire il mantenimento di un regime dei controlli efficace ed efficiente da parte degli enti preposti nei casi in cui ciò sia richiesto dalle varie disposizioni, a tutela degli interessi della collettività e per prevenire possibili irregolarità ed abusi, accompagnato da un adeguato sistema sanzionatorio, improntato a principi di gradualità e omogeneo su tutto il territorio nazionale;
    

    
       
    

    
      con riferimento al glossario unico nazionale previsto dall'articolo 1, comma 2, che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti deve adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, per garantire a livello nazionale l'individuazione univoca dei vari interventi, del relativo regime giuridico e dei documenti eventualmente richiesti, si esprimono perplessità sulla parte della norma che, nelle more dell'adozione del glossario unico nazionale, impone alle pubbliche amministrazioni di pubblicare sul proprio sito ciascuna un proprio glossario. Come rilevato anche dal Consiglio di Stato, alla luce delle prassi e delle interpretazioni non sempre uniformi dei vari enti, ciò potrebbe infatti indurre una proliferazione di nuove definizioni, anche contrastanti, e quindi ingenerare confusione tra gli operatori, considerando altresì che, nel tempo, alcune nozioni tecniche (adottate in particolare nelle normative regionali) si sono ormai consolidate e dovrebbero quindi essere confermate anche nel nuovo glossario nazionale;
    

    
       
    

    
      al fine di evitare tali rischi, valutino al riguardo le Commissioni di merito la possibilità di prevedere un termine più breve e stringente per l�adozione del glossario unico da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sopprimendo contestualmente la previsione dei glossari transitori delle singole amministrazioni e tenendo conto delle definizioni consolidate già presenti nelle normative vigenti;
    

    
       
    

    
      in merito a quanto previsto dall'articolo 1, comma 3, si osserva che la norma sembra attribuire una discrezionalità eccessiva ai comuni per l�individuazione di zone o aree di particolare pregio in cui vietare o subordinare ad autorizzazione l'esercizio di determinate attività economiche private, con il rischio che un semplice atto amministrativo quale la deliberazione comunale prevalga o deroghi rispetto alla legislazione nazionale. Occorrerebbe pertanto riformulare la disposizione in termini meno ampi e più aderenti al quadro giuridico già vigente;
    

    
       
    

    
      in relazione all�articolo 2, pur esprimendo apprezzamento per la scelta innovativa di individuare i regimi amministrativi delle varie attività economiche private attraverso la tabella A allegata allo schema di decreto, adattando le norme al contenuto della tabella e garantendone l�inserimento nel sistema (tecnica di "codificazione flessibile"), si segnalano alcune criticità meritevoli di attenzione;
    

    
       
    

    
      anzitutto, si osserva che la possibilità attribuita dal comma 2 dell�articolo 2 alle singole amministrazioni di ricondurre le attività non elencate nella tabella a quelle corrispondenti elencate, sembra configurare una discrezionalità eccessiva in capo alle amministrazioni territoriali, posto che le attività oggetto della delega dovrebbero essere individuate con fonte primaria. Occorre pertanto circoscrivere tale facoltà delle amministrazioni e stabilire criteri precisi per l�equivalenza e la qualificazione giuridica delle attività non ricomprese;
    

    
       
    

    
      poiché la tabella A non ha carattere meramente ricognitivo della legislazione vigente, ma innovativo della stessa e si pone come parte integrante del provvedimento, la previsione dell'articolo 2, comma 6, che affida a un decreto ministeriale l'aggiornamento periodico della tabella, rischia di creare una incongruenza nel sistema delle fonti, consentendo ad un semplice atto amministrativo di modificare norme di rango primario. Valutino pertanto le Commissioni di merito l�opportunità di riformulare la norma in questione;
    

    
       
    

    
      per quanto concerne l�articolo 3, che detta semplificazioni dei regimi amministrativi in materia edilizia, data la complessità del quadro giuridico esistente, più volte rimaneggiato, si sottolinea la necessità di assicurare un coordinamento puntuale tra le nuove disposizioni introdotte dallo schema e le diverse normative vigenti sia a livello statale (in particolare i decreti legislativi n. 126 del 2016 in materia di SCIA e n. 127 del 2016 in materia di conferenza di servizi) sia a livello regionale, al fine di evitare sovrapposizioni o lacune normative e conseguenti incertezze interpretative e applicative;
    

    
       
    

    
      con particolare riferimento alle misure di semplificazione del collaudo statico, previste dalla lettera y) dell�articolo 3, comma 1, ferma restando la doverosa garanzia della integrità e stabilità degli edifici, valutino le Commissioni di merito la possibilità di ridurre ulteriormente gli adempimenti e la documentazione richiesta ai soggetti che effettuano gli interventi;
    

    
       
    

    
      nella tabella A, Sezione II - Edilizia, i numeri 44, 60 e 76 elencano i regimi amministrativi per le attività di utilizzo di terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a DIA o AIA, richiamando il decreto ministeriale n. 161 del 2012 ("Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo"), e segnatamente l�articolo 5 che disciplina il piano di utilizzo. Poiché nel mese di luglio il Consiglio dei ministri ha approvato un nuovo regolamento sulla gestione delle terre e rocce da scavo (in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) il quale, tra l�altro, abroga espressamente il citato decreto ministeriale n. 161, valutino le Commissioni di merito l�opportunità di riformulare le suddette disposizioni per tenere conto della nuova disciplina.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 138
    

    
      MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DI ASSOPORTI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2460 (RESPONSABILITA' PILOTI DEI PORTI E SERVIZI TECNICO-NAUTICI)   
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 2016
    

    
      262ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative vigenti in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi in favore delle imprese marittime (n. 321)   
        
          (Parere al Sottosegretario di Stato per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 24, commi 11 e 13, della legge 7 luglio 2016, n. 122. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 settembre.
        

        
           
        

        
          La relatrice CANTINI (PD) ringrazia i colleghi per i numerosi contributi forniti nel corso del dibattito sul provvedimento in esame. Sulla scorta di tali indicazioni e degli elementi informativi forniti dai rappresentanti delle categorie interessate (in particolare Confitarma), formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), che tiene conto delle diverse questioni emerse.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD), pur esprimendo vivo apprezzamento per la proposta di parere della relatrice, conferma le perplessità già espresse sul provvedimento in esame e preannuncia pertanto la propria astensione in fase di votazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) rivolge un sincero apprezzamento alla relatrice, sottolineando come lo schema di parere illustrato tenga adeguatamente conto di tutti i profili sottesi al provvedimento e delle indicazioni acquisite nel corso del dibattito. Preannuncia pertanto il voto favorevole della sua parte politica.
        

        
          Incidentalmente ricorda che, nell'audizione svolta ieri con Confitarma, è emerso come gli incentivi erogati in questi anni alle imprese marittime iscritte al registro internazionale abbiano favorito lo sviluppo della flotta nazionale e l'occupazione nel settore. Chiede però che la Commissione possa acquisire dettagli più precisi sull'ammontare e sulla tipologia degli incentivi erogati, in modo da valutarne compiutamente l'impatto.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI propone di rinviare il seguito dell'esame ad altra seduta, anche per consentire alla Commissione di acquisire le prescritte osservazioni della Commissione finanze, che sta svolgendo un ampio lavoro di approfondimento sullo schema di decreto in titolo.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Discussione e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che il disegno di legge in titolo era già stato esaminato in sede referente e viene ora riassegnato in sede deliberante.
      

      
        Propone pertanto di dare per acquisito tutto l'iter di esame già svolto in sede referente, compresa la fase istruttoria delle audizioni e i pareri già pervenuti da altre Commissioni.
      

      
        Propone inoltre di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno a mercoledì 5 ottobre 2016, alle ore 14.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con le proposte del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Simona VICARI evidenzia che, anche a seguito di una serie di approfondimenti condotti con i rappresentanti delle categorie interessate, non sussistono obiezioni del Governo in ordine ai contenuti del provvedimento, per il quale è anzi auspicabile una rapida approvazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 321
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative vigenti in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi in favore delle imprese marittime (n. 321),
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
      - lo schema di decreto in esame dà attuazione alla delega contenuta nell'articolo 24, comma 11, della legge n. 122 del 7 luglio 2016 (legge europea 2015/2016), con il quale è stato disposto il riordino delle disposizioni vigenti in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi in favore delle imprese marittime, al fine di definire un sistema maggiormente competitivo che incentivi gli investimenti nel settore marittimo e favorisca la crescita dell'occupazione e la salvaguardia della flotta nazionale, nel rispetto dei principi fondamentali dell'Unione europea e delle disposizioni comunitarie sugli aiuti di Stato e sulla concorrenza.
    

    
      - i principi e i criteri direttivi cui attenersi nell'esercizio della delega indicati nell'articolo 24, comma 12, sono volti alla semplificazione ed accelerazione dei procedimenti amministrativi per l'accesso e la fruizione dei benefici fiscali da parte delle imprese e dei lavoratori del settore; alla semplificazione e al riordino della normativa del settore, al fine di assicurarne la coerenza logica e sistematica;
    

    
      - il comma 14 del citato articolo 24 prevede che, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive del medesimo decreto legislativo nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e con la medesima procedura;
    

    
      - in attuazione della suddetta delega, accanto ad una serie di norme di semplificazione procedurale e documentale (articoli 1, 6 e 8), il provvedimento in esame detta (articoli 2, 3, 4, 5 e 7) regole più restrittive per l�accesso ai benefici fiscali, previdenziali e contributivi per quanto attiene alla categoria delle navi traghetto ro-ro e ro-ro pax adibite a traffici commerciali tra porti appartenenti al territorio nazionale, continentale e insulare, anche a seguito o in precedenza di un viaggio proveniente da o diretto verso un altro Stato;
    

    
      - in particolare, per questa categoria di navi si prevede l�attribuzione dei benefici fiscali e degli sgravi contributivi previsti dalla legislazione vigente in materia di registro internazionale delle navi alle sole imprese che imbarchino sulle navi esclusivamente personale italiano o comunitario, vietando nel contempo la possibilità finora ammessa di stipulare accordi sindacali in deroga, finalizzati all'imbarco di personale extracomunitario;
    

    
      - tra le semplificazioni procedurali introdotte dallo schema, particolarmente rilevante è quella di cui all�articolo 6 per la prosecuzione dell'opzione del regime della tonnage tax, il quale come è noto prevede un�imposizione agevolata (forfetaria) sul reddito delle imprese marittime, basata sul tonnellaggio delle navi utilizzate, sia di proprietà che noleggiate;
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
      - la relazione tecnica allegata allo schema in esame, con riferimento alle disposizioni che limitano l�accesso ai benefici per le imprese marittime che eserciscono navi traghetto ro-ro e ro-ro pax (articoli 2, 3, 4, 5 e 7), afferma che i relativi effetti finanziari non sono allo stato quantificabili, in quanto "dipendono dal mantenimento o meno nel registro internazionale italiano delle navi che svolgono traffici internazionali o misti";
    

    
      - la relazione tecnica, quindi, non sembra escludere la possibilità che, in conseguenza delle nuove norme più restrittive, alcune imprese marittime possano essere indotte a spostare le loro navi ro-ro e ro-ro pax sotto altre bandiere (cosiddetto flagging out) con regimi più aperti e vantaggiosi. Il problema si pone soprattutto nell�ipotesi di iscrizione delle navi nei registri di altri Paesi dell�Unione europea;
    

    
      - qualora tale cambio di bandiera si dovesse verificare, vi potrebbe essere un notevole danno per il settore marittimo, con la perdita di una parte della flotta nazionale e con la conseguente riduzione del numero degli operatori e dei lavoratori occupati, rischiando da un lato di vanificare la stessa finalità del provvedimento, indicata dalla disposizione di delega, di definire un sistema maggiormente competitivo che incentivi gli investimenti nel settore marittimo, dall�altro di determinare un minor gettito fiscale e contributivo per l�erario;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
      - le disposizioni vigenti (in particolare l�articolo 155, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986) prevedono l�applicazione del regime della tonnage tax alle navi noleggiate solo qualora il loro tonnellaggio non sia superiore al 50 per cento di quello complessivamente utilizzato dagli armatori;
    

    
      - tale regime risulta meno competitivo e quindi più penalizzante per l�Italia rispetto a quello di altri Stati membri dell�Unione europea, che consentono l�applicazione delle agevolazioni alle navi noleggiate per una quota fino all�80 per cento del tonnellaggio complessivamente utilizzato;
    

    
       
    

    
      tenuto conto degli elementi informativi acquisiti nel corso dell�audizione della Confederazione Italiana Armatori (Confitarma);
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si raccomanda al Governo di svolgere un attento e costante processo di monitoraggio sugli effetti concreti derivanti dall�applicazione delle disposizioni dello schema in esame, che restringono l�accesso ai benefici fiscali, previdenziali e contributivi per le imprese marittime che eserciscono navi traghetto ro-ro e ro-ro pax, adottando tempestivamente le opportune misure correttive qualora dovessero registrarsi effetti penalizzanti per il settore marittimo, in termini di eventuale perdita di imprese, di lavoratori occupati o di gettito per l�erario, in particolare a causa dell�eventuale cambio di bandiera delle navi interessate verso altri Paesi con regole più favorevoli;
    

    
      - in tale contesto, si invita il Governo ad attuare non solo interventi di carattere amministrativo ma, qualora le circostanze lo richiedano, anche azioni di carattere normativo, tenuto conto che, come richiamato in premessa, la delega prevede la possibilità di adottare, entro ventiquattro mesi dalla sua entrata in vigore, disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo in esame;
    

    
      - valuti poi il Governo, sempre a tutela della competitività della flotta nazionale e dell�occupazione dei lavoratori marittimi, la possibilità, in fase di applicazione delle norme relative alle navi ro-ro, di adottare accorgimenti tesi ad evitare sperequazioni di trattamento tra le suddette navi e altre tipologie di navi da carico che, pur iscritte anch�esse nel registro internazionale, a parità di altre condizioni sarebbero esentate dai vincoli più stringenti posti dallo schema di decreto in esame;
    

    
      - si raccomanda infine al Governo di promuovere, di intesa con le Commissioni parlamentari competenti, una modifica dell�attuale regime della tonnage tax per le navi noleggiate, consentendo l�accesso ai benefici per una quota più elevata rispetto al tonnellaggio complessivamente utilizzato dalle imprese di armamento, in linea con quanto avviene in altri Paesi europei, al fine di garantire la competitività della flotta italiana sul mercato internazionale.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2016
    

    
      266ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale (n. 308)   
        
          (Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 giugno.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione deve formulare le prescritte osservazioni alla Commissione Affari costituzionali sul provvedimento in esame.
        

        
          Poiché la relatrice si era riservata di svolgere una serie di approfondimenti,  chiede se siano stati acquisiti gli elementi per consentire alla Commissione di esprimersi in tempi rapidi, anche tenendo conto delle intese intervenute a tal fine con la Commissione di merito.
        

        
          La relatrice ORRU' (PD) precisa che sono in corso contatti con il relatore della Commissione Affari costituzionali per chiarire alcuni punti particolarmente rilevanti del provvedimento in esame, con specifico riguardo alle questioni del trasporto pubblico locale di competenza della Commissione 8a. Si riserva pertanto di intervenire nel merito del provvedimento nella successiva seduta.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD), alla luce delle indicazioni fornite dalla relatrice, propone di rinviare il seguito della discussione alla successiva seduta.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE chiede se vi siano comunque senatori interessati ad intervenire, fermo restando che eventuali integrazioni potranno essere svolte anche nella successiva seduta, alla luce degli ulteriori elementi che saranno forniti dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          Il senatore BORIOLI (PD), accogliendo l'invito del Presidente, segnala alcuni aspetti cruciali del provvedimento in esame, per la parte del trasporto pubblico locale, di competenza della Commissione.
        

        
          Ricorda in primo luogo che vi è la questione delle riserve formulate dal Consiglio di Stato nel suo parere sulla coerenza tra la delega per l'emanazione dello schema di decreto di cui alla legge n. 124 del 2015 e le disposizioni sui servizi di trasporto pubblico locale contenute nello schema stesso.
        

        
          In proposito dichiara di condividere l'impostazione dello schema per quanto riguarda la disciplina di tale settore, sottolineando che il nodo essenziale è quello di garantire la transizione di tutto il comparto verso un'effettiva concorrenza e apertura al mercato. Tale aspetto potrebbe in effetti meglio esplicitato nell'articolato, anche perché si lega ad un altro tema di grande rilevanza, ossia il rapporto tra il trasporto pubblico locale su gomma e quello su ferro.
        

        
          Finora, infatti, il trasporto su ferro è rimasto meno sviluppato, sia come livello di efficienza che come grado di apertura alla concorrenza: il provvedimento in esame potrebbe essere quindi uno strumento per raggiungere tale obiettivo.
        

        
          Ricorda che questo aspetto è collegato anche, sia pure indirettamente, al progetto di privatizzazione di Ferrovie dello Stato italiane.  L'amministratore delegato del gruppo, in occasione dell'esame dello schema di decreto che dava avvio alle procedure di privatizzazione, ha infatti evidenziato che questa operazione deve essere anche l'occasione per un effettivo rilancio del trasporto pubblico locale ferroviario, segnalando però l'assoluta necessità di avere un quadro regolatorio chiaro in materia, specie per quanto riguarda le procedure di affidamento dei servizi da parte delle Regioni.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema di certificazione dell'Unione per le apparecchiature di controllo di sicurezza dell'aviazione (n. COM (2016) 491 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto a parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il provvedimento in titolo, finalizzato alla creazione di un sistema di certificazione dell'Unione europea per le apparecchiature di controllo di sicurezza dell'aviazione, vale a dire per le apparecchiature utilizzate negli aeroporti per il controllo delle persone, dei bagagli, sia a mano che da stiva, delle forniture e delle merci trasportate in aereo.
      

      
         
      

      
        In particolare, la proposta di regolamento in esame non introduce specifiche tecniche di costruzione né requisiti di prestazione per le apparecchiature di controllo, ma disciplina le procedure per la loro omologazione a livello europeo attraverso una procedura di valutazione comune (CEP), per contribuire al buon funzionamento del mercato interno e aumentare la competitività dell'industria dell'Unione in un settore strategico per l'economia europea, dando nel contempo un importante contributo alle politiche volte a prevenire e contrastare le minacce alla sicurezza dell'aviazione.
      

      
        Passa quindi ad illustrare il contenuto della proposta, che si suddivide in 32 articoli e 7 Allegati.
      

      
        Come di consueto, i primi articoli (articoli 1-4) delimitano l'oggetto e il campo di applicazione delle norme, chiariscono le definizioni utilizzate e dispongono che gli Stati membri non ostacolino la messa a disposizione o in servizio delle apparecchiature fornite di certificato di conformità rilasciato secondo le procedure indicate.
      

      
        L'articolo 5 disciplina nel dettaglio gli obblighi dei fabbricanti, al fine di attestare la conformità delle apparecchiature.
      

      
        L'articolo 6 prevede che ciascuno Stato membro istituisca o nomini un'autorità di omologazione.
      

      
        Gli articoli successivi del provvedimento regolano le attività di omologazione, disciplinando le procedure per la domanda (articolo 7) e per la realizzazione, da parte di servizi tecnici appositamente incaricati, delle prove per la verifica della sussistenza dei necessari requisiti di prestazione (articolo 8), nonché per i casi di mancato rifiuto di omologazione (articolo 9).
      

      
        Si stabilisce poi che l'Unione europea, rappresentata dalla Commissione, diventi membro dell'organismo responsabile dell'elaborazione delle metodologie comuni di prova  (articolo 10) e viene definito il contenuto del certificato di omologazione UE (articolo 11).
      

      
        Si prevede che vengano svolte verifiche sulla idoneità delle modalità di produzione delle apparecchiature a garantire la loro conformità al tipo e alla configurazione omologati (articolo 12). Sono disciplinate le procedure per la modifica dei certificati di omologazione già rilasciati (articoli 13-15) nonché indicati i casi nei quali si determina la cessazione della loro validità (articolo 16).
      

      
        Gli articoli da 17 a 20 riguardano in maniera dettagliata le attività da svolgere e le decisioni da assumere per i casi di apparecchiature che presentano rischi o che risultino non conformi al tipo omologato.
      

      
        L'articolo 21 introduce l'obbligo di notificare alla Commissione l'indicazione del servizio tecnico incaricato di svolgere le prove di conformità ai sensi di quanto disposto dall'articolo 8 della proposta. L'articolo 22 riguarda i requisiti dei servizi tecnici, mentre la valutazione delle loro competenze - dimostrate mediante un certificato rilasciato da un organismo nazionale di accreditamento - nonché il coordinamento delle loro attività a livello europeo sono oggetto, rispettivamente, degli articoli 23 e 24 del testo in esame. L'articolo 25 regola la modifica della designazione di un servizio tecnico da parte dell'autorità di omologazione, mentre l'articolo 26 riguarda le eventuali contestazioni della competenza dei servizi tecnici.
      

      
        L'articolo 27 attribuisce alla Commissione europea il potere di adottare atti delegati per la modifica degli allegati al regolamento e l'articolo 28 ne disciplina l'esercizio.
      

      
        In base all'articolo 29, la definizione delle sanzioni da applicare per la violazione delle disposizioni introdotte dal regolamento è rimessa agli Stati membri.
      

      
        L'articolo 30 dispone che in via transitoria, fino a tre anni dall'entrata in vigore del regolamento gli Stati membri possono continuare a omologare le apparecchiature di sicurezza ai sensi delle rispettive norme nazionali.
      

      
        L'articolo 31 regola le relazioni all'Unione europea sull'attuazione dell'atto.
      

      
        L'articolo 32 disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Infine, si sofferma sul contenuto degli Allegati tecnici.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito della discussione e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 28 settembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che in relazione al disegno di legge in esame sono stati presentati gli emendamenti 3.1 e 3.2 e l'ordine del giorno G/2460/1/8 (pubblicati in allegato).  Chiede quindi ai proponenti se intendano illustrarli.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) illustra la proposta emendativa 3.2, finalizzata a sostituire, ai fini della definizione del regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici, l'intesa tra l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale con la semplice consultazione di quest'ultima. Precisa che tale disposizione recepisce il suggerimento avanzato dal Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera nel corso dell'audizione svolta sul provvedimento in esame.
      

      
        Illustra poi l'ordine del giorno che, sia pure con una formulazione diversa,  ribadisce sostanzialmente lo stesso concetto e di cui raccomanda l'accoglimento qualora non sia approvato l'emendamento.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) illustra l'emendamento 3.1. Precisa preliminarmente che, mentre apprezza gli articoli 1 e 2 del testo in materia di responsabilità dei piloti dei porti, non condivide le disposizioni dell'articolo 3, che modifica l'attuale regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici. In proposito, propone di svolgere, anche in una fase successiva, una discussione più ampia, in modo da approfondire compiutamente i vari aspetti sottesi alla disciplina dei servizi in parola.
      

      
        Pur ritenendo quindi inappropriato il contenuto dell'articolo 3, che a suo avviso avrebbe dovuto anzi essere soppresso, al fine di trovare un punto di mediazione, propone una serie di correttivi attraverso l'emendamento. In primo luogo, la proposta intende limitare la possibilità di stabilire l'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici solo per i mezzi navali di stazza lorda superiore a 500 tonnellate, al fine di sottrarre le imbarcazioni più piccole a un obbligo di servizi non necessari e quindi a un inutile e costoso aggravio.
      

      
        L'emendamento propone poi che l'obbligatorietà sia stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti distintamente per i singoli servizi tecnico-nautici e con specifica motivazione. Inoltre, anche al fine di evitare le prevedibili pressioni da parte delle categorie che esercitano questi servizi tese a estenderne il più possibile l'obbligatorietà, le decisioni in materia non dovrebbero intervenire a livello centrale, ma su proposta dell'autorità marittima territorialmente competente e sentita l'autorità di sistema portuale locale.
      

      
        Dopo aver replicato ad una osservazione del relatore FILIPPI (PD), evidenzia che la scelta di accentrare le decisioni sui servizi tecnico-nautici, alla luce della recente riforma delle autorità di sistema portuale, rischia di irrigidire e accrescere il controllo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sui singoli porti, laddove questo dovrebbe limitarsi al coordinamento della programmazione, rispettando l'autonomia dei vari scali. Inoltre, l'emendamento 3.1, in maniera analoga al 3.2, intende sostituire l'intesa dell'autorità marittima con l'autorità portuale di sistema con la semplice consultazione, in quanto gli aspetti di sicurezza di competenza dell'autorità marittima debbono prevalere in questo ambito sulle esigenze di promozione commerciale spettanti all'autorità portuale di sistema.
      

      
        Infine, ricorda che il Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto, durante l'audizione già richiamata, ha evidenziato che i porti italiani sono tra i più sicuri del mondo e che l'articolo 3 dello schema non apporta da questo punto di vista significative innovazioni rispetto alla normativa vigente.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) osserva che l'emendamento 3.1 del senatore Sonego ha una portata molto ampia e modifica significativamente il testo in esame. Ritiene peraltro che nell'articolo 3 non si ponga il principio dell'obbligatorietà assoluta dei servizi tecnico-nautici, ma solo la regola che la stessa deve essere, previa valutazione, stabilita e disciplinata attraverso un decreto ministeriale.
      

      
        Rileva poi che, come in altri comparti dei trasporti, trattandosi di esigenze di sicurezza è essenziale garantire una disciplina uniforme per tutto il territorio nazionale, il che giustifica la scelta di regolare la materia a livello centrale e non a livello locale, per evitare impostazioni difformi tra i singoli porti.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII), in relazione alle osservazioni del senatore Sonego, rileva che l'articolo 3 sui servizi tecnico-nautici rappresenta un punto qualificante del provvedimento in esame e che una sua soppressione rischierebbe di snaturarne le stesse finalità.
      

      
        Ricorda poi che la Commissione, prima di procedere alla votazione sugli emendamenti e sull'ordine del giorno, deve attendere i prescritti pareri delle altre Commissioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) precisa che il suo emendamento è volto appunto a conservare la norma in questione, sia pure con alcune significative correzioni.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD), riservandosi di esprimere formalmente il parere sugli emendamenti e sull'ordine del giorno in un'altra fase, replica ad alcune delle osservazioni formulate dai proponenti.
      

      
        Per quanto riguarda la modifica proposta dall'emendamento 3.2, pur dichiarando di condividerne la finalità, la ritiene non accoglibile stante l'esigenza di arrivare ad una approvazione definitiva del testo in esame. In tal senso, giudica preferibile la formulazione dell'ordine del giorno G/2460/1/8, che risponde meglio all'esigenza di valorizzare la competenza dell'autorità marittima sui profili di sicurezza dei servizi tecnico-nautici.
      

      
        Con riferimento alle considerazioni del senatore Sonego, concorda sull'opportunità di avviare, una volta concluso l'esame del provvedimento, un approfondimento più puntuale sui servizi tecnico-nautici. Ricorda che gli stessi pesano solo per il 2 per cento del costo totale del "ciclo nave" all'interno dei porti. Pertanto, i timori che il nuovo regime dell'obbligatorietà possa determinare un aumento dei costi per gli operatori marittimi è infondato, trattandosi di elementi attinenti alla sicurezza della navigazione e non alla competizione commerciale tra i porti.
      

      
        Ritiene quindi non condivisibili le modifiche proposte dall'emendamento 3.1: in primo luogo, proprio perché riguarda gli aspetti di sicurezza, non si può limitare la possibilità di disciplinare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici solo alle navi di certe dimensioni.
      

      
        Per quanto riguarda il decentramento delle decisioni, ricorda che in passato si è esaltato molto il regime di autonomia dei singoli porti, ma i risultati non sono stati sempre positivi. Con la riforma delle autorità di sistema portuale si è posta l'esigenza di rafforzare il coordinamento all'interno del sistema portuale nazionale: di conseguenza, aspetti come la sicurezza della navigazione e quindi il regime dei servizi tecnico-nautici devono essere necessariamente disciplinati a livello centrale. Per la stessa ragione ritiene non accoglibile la previsione di regolare con separati decreti i singoli servizi, fermo restando che vi sarà comunque sempre una valutazione delle specifiche esigenze.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) chiede che la Commissione possa avviare in tempi rapidi la discussione del disegno di legge n. 2452, relativo al registro pubblico delle opposizioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) sollecita a sua volta l'inserimento all'ordine del giorno dell'esame del disegno di legge n. 2484, sulla fornitura dei servizi internet, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI  si riserva di inserire all'ordine del giorno i disegni di legge richiesti non appena possibile, compatibilmente con il già fitto calendario dei lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2460
    

    
      G/2460/1/8
    

    
      RANUCCI
    

    
      L'8a Commissione,
    

    
      in sede di esame del disegno di legge n. 2460, recante "Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici",
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 3, comma 1, lettera a), apporta modifiche all'articolo 14, comma 1-bis, secondo e terzo periodo, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, intervenendo sul regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici;
    

    
      la norma si prefigge di estendere a tutti i servizi tecnico-nautici la competenza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a definire con proprio decreto il regime di obbligatorietà del servizio stesso, prevedendo che l'Autorità marittima (A.M.) formuli la proposta sulla scorta dell'intesa con l'autorità portuale (oggi Autorità di sistema portuale, A.d.S.P.) e del parere reso dalle associazioni di categoria;
    

    
      i servizi tecnico-nautici sono servizi di interesse generale che sotto il coordinamento dell'A.M. garantiscono nei porti, ove sono istituiti, la sicurezza della navigazione e dell'approdo, assolvendo ad un fondamentale ruolo che incide direttamente sull'operatività portuale;
    

    
      nel corso dell'audizione del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto, tenutasi in data 27 settembre 2016, avuto riguardo alla sicurezza complessiva dell'attività legate all'arrivo ed alla partenza delle navi e dell'ambito portuale in generale, è stata auspicata una migliore formulazione tesa a ribadire le distinte competenze tra l'Autorità marittima e l'Autorità di sistema portuale, pur nello spirito della più ampia e leale collaborazione istituzionale;
    

    
      infatti, il regime di obbligatorietà dei servizi afferisce a profili di sicurezza, quale interesse affidato alla responsabilità dell'A.M., alla quale è necessario venga garantito il pieno esercizio del proprio ruolo di garante della sicurezza dell'approdo, ferma restando la competenza dell'A.d.S.P. a fornire elementi di analisi, in linea con le proprie attribuzioni, che migliorino la qualità complessiva della regolamentazione dei servizi tecnico-nautici;
    

    
      in particolare, l'A.d.S.P. è chiamata, in occasione dell'iter finalizzato a regolare il regime dell'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici, a formulare valutazioni afferenti, prioritariamente, alla promozione ed alla gestione commerciale del sistema portuale, sotto il profilo dell'efficienza complessiva ed alla speditezza delle attività portuali, in linea con i principi ed i criteri direttivi sulla cui base è stata attuata la riforma della legislazione di settore;
    

    
      al fine di evitare impasse decisionali e ricondurre l'intesa ad un criterio logico giuridico, nello spirito dei principi posti a base della recente riforma della legislazione portuale e delle stesse previsioni della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come modificata per effetto del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169;
    

    
      ritenuto, pertanto, che
    

    
      l'intesa tra l'Autorità Marittima (A.M.) e l'Autorità di sistema portuale (A.d.S.P.) debba conseguirsi alla luce delle rispettive competenze, delle responsabilità affidate ai due soggetti istituzionali ed in ragione della cura degli interessi, complementari ma distinti, affidati a ciascuno sul tema, rispettivamente, della sicurezza complessiva dell'ambito portuale e della gestione e della promozione delle attività commerciali che si svolgono in porto,
    

    
      impegna il Governo
    

    
      ad adottare, in coerenza con quanto precede, indirizzi applicativi della previsione in premessa volti a chiarire che l'intesa in tema di obbligatorietà dei servizi tra A.M. ed A.d.S.P. deve intendersi nel senso che, ciascuno dei soggetti istituzionali interessati, esprime le valutazioni di propria pertinenza alla luce delle responsabilità affidate dall'Ordinamento e degli interessi oggetto di rispettiva tutela.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
      "a) al comma 1-bis, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «L'obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per i mezzi di stazza lorda superiore a tonnellate cinquecento può essere stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti che provvede, distintamente, per uno o più di tali servizi e con specifica motivazione. Il Ministro agisce su proposta dell'Autorità marittima territorialmente competente, sentite l'autorità portuale o di sistema portuale ove istituita e le associazioni nazionali di categoria interessate. L'Autorità marittima territorialmente competente può motivatamente proporre l'estensione dell'obbligatorietà anche ai mezzi di stazza lorda inferiore alle tonnellate cinquecento. In caso di necessità e di urgenza, l'autorità marittima, sentita l'autorità portuale o di sistema portuale ove istituita, può temporaneamente modificare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un periodo non superiore a trenta giorni, prorogabili una sola volta.»."
    

    
      3.2
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole "d'intesa con l'autorità portuale ove istituita, sentite", con le seguenti: "sentita l'autorità di sistema portuale ove istituita, nonché" e dopo le parole: ", sentita l'autorità", inserire le seguenti: "di sistema".
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE 2016
    

    
      269ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                                            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione del Presidente dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti sui nuovi indirizzi in materia di pedaggi ferroviari e di diritti degli abbonati ai collegamenti ferroviari ad alta velocità, svolta in data odierna in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S), in relazione ad alcune questioni emerse nel corso degli odierni Uffici di Presidenza riuniti delle Commissioni 8a e 10a, con l'audizione dell'Amministratore delegato di Autostrade per l'Italia, propone che la Commissione chieda di acquisire, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Convenzione attualmente vigente tra la suddetta concessionaria autostradale e lo Stato, completa di tutta la relativa documentazione.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del senatore Cioffi.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si riserva di inoltrare formalmente al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti la suddetta richiesta.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2460 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) informa la Commissione che nella giornata di ieri la Commissione Bilancio, in sede di esame del disegno di legge n. 2460, relativo alla responsabilità piloti dei porti e servizi tecnico-nautici e di cui egli è relatore, ha chiesto al Governo di fornire la relazione tecnica di passaggio prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, al fine di poter esprimere il prescritto parere alla Commissione 8a.
      

      
        Poiché tale adempimento ha carattere vincolante, precisa di essersi adoperato presso i competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti perché la suddetta relazione tecnica fosse formalmente trasmessa quanto prima alla Ragioneria generale dello Stato per la necessaria verifica, in modo da consentire alla Commissione Bilancio di esprimere il parere e alla Commissione Lavori pubblici di concludere l'esame del provvedimento, da tempo atteso.
      

      
        Evidenzia che il disegno di legge, come emerso chiaramente nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, non ha di per sé carattere oneroso, per cui l'asseverazione della Ragioneria generale dovrebbe arrivare in tempi rapidi. Auspica pertanto che tale iter possa concludersi rapidamente.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina del dottor Zeno D'Agostino a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale (n. 81)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in esame, ricordando che, a seguito delle modifiche apportate dalla recente riforma delle autorità portuali di cui al decreto legislativo n. 169 del 2016, il presidente dell'Autorità di sistema portuale è nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti d'intesa con il presidente o i presidenti delle regioni interessate, ferma restando l'applicazione della disciplina generale di cui alla legge n. 14 del 1978, che prevede il previo parere delle competenti Commissioni parlamentari sulle candidature proposte dei presidenti di enti pubblici.
      

      
        Nel caso di specie, che riguarda il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale con sede a Trieste, è stata acquisita l'intesa tra il Ministro e il Presidente della Regione Friuli Venezia-Giulia.
      

      
        Passa quindi a illustrare il curriculum del candidato, dottor Zeno D'Agostino, evidenziando come lo stesso abbia acquisito una notevole esperienza nel settore, anche in qualità di docente universitario, ed ha assunto incarichi attinenti, tra i quali da ultimo quello di Commissario straordinario dell'Autorità portuale di Trieste.
      

      
        Per le suddette ragioni, propone quindi di rendere un parere favorevole sulla proposta di nomina in esame.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, si passa pertanto alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere favorevole del relatore. Partecipano alla votazione i senatori Annalisa SILVESTRO (PD), in sostituzione del senatore Borioli, CANTINI (PD), CARDINALI (PD), CIAMPOLILLO (M5S), CIOFFI (M5S), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), Stefano ESPOSITO (PD), FILIPPI (PD), GIBIINO (FI-PdL XVII), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione della senatrice Merloni, ORRU' (PD), PAGNONCELLI (AL-A), RANUCCI (PD), SCIBONA (M5S) e SONEGO (PD).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta approvata con 15 voti favorevoli, un voto contrario e una scheda bianca.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di nomina del professor Sergio Prete a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio (n. 82)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra l'ulteriore proposta di nomina in titolo.
      

      
        Anche in tal caso, risulta acquisita l'intesa tra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Presidente della Regione Puglia.
      

      
        Richiama quindi il curriculum del candidato, professor Sergio Prete, evidenziando la sua grande conoscenza del settore marittimo, anche in relazione a un'intensa attività accademica e pubblicistica, e a vari incarichi ricoperti, tra i quali da ultimo quello di Presidente e poi Commissario straordinario dell'Autorità portuale di Taranto.
      

      
        Anche in tal caso, formula quindi una proposta di parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, si passa pertanto alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere favorevole del relatore. Partecipano alla votazione i senatori Annalisa SILVESTRO (PD), in sostituzione del senatore Borioli, CANTINI (PD), CARDINALI (PD), CIAMPOLILLO (M5S), CIOFFI (M5S), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), Stefano ESPOSITO (PD), FILIPPI (PD), GIBIINO (FI-PdL XVII), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione della senatrice Merloni, ORRU' (PD), PAGNONCELLI (AL-A), RANUCCI (PD), SCIBONA (M5S) e SONEGO (PD).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta approvata con 13 voti favorevoli, 3 voti contrari e una scheda bianca.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2452)  Anna Cinzia BONFRISCO ed altri.  -  Norme per l'iscrizione dei numeri delle utenze telefoniche fisse e mobili nel registro pubblico delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) evidenzia che nel disegno di legge in esame si pone il problema di contemperare le esigenze di tutela dei cittadini contro le telefonate spesso moleste delle aziende di telemarketing con la necessità di garantire alle aziende stesse di poter comunque svolgere la loro attività, tutelando in particolare i lavoratori dei vari call center impegnati in questo settore, che sono sempre più spesso in condizione di grande precarietà e rischio occupazionale.
      

      
        Al fine di approfondire tali temi, ritiene opportuno avviare un breve ciclo di audizioni informative sul disegno di legge. In particolare, dovrebbero essere ascoltate l'Autorità garante per le comunicazioni (AGCOM), i principali operatori telefonici, le associazioni di tutela dei consumatori e i rappresentanti delle aziende e dei lavoratori che operano nel settore del telemarketing.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si riserva di verificare la possibilità di organizzare le audizioni richieste in tempi rapidi, compatibilmente con gli altri lavori della Commissione già programmati.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema di certificazione dell'Unione per le apparecchiature di controllo di sicurezza dell'aviazione (n. COM (2016) 491 definitivo)   
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto a parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 170)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) propone uno schema di risoluzione sull'atto in esame (pubblicata in allegato), nella quale si formula un parere favorevole sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione lo schema di risoluzione della relatrice, che è infine approvato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2484)  Deputato QUINTARELLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete internet per la tutela della concorrenza e della libertà di accesso degli utenti, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa parlamentare ed approvato dalla IX Commissione della Camera dei deputati in sede legislativa, che introduce disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete internet per la tutela della concorrenza e della libertà di accesso degli utenti.
      

      
        L�obiettivo del provvedimento è di garantire ai cittadini la piena libertà nella scelta dei contenuti, dei servizi, delle applicazioni, dell�hardware e del software da utilizzare su internet e di dove approvvigionarsene, secondo il principio della "neutralità della rete". Si intende così evitare che i gestori delle piattaforme su internet e i produttori di hardware e di software, attraverso vincoli commerciali o accordi collusivi, possano condizionare gli utenti della rete nella scelta delle applicazioni o dei relativi fornitori; ovvero che i fornitori di accesso a internet possano imporre ai clienti, senza il loro espresso consenso, livelli di prestazioni diversi sulla base di accordi stipulati con fornitori di contenuti e servizi, offrendo un accesso privilegiato a questi ultimi rispetto ai concorrenti (ad esempio in termini di tariffe o di velocità di connessione).
      

      
        Passa quindi ad esaminare il contenuto del provvedimento, che si compone di 5 articoli.
      

      
        L�articolo 1 contiene le definizioni.
      

      
        L�articolo 2 disciplina la qualificazione dei servizi forniti all�utenza. Facendo salvo quanto previsto dall�articolo 4 del Regolamento (UE) 2015/2120, che impone specifiche misure di trasparenza per i contratti che includono servizi di accesso a internet, la norma vieta di definire come "accesso ad internet" o "servizio internet", un accesso o servizio di connettività che limiti la possibilità di fruizione da parte dell�utente a una porzione o a un sottoinsieme di servizi offerti sulla rete internet.
      

      
        L�articolo 3 detta norme relative ai limiti alla gestione del traffico, nel rispetto degli articoli 3 e 5 del citato regolamento (UE 2015/2120). In particolare il comma 1 sancisce il principio di "neutralità della rete" vietando ai fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica di ostacolare l�accesso ad applicazioni e servizi internet.
      

      
        Il comma 2 consente ai fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica di commercializzare servizi a valore aggiunto per soddisfare specifiche richieste della clientela di affari e residenziale, solo dietro adesione espressa dell�utente mediante specifico e separato accordo tariffario e contrattuale.
      

      
        Il comma 3 vieta ai fornitori di servizi di accesso alla rete internet di fissare il prezzo per tali servizi in funzione dei servizi o delle applicazioni che sono offerti o utilizzati tramite l�accesso fornito alla rete internet.
      

      
        Il comma 4 fissa la procedura nel caso di danni all�integrità o alla sicurezza della rete internet, ovvero al servizio del fornitore o ai terminali di utenti finali, causati dal traffico proveniente dal terminale di un altro utente finale dei servizi dello stesso operatore.
      

      
        Il comma 5 prevede che, al fine di prevenire il degrado del servizio di accesso alla rete internet e la diffusione di pratiche non ragionevoli di gestione, l�AGCOM fissi, entro sessanta giorni dall�entrata in vigore del provvedimento, appositi standard minimi di qualità del servizio, aggiornati con cadenza almeno annuale.
      

      
        L�articolo 4 sancisce il diritto degli utenti al libero accesso a software, contenuti e servizi, che possono essere reperiti, usati e rimossi liberamente dai propri dispositivi senza alcun limite o vincolo da parte dei gestori delle piattaforme.
      

      
        L�articolo 5 detta misure in tema di trasparenza, imponendo ai fornitori di reti o di servizi di comunicazione elettronica l�obbligo di pubblicare sul proprio sito internet, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, le offerte relative agli articoli 2 e 3. Le medesime informazioni sono inviate all�AGCOM.
      

      
        L'articolo 6 disciplina le sanzioni per la violazioni degli obblighi imposti dal disegno di legge. In particolare, competente a valutare e sanzionare le violazioni relative alle informazioni sull�offerta commerciale di cui all�articolo 2 è l�Autorità antitrust, mentre per le violazioni degli articoli 3 e 4la competenza è affidata all�AGCOM.
      

      
        Nel sottolineare la grande rilevanza del provvedimento in esame, qualora il Presidente e la Commissione convengano, propone infine di svolgere un breve ciclo di audizioni informative, al fine di meglio approfondire le varie questioni.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara la propria disponibilità a organizzare le suddette audizioni, chiedendo ai colleghi di far pervenire alla Presidenza eventuali proposte sui soggetti da ascoltare.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ricorda che, nel corso della prima lettura presso l'altro ramo del Parlamento, è stato svolto un luogo e accurato lavoro di approfondimento, che ha condotto a un testo approvato in sede legislativa e ampiamente condiviso da tutte le forze politiche.
      

      
        Si tratta infatti di un provvedimento che non pone solo regole di principio, ma ha importanti ricadute pratiche: richiama in particolare l'articolo 4, che afferma il principio della neutralità tecnologica, cioè il diritto dell'utente di decidere quali applicazioni utilizzare sui propri dispositivi indipendentemente dall'infrastruttura e dal software utilizzato per accedere ad internet.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2541)  Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri 
      
        (Parere alla 13a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) illustra il disegno di legge in esame, già approvato dalla Camera dei deputati, che contiene una serie di misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, vale a dire i comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti. Le disposizioni introdotte intendono favorire, in tali comuni, uno sviluppo sostenibile da punto di vista economico, sociale, ambientale e culturale; promuovere l'equilibrio demografico del Paese, favorendo la residenza in tali piccoli centri; tutelare e valorizzare il loro patrimonio naturale, rurale, storico-culturale e architettonico nonché favorire l'adozione di misure a vantaggio sia dei cittadini che vi risiedono, sia delle attività produttive, con riferimento, in particolare, al sistema dei servizi essenziali, con l'obiettivo di contrastare lo spopolamento e di incentivare l'afflusso turistico.
      

      
        Per quanto riguarda la competenza della 8ª Commissione, che è chiamata ad esprimersi in sede consultiva con la formulazione di un parere alla 13ª commissione, segnala innanzitutto che all'articolo 2, tra le attività e i servizi nei piccoli comuni dei quali lo Stato, le regioni e gli enti territoriali competenti possono promuovere l'efficienza e la qualità, figurano, tra gli altri, quelli relativi ai trasporti, alla viabilità e ai servizi postali. Per la prestazione di tali servizi si prevede che i piccoli comuni, anche in forma associata, possano istituire centri multifunzionali.
      

      
        L'articolo 3, nell'istituire un apposito Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni, dispone che tra gli investimenti da finanziare vi siano quelli finalizzati a mettere in sicurezza le infrastrutture stradali, oltre che gli istituti scolastici.  Per il biennio 2017-2018 si stabilisce inoltre che affluiscano in tale Fondo anche le risorse già previste dalla legislazione vigente per il finanziamento degli interventi di ristrutturazione dei percorsi viari di particolare valore storico e culturale volti ad accogliere flussi turistici che adottino modalità di trasporto a basso impatto ambientale.
      

      
        L'articolo 4 segnala tra gli interventi integrati pubblici e privati da realizzare all'interno del perimetro dei centri storici, per la riqualificazione di zone di particolare pregio, quelli relativi alla realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico nonché di infrastrutture e servizi adeguati.
      

      
        L'articolo 6 consente ai piccoli comuni, anche in forma associata, di acquisire (al valore economico definito dall'Agenzia del territorio) o stipulare intese per il recupero di stazioni ferroviarie non più utilizzate nonché di case cantoniere appartenenti ad ANAS S.p.A., per destinarle a presìdi di protezione civile e salvaguardia del territorio, a  sedi di promozione dei prodotti tipici locali o ad altre attività di interesse comunale. I piccoli comuni potranno altresì acquisire il sedime ferroviario dismesso e non recuperabile all'esercizio ferroviario, principalmente per la destinazione a piste ciclabili, promuovendo anche la realizzazione di circuiti e itinerari turistico-culturali ed enogastronomici.
      

      
        L'articolo 8, oltre a disposizioni per agevolare la realizzazione di programmi di e-government, contiene norme per lo sviluppo della rete in banda ultra larga, prevedendo che i piccoli comuni possano essere destinatari delle risorse previste per le aree a fallimento di mercato, in attuazione del piano per la banda ultralarga del 2015.
      

      
        L'articolo 9 consente ai piccoli comuni di proporre iniziative per sviluppare l'offerta complessiva dei servizi postali, congiuntamente ad altri servizi, in specifici ambiti territoriali.
      

      
        Fa poi presente che, all'articolo 11, nell'ambito di disposizioni finalizzate a promuovere i prodotti provenienti da filiera corta o a chilometro utile, si prevede che l'utilizzo di tali tipologie di prodotti, inclusi quelli biologici, costituisca titolo preferenziale per l'aggiudicazione delle gare indette dai piccoli comuni per la fornitura di servizi legati alla ristorazione collettiva.
      

      
        L'articolo 15, infine, stabilisce che, nell'ambito del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e dei Documenti Pluriennali di Pianificazione (DPP), siano individuate apposite azioni destinate alle aree rurali e montane, con particolare riguardo al miglioramento delle reti infrastrutturali, nonché al coordinamento tra i servizi, pubblici e privati, finalizzati al collegamento sia tra i comuni delle aree rurali e montane che tra questi e i comuni capoluogo di provincia e regione.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) chiede come il provvedimento in esame si colleghi alle altre disposizioni a favore dei piccoli comuni già previste dalle normative vigenti nell'ambito del programma dei "6000 campanili" di cui al decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto "sblocca-Italia").
      

      
        In relazione all'articolo 11, chiede di valutare la concessione delle agevolazioni ivi previste per l'aggiudicazione delle gare anche per produzioni e attività diverse da quelle agroalimentari.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) propone di inserire, nello schema di parere da rendere alla Commissioni di merito, un'osservazione volta a estendere anche alle isole minori le agevolazioni previste dall'articolo 6 per consentire l'acquisizione ai comuni di edifici pubblici dismessi, come ad esempio i fari o le capitanerie di porto. Sottolinea infatti che i territori delle isole minori hanno problemi molto simili a quelli dei piccoli comuni e dovrebbero poter beneficiare degli stessi vantaggi.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) contesta l'impostazione del provvedimento in esame che ritiene profondamente sbagliato e improntato a demagogia.
      

      
        Osserva infatti che non ha senso prevedere agevolazioni specifiche per i piccoli comuni, ad esempio per recuperare edifici pubblici dismessi o per garantire il mantenimento di uffici postali, laddove spesso anche i grandi comuni hanno gli stessi problemi, specie nei quartieri periferici e dovrebbero quindi essere parimente sostenuti.
      

      
        Giudica ugualmente insostenibile la disposizione di cui all'articolo 8, che consente ai piccoli comuni di beneficiare degli incentivi previsti per lo sviluppo della rete a banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato, così come tutte le norme del provvedimento che conferiscono nuove competenze ai piccoli comuni.
      

      
        Le Regioni sono infatti da tempo impegnati in una faticosa opera di razionalizzazione degli enti pubblici, cercando di mettere a sistema molti servizi della pubblica amministrazione, tenendo conto che in molti piccoli centri la scarsità della popolazione rende eccessivamente oneroso e non giustificabile il mantenimento di determinate strutture.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ricorda che disegni di legge con misure di sostegno a favore dei piccoli comuni sono stati presentati anche nelle legislature passate, trattandosi di un tema molto sentito e sul quale lo stesso onorevole Realacci, primo firmatario del provvedimento in esame, è da tempo impegnato.
      

      
        Pur comprendendo le osservazioni del senatore Sonego, ritiene però eccessive alcune critiche: i piccoli comuni sono infatti una risorsa del tessuto storico e culturale dell'Italia, che hanno consentito ad esempio la conservazione di importanti tradizioni e bellezze artistiche e naturali. Non si può penalizzare chi, per varie ragioni, ha scelto di vivere in questi centri costringendolo a emigrare per la mancanza dei servizi minimi essenziali.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) sottolinea che compito dello Stato dovrebbe essere proprio quello di assicurare ai cittadini servizi adeguati, ma in maniera realmente sostenibile, senza abbandonarsi a proposte demagogiche come quelle del disegno di legge in esame. Occorrerebbe pertanto sostenere lo sforzo delle Regioni per razionalizzare e mettere a sistema l'offerta dei servizi pubblici a favore del territorio, ad esempio incoraggiando le sinergie e le fusioni tra i piccoli comuni.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) dichiara di condividere le finalità e l'impostazione del disegno di legge in esame, di cui auspica, dopo tante attese, una definitiva approvazione.
      

      
        In replica al senatore Sonego osserva che non vi dovrebbe essere contraddizione tra l'esigenza di tutelare e valorizzare i piccoli comuni e quella di attuare i processi di razionalizzare ed efficientamento della pubblica amministrazione. Ad esempio, le fusioni dei piccoli comuni, pur necessarie e condivisibili, non possono però essere imposte dall'alto: occorre allora trovare il giusto equilibrio fra le varie istanze, ponendo al centro dell'attenzione le reali esigenze dei cittadini.
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) illustra il provvedimento in esame, che reca l'autorizzazione alla ratifica degli ultimi tre atti necessari a dare avvio alla fase esecutiva dei lavori per la costruzione della tratta ferroviaria ad alta velocità tra Torino e Lione.
      

      
        Si tratta, in particolare, dell'accordo sottoscritto tra Italia e Francia il 24 febbraio 2015 per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria; del Protocollo addizionale, previsto dall'articolo 3 di tale accordo e firmato l'8 marzo 2016, per la validazione del costo certificato del progetto e la definizione dei criteri di attualizzazione monetaria e di evoluzione dei costi dei fattori di produzione dei lavori; del regolamento dei contratti, adottato il 7 giugno 2016, che, in base alle previsioni contenute nell'accordo del 2015, conferma l'impegno congiunto delle parti a contrastare e a prevenire ogni rischio di infiltrazione mafiosa nell'esecuzione dei contratti connessi con la realizzazione dell'opera.
      

      
        Il disegno di legge, sul quale la 8ª Commissione è chiamata a rendere il proprio parere alla 3ª Commissione, si suddivide in quattro articoli.
      

      
        Gli articoli 1 e 2 recano, rispettivamente, l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione dei tre atti.
      

      
        L'articolo 3, al comma 1, stabilisce che per la realizzazione della tratta transfrontaliera della Torino-Lione si provveda con le modalità previste dall'articolo 2, commi 232, lettere b) e c) e 233, della legge n. 191 del 2009, in relazione alle risorse autorizzate dalla legislazione vigente, secondo il principio della realizzazione per lotti costruttivi. Le risorse già stanziate dalla legislazione vigente sono quantificate dalla Relazione tecnica in 2.564,7 milioni di euro.
      

      
        Le altre disposizioni contenute nell'articolo 3 riguardano la copertura degli oneri per missioni derivanti dal regolamento dei contratti e il monitoraggio di tali spese.
      

      
        L'articolo 4 disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Per quanto riguarda gli atti per i quali si chiede l'autorizzazione alla ratifica, ricorda che l'accordo del 2015 è finalizzato all'avvio dei lavori definitivi per la realizzazione della tratta transfrontaliera della Torino-Lione, affidati al Promotore pubblico Tunnel Euroalpin Lyon Turin (TELT Sas), istituito nel 2015. Oltre a ribadire l'impegno comune italo-francese contro le infiltrazioni mafiose e a rinviare al protocollo addizionale le misure per l'applicazione dell'articolo 18 dell'accordo del 2012 sui costi del progetto, l'accordo in esame disciplina aspetti relativi all'organizzazione della committenza dei lavori connessi, alle modalità di funzionamento del promotore pubblico e alla disciplina applicabile per la risoluzione di eventuali controversie.
      

      
        Il protocollo addizionale, sottoscritto nel 2016, fissa per la sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria il costo di 8.300 milioni di euro, certificato ai sensi dell'articolo 18 dell'Accordo del 2012 ed espresso alla data di valuta gennaio 2012, fissando il tasso annuale di attualizzazione (1,5 per cento) e le relative percentuali di ripartizione dei costi tra Italia e Francia.
      

      
        Il regolamento dei contratti, infine, definisce le regole applicabili per prevenire e contrastare tentativi di infiltrazione mafiosa nei contratti, sia quelli conclusi dal Promotore pubblico sia quelli intercorrenti fra i titolari dei contratti e i loro subappaltatori e subaffidatari, consentendo di integrare la normativa francese che disciplina la materia dell'aggiudicazione e dell'esecuzione dei contratti afferenti la sezione transfrontaliera dell'infrastruttura con la normativa italiana antimafia e fissando altresì i motivi di esclusione delle imprese dalla partecipazione diretta o indiretta alle procedure per la realizzazione dell'opera, con un'apposita commissione mista e la creazione di una "Lista bianca" degli operatori economici in regola.
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già convocata domani, giovedì 27 ottobre 2016, alle ore 9, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 491 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 170)
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Repubblica, esaminato, ai sensi dell�articolo 144, l�atto comunitario COM (2016) 491 definitivo sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, relativo alla proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema di certificazione dell�Unione per le apparecchiature di controllo di sicurezza dell�aviazione,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      - la proposta è finalizzata alla creazione di un sistema comune di certificazione dell�Unione europea per le apparecchiature di controllo di sicurezza dell�aviazione, vale a dire per le apparecchiature utilizzate negli aeroporti per il controllo delle persone, dei bagagli, sia a mano che da stiva, delle forniture e delle merci trasportate in aereo (per esempio rilevatori di metalli, scanner di sicurezza e sistemi di rilevamento di esplosivi);
    

    
      - nella Relazione che accompagna il provvedimento si evidenzia come le norme attualmente in vigore a livello europeo non siano corredate da un regime di valutazione della conformità giuridicamente vincolante. Pertanto, le apparecchiature certificate in uno Stato membro possono essere immesse sul mercato unicamente in quello Stato membro, mentre ciascun altro Stato membro può riconoscere tale certificazione oppure esigere che le apparecchiature siano sottoposte a ulteriori prove di verifica della conformità o addirittura vietarne l'uso sul proprio territorio;
    

    
      - i metodi finora individuati per porre rimedio a tale frammentazione, attraverso l�elaborazione, in sede di Conferenza europea sull'aviazione civile, di una procedura di valutazione comune (CEP) per le prove cui sono sottoposte le apparecchiature di controllo del settore dell'aviazione, non sono risultati sempre efficaci, tenuto conto anche tale  procedura non ha carattere vincolante;
    

    
       
    

    
      considerato che
    

    
       
    

    
      - la proposta di regolamento in esame non introduce specifiche tecniche di costruzione né requisiti di prestazione per le apparecchiature di controllo, ma disciplina le procedure per la loro omologazione a livello europeo, con l�obiettivo di contribuire al buon funzionamento del mercato interno e aumentare la competitività dell'industria dell'Unione in un settore strategico per l'economia europea (con un fatturato globale annuo di 14 miliardi di euro, di cui 4,2 miliardi nella sola UE) dando nel contempo un importante contributo alle politiche volte a prevenire e contrastare le minacce alla sicurezza dell'aviazione;
    

    
      - con un sistema unico di certificazione, sarà infatti sufficiente effettuare l�omologazione delle apparecchiature di controllo di sicurezza dell�aviazione in un solo Stato membro, in quanto il certificato rilasciato sarà valido, con effetto immediato, in tutti gli Stati membri dell�UE;
    

    
      - i requisiti di prestazione delle apparecchiature di controllo di sicurezza dell�aviazione, e gli ambiti, oggetti e persone da sottoporre a rilevamento sono già stabiliti dal regolamento (CE) n. 300/2008 e dai relativi atti integrativi o di esecuzione;
    

    
       
    

    
      tenuto conto delle osservazioni formulate dalla Commissione 14a;
    

    
       
    

    
      rilevato che la base giuridica della proposta in esame appare correttamente individuata nell�articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea, riguardante l�instaurazione e il funzionamento del mercato interno;
    

    
       
    

    
      esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea "Sull�applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità":
    

    
       
    

    
      - avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà, in quanto l�intervento al livello dell�Unione europea integra sia il requisito della necessità sia quello del valore aggiunto rispetto all�azione dei singoli Stati. Infatti, l�obiettivo di istituire un sistema comune di omologazione UE delle apparecchiature di controllo di sicurezza dell�aviazione, che consenta il riconoscimento reciproco della certificazione di conformità tra gli Stati membri, non può essere raggiunto singolarmente da questi ultimi;
    

    
       
    

    
      - avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di proporzionalità, in quanto la proposta risulta congrua rispetto agli obiettivi che intende perseguire, che sono quelli di garantire il buon funzionamento del mercato interno e l�istituzione di un sistema comune di omologazione a livello europeo delle apparecchiature di controllo di sicurezza nel settore dell�aviazione.
    

    
       
    

    
      Si rileva inoltre che l�articolo 17 della proposta in esame prevede comunque procedure affinché, nel caso in cui l�autorità di vigilanza del mercato di uno Stato membro sospetti che un�apparecchiatura presenti rischi per la salute o la sicurezza delle persone o per altri aspetti della protezione del pubblico interesse, possa chiedere al fabbricante di adottare tutte le misure correttive oppure di ritirarla dal mercato entro un termine ragionevole e proporzionale alla natura del rischio e informando l�organismo notificato competente.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 2016
    

    
      272ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che, in relazione al disegno di legge in titolo, sono stati presentati i seguenti ulteriori emendamenti (tutti pubblicati in allegato): le proposte 2.2000, 2.2001, 2.2002, 2.2003, 2.2004, 2.2005, 2.2006, 2.2007, 2.2008, 2.2009 e 3.2000 dei relatori, nonché le proposte 2.1023 (testo 2), 2.1024 (testo 2), 2.1025 (testo 2), che costituiscono riformulazioni di emendamenti già presentati.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) precisa che, insieme al correlatore Gibiino, nelle settimane passate ha proceduto ad un confronto con il Governo per una revisione complessiva del provvedimento: gli ulteriori emendamenti presentati dai relatori costituiscono il frutto di questo lavoro, teso a migliorare il testo in esame, risolvendo anche alcuni problemi di merito emersi nel dibattito.
        

        
          A questo punto occorre attendere il parere delle Commissioni consultive e, in particolare, della Commissione bilancio, sul complesso degli emendamenti, al fine di procedere all'esame definitivo. Per quanto riguarda i problemi di copertura finanziaria riscontrati a suo tempo sul testo, gli uffici competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze hanno avviato un ampio confronto e, tra gli emendamenti presentati dai relatori, è stata inserita anche una riformulazione della clausola di invarianza finanziaria.
        

        
          Auspica quindi che vi siano le condizioni perché la Commissione bilancio possa rivedere il parere negativo espresso in precedenza ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione su alcune parti del testo, consentendo così alla Commissione lavori pubblici di procedere speditamente nell'esame del provvedimento, da tempo atteso da molti settori della società civile.
        

        
          Sottolinea in particolare come gli ultimi dati sugli incidenti stradali indichino una recrudescenza del fenomeno e un aumento degli infortuni più gravi: il disegno di legge in esame e gli emendamenti presentati contengono una serie di importanti misure per accrescere la sicurezza stradale ed è pertanto opportuno che le stesse possano essere approvate rapidamente.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda con le considerazioni svolte dal correlatore Borioli. Precisa che gli emendamenti presentati dai relatori, a esito del confronto con il Governo e tenendo conto anche delle questioni più importanti segnalate nel dibattito in Commissione, dovrebbero essere in grado anche di risolvere alcuni degli aspetti problematici di carattere finanziario. Ritiene in ogni caso che sia stato fatto un lavoro ampio e approfondito e auspica anch'egli una rapida prosecuzione dell'Iter.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che il parere espresso a suo tempo dalla Commissione bilancio sul disegno di legge, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ha censurato alcune parti assai significative del testo. Chiede quindi al rappresentante del Governo se, a esito del lavoro di approfondimento svolto dagli uffici, tali problemi possano ritenersi risolti. In caso contrario, infatti, se la Commissione bilancio confermasse il parere negativo, le parti del testo interessate dovrebbero essere espunte.
        

        
          In ogni caso occorrerà attendere il parere della stessa Commissione bilancio, che è però al momento particolarmente gravata di impegni: nel riservarsi di sollecitare una rapida espressione del parere richiesto, auspica che analoga sollecitazione sia fatta da tutte le forze politiche e dallo stesso Governo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI conferma che nei mesi passati si è svolto un lungo e ampio confronto tra gli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quelli della Ragioneria generale dello Stato, proprio al fine di risolvere i problemi di copertura finanziaria che erano emersi sul testo. A esito di tale confronto e dei chiarimenti forniti, ritiene che le suddette criticità possano ritenersi superate e i nuovi emendamenti presentati dai relatori tengono anche conto dei risultati di tale verifica.
        

        
          Infine, precisa che il Governo, per quanto di sua competenza, si è già fatto parte attiva per chiedere alla Commissione bilancio di esprimere in tempi rapidi il prescritto parere sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina dell'avvocato Francesco Maria Di Majo a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale (n. 83)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, relativa alla carica di Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale. 
      

      
        Dopo aver ricordato che, come prescritto dalla legislazione vigente,  sulla proposta è stata raggiunta la preventiva intesa tra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Lazio, passa ad illustrare il curriculum del candidato, avvocato Francesco Maria Di Majo. Evidenzia che lo stesso, pur non avendo avuto incarichi di amministrazione diretta, ha comunque maturato un'ampia esperienza nel settore marittimo-portuale, dove ha svolto una lunga e qualificata attività di consulenza tecnica-giuridica. Ritiene quindi che l'avvocato Di Majo abbia i requisiti prescritti dalla legge e propone di rendere un parere favorevole sulla proposta di nomina.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di nomina del relatore. Partecipano alla votazione i senatore BORIOLI (PD), CARDINALI (PD), CERVELLINI (Misto-SI-SEL), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), Stefano ESPOSITO (PD), FILIPPI (PD), GIBIINO (FI-PdL XVII), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), ORRU' (PD), RANUCCI (PD), Maurizio ROSSI (Misto-LC), SCIBONA (M5S), SONEGO (PD) e VILLARI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 11 voti favorevoli, 2 voti contrari e 2 schede bianche.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2452)  Anna Cinzia BONFRISCO ed altri.  -  Norme per l'iscrizione dei numeri delle utenze telefoniche fisse e mobili nel registro pubblico delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178   
      
        (2545)  Manuela GRANAIOLA.  -  Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali al fine di prevenire e impedire forme di telemarketing selvaggio 
      

      
        (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 2452, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2545 e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra il disegno di legge n. 2545 di iniziativa della senatrice Granaiola, che condivide con il disegno di legge n. 2452, già in corso di esame presso la Commissione, l'obiettivo di prevenire e impedire forme di telemarketing selvaggio. A differenza di quel provvedimento, il testo in esame interviene novellando il codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.
      

      
        Dà quindi conto succintamente dei 7 articoli che compongono il provvedimento.
      

      
        L'articolo 1 annuncia le finalità della proposta, volta a modificare la disciplina del registro delle opposizioni, per estendere la possibilità di iscrizione a tutte le numerazioni fisse o mobili, indipendentemente se esse siano o no riportate negli elenchi degli abbonati. La stessa disciplina, inoltre, dovrà essere applicata a tutti i trattamenti di dati, per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
      

      
        L'articolo 2 del disegno di legge novella l'articolo 130 del codice in materia di protezione dei dati personali, in modo conseguenziale rispetto alle finalità indicate.
      

      
        L'articolo 3 impone agli operatori l'obbligo di comunicare all'utente come siano stati estratti i suoi dati personali.
      

      
        L'articolo 4 prevede la realizzazione di campagne informative, almeno biennali, rivolte agli abbonati al fine di informarli sulla possibilità di iscrizione nel registro delle opposizioni.
      

      
        All'articolo 5, per i casi di violazione del diritto di opposizione da parte del gestore del servizio o da parte di terzi ad esso connessi, si richiamano le sanzioni già previste dall'articolo 162, comma 2-quater del codice per la protezione dei dati personali (pagamento di una somma da diecimila a centoventimila euro). 
      

      
        L'articolo 6 prevede l'emanazione di un regolamento per l'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 78 del 2010, che ha istituito il registro delle opposizioni. Esso contiene inoltre la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
        L'articolo 7 reca infine le norme sull'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Si dichiara quindi favorevole alla congiunzione dell'esame del disegno di legge n. 2545 con quello del disegno di legge n. 2452.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, stante l'avviso favorevole del relatore, propone di congiungere l'esame dei predetti disegni di legge.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta il relatore Stefano Esposito ha proposto di rendere parere favorevole sul disegno di legge in esame.
      

      
        Avverte quindi che i senatori Scibona, Cioffi e Ciampolillo hanno presentato una proposta alternativa di parere di segno contrario (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta di parere contrario presentata dalla sua parte politica.
      

      
        Ricorda in primo luogo che l'Accordo originale tra Italia e Francia firmato a Torino il 29 gennaio 2001 per la realizzazione dell'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione prevedeva la stipula di specifici protocolli addizionali per l'avvio dei lavori definitivi italo-francese. L'Accordo contenuto nel disegno di legge in esame non costituisce però il protocollo addizionale nella parte comune richiesto e quindi non potrebbe in realtà consentire l'avvio dei lavori nella parte transfrontaliera della nuova linea.
      

      
        In secondo luogo, ritiene che il Regolamento dei contratti del 7 giugno 2016 allegato all'Accordo in esame sia insufficiente per consentire alle autorità francesi di applicare le norme antimafia italiane nella gestione dei contratti di appalto e subappalto dei lavori. Ritiene poi illegittimo che l'articolo 5 dell'Accordo consenta alla Commissione intergovernativa la possibilità di modificare direttamente il precedente Accordo del 30 gennaio 2012 senza necessità della preventiva ratifica parlamentare.
      

      
        Critica inoltre il fatto che, pur essendo la parte italiana della tratta transfrontaliera lunga solo 12 chilometri, l'Italia debba accollarsi il 60 per cento dei costi totali dei lavori di realizzazione.
      

      
        Ricorda poi che la parte italiana della linea storica Torino-Bardonecchia-Modane, per la quale le autorità francesi hanno prescritto importanti e costosi lavori di adeguamento, sarà affidata alla gestione del promotore dell'opera, Telt Sas, che è però una società di diritto francese. Anche in questo caso ritiene che si tratti di una imposizione inaccettabile.
      

      
        Per queste ragioni preannuncia il voto contrario sulla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) conferma le critiche più volte espresse sul progetto della nuova linea ferroviaria Torino-Lione che, insieme a quello del Terzo Valico del Passo dei Giovi, sta consumando importanti risorse finanziarie per creare un collegamento tra Italia e Francia, laddove sarebbe stato più semplice e razionale adeguare il collegamento naturale lungo la linea Genova-Ventimiglia.
      

      
        Ricorda la condizione di gravissima carenza delle infrastrutture di collegamento nella quale si trova la Liguria: in particolare, la linea Genova-Ventimiglia attende da lunghissimo tempo il raddoppio dei binari ma, malgrado le promesse più volte fatte, il CIPE non ha stanziato i fondi necessari per completare gli ultimi 23 chilometri fino al confine rendendo vani anche i lavori fatti nella tratta precedente.
      

      
        Nel sottolineare il grave disagio nel quale si trovano gli abitanti della Regione, ritiene inaccettabile la scelta fatta sulla linea Torino-Lione e preannuncia il proprio voto contrario sulla proposta di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che è approvata.
      

      
        Conseguentemente, risulta preclusa la proposta di parere alternativo dei senatori del Movimento 5 Stelle.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2460 
    
        
      
                   
      

      
              Il senatore FILIPPI (PD) informa che il disegno di legge n. 2460 relativo alla responsabilità dei piloti dei porti e ai servizi tecnico-nautici, di cui egli è relatore in sede deliberante,  non può al momento essere ripreso in esame in quanto non è stato ancora espresso il prescritto parere della Commissione bilancio.
      

      
                    Ricorda che, dopo forti sollecitazioni, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti aveva prodotto la prescritta relazione tecnica di passaggio e che la Ragioneria generale dello Stato l'aveva verificata positivamente, attestando l'assenza di profili onerosi nel provvedimento. Tuttavia, nella seduta dello scorso 3 novembre, in Commissione bilancio sono stati eccepiti alcune carenze nella relazione tecnica in merito alla dimostrazione dell'invarianza degli oneri del personale amministrativo chiamato ad attuare le disposizioni del disegno di legge, sollecitando quindi il Governo a produrre quanto prima un'integrazione della relazione tecnica.
      

      
                    Trattandosi di aspetti meramente formali, auspica che la questione possa essere risolta in tempi rapidi, in modo che la Commissione possa approvare definitivamente il provvedimento. In tal senso, chiede che la Presidenza e tutti i colleghi si facciano parte attiva per sollecitare il Governo e la Commissione bilancio a concludere rapidamente gli adempimenti di loro competenza.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SCIBONA, CIOFFI E CIAMPOLILLO SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2551
    

    
      L'8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni),
    

    
      esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'Accordo firmato a Roma il 30 gennaio 2012 tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione costituisce un protocollo addizionale all'Accordo tra Italia e Francia stipulato a Torino il 29 gennaio 2001, ratificato dal Parlamento italiano con la legge 27 settembre 2002, n. 228.Con la legge 23 aprile 2014, n. 71 è stata autorizzata la ratifica dell'Accordo italo-francese del 2012 per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, entrato in vigore il 1° agosto 2014. L'intesa disciplina la costruzione e la futura gestione della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell'opera infrastrutturale, nonché la disciplina della costituzione e del funzionamento del Promotore pubblico;
    

    
      come specificato dall'articolo 1 dell'Accordo del 2012, l'Accordo stesso non costituisce  uno dei protocolli addizionali previsti dall'articolo 4 dell'Accordo del 2001 precedentemente citato e, in particolare, "non ha come oggetto di permettere l'avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese, che richiederà l'approvazione di un protocollo opzionale separato, tenendo conto in particolare della partecipazione definitiva dell'Unione europea al progetto" (art. 1, comma 3);
    

    
      la Deliberazione CIPE 20 febbraio 2015, n. 19/2015 ribadisce che (quart�ultimo alinea delle premesse) l'avvio dei lavori definitivi della Parte comune italo francese resta infatti subordinato alla approvazione di un protocollo addizionale all'Accordo del 29 gennaio 2001 e dovrà tenere conto in particolare della partecipazione definitiva dell'UE al progetto;
    

    
      il "Grant Agreement under the Connecting Europe Facility (CEF) - Transport sector agreement No INEA/CEF/TRAN/M2014/1057372", stipulato il 25 novembre 2015 tra la Commissione Europea, attraverso l�INEA (Innovation and Networks Executive Agency), il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministère de l'Ecologie, du Développement Durable et de l'Energie assegna (art. 3, pag. 4) un contributo di circa 814 milioni di euro a fronte di spese programmate pari a circa 1.915 milioni di euro, da realizzarsi entro il 31 dicembre 2019 (art. I.4.1, pag. 13);
    

    
      le attività per le quali l�Unione Europea ha assegnato l�attuale contributo riguardano sia lavori preliminari che lavori definitivi, ma difficilmente i lavori definitivi potranno essere completati, tenuto conto che nel Grant Agreement, all'art. I.3, si specifica che: "gli studi in corso e le indagini geologiche saranno completati, aprendo la strada per lavori preparatori e l'inizio dei principali opere civili, che proseguirà oltre il 2019 fino al loro completamento. Pertanto, l'azione è una fase intermedia di un investimento complessivo di infrastrutture in questa regione";
    

    
      appare evidente che il programma sul quale l�Unione Europea ha assegnato il contributo consiste in una spesa drasticamente inferiore, pari a circa 1.915 milioni di euro, a quella necessaria per la realizzazione del progetto della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria, il cui costo, ai sensi del Protocollo oggetto del disegno di legge di ratifica in esame, è stimato in 8.300 milioni di euro;
    

    
      se ne deduce chiaramente che il contributo europeo assegnato con il Grant Agreement non definisce la partecipazione definitiva dell'Unione europea al progetto, in quanto non riguarda la realizzazione complessiva del progetto;
    

    
      eventuali ed ulteriori future partecipazioni dell'Unione europea potranno verificarsi soltanto a seguito dei seguenti passaggi: assegnazioni di fondi nel bilancio dell�Unione stessa; successiva emissione di bandi dedicati al finanziamento di grandi infrastrutture di trasporto transfrontaliere; conseguente presentazione da parte dei Governi italiano e francese di specifiche domande di finanziamento; eventuale accettazione di tali domande e l�assegnazione dei relativi finanziamenti;
    

    
      nessuno dei passaggi sopraelencati è ad oggi garantito o assicurabile, in quanto nessuna Istituzione europea ha la possibilità di vincolare per il futuro i bilanci dell�Unione. Con ciò ne consegue che a tutt�oggi non sussistono le condizioni esplicitamente richieste dall�Accordo del 2012 e dalla Delibera CIPE 19/2015, ai sensi dei quali è richiesta partecipazione definitiva dell'UE al progetto;
    

    
      pertanto, attualmente, una ratifica dell�Accordo del 2015 e del Protocollo Aggiuntivo del 2016 si pongono in diretto contrasto con l�Accordo del 2012 e la Delibera CIPE 19/2015;
    

    
      considerato che:
    

    
      l�Accordo del 24 febbraio 2015 in esame dispone l�avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della linea ferroviaria, affidandone la realizzazione al promotore pubblico Tunnel Euroalpin Lyon Turin;
    

    
      il Protocollo addizionale dell�8 marzo 2016 quantifica il costo certificato e attualizzato pari a 8.300 milioni di euro, e ne definisce la relativa ripartizione fra le Parti;
    

    
      il Regolamento dei contratti 7 giugno 2016 stabilisce le regole applicabili al fine di prevenire e contrastare tentativi di infiltrazione mafiosa nei contratti, sia quelli conclusi dal promotore pubblico sia quelli intercorrenti fra i titolari dei contratti e i loro subappaltatori e subaffidatari;
    

    
      il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli che dispongono, rispettivamente, in merito all�autorizzazione alla ratifica, all�ordine di esecuzione, alle modalità realizzative dell�opera e all�entrata in vigore del testo;
    

    
      con riferimento all'Accordo, è necessario evidenziare inoltre che:
    

    
      - all'articolo 5 viene prevista la possibilità di apportare modifiche all'Accordo del 30 gennaio 2012, ratificato con Legge 23 aprile 2014, n. 71, nella parte che disciplina la Commissione dei contratti, composta di 12 membri nominati per metà da ciascuna Parte, con scambi di lettere tra le medesime Parti, in tal modo permettendo che gli eventuali emendamenti proposti sfuggano alla valutazione e alla successiva ratifica parlamentare. Le parti modificabili attraverso scambi di lettere intervengono, tra l�altro, su ambiti rilevanti quali i criteri preposti alla selezione delle candidature e delle offerte, la validità dell'eliminazione delle candidature e delle offerte, nonché i mezzi materiali e finanziari a disposizione della Commissione dei contratti necessari a permetterne il corretto funzionamento;
    

    
      - all'articolo 6, del tutto inopportunamente, si ribadisce il trasferimento al Promotore pubblico del ruolo di gestore di infrastruttura della linea storica Bardonecchia-Modane, nel tratto relativo alle interconnessioni di Avigliana e Bussoleno con la nuova linea;
    

    
      con riferimento al Protocollo, appare opportuno rilevare in particolare che:
    

    
      - all�articolo 2, comma 2.2, si prevede un�attualizzazione delle spese di realizzazione a fine lavori. Tale attualizzazione ha lo scopo di effettuare l�adeguamento finale degli scostamenti rilevati, da verificare annualmente mediante un "indice di riferimento", definito nel Protocollo stesso (Allegato, punto 3), che consiste in un indicatore di variazione dei prezzi riferiti alle differenti componenti di costo dell�opera;
    

    
      tale indice, denominato "INLTL", deve essere determinato analiticamente secondo le modalità di calcolo stabilite nel Protocollo stesso (Allegato, punto 3.1);
    

    
      per quanto concerne le modalità di aggiornamento dei costi dal lato francese, il Protocollo precisa dettagliatamente per ciascuna categoria di spesa il relativo indice di riferimento assunto, precisandone la tipologia e la fonte (Allegato, punto 3.1 e punto 3.3.1);
    

    
      per i costi del lato italiano, invece, il Protocollo non contiene alcun riferimento certo, limitandosi a generiche e ambigue indicazioni quali: "Per la Parte italiana, vengono utilizzati indici analoghi che comprendono le stesse componenti sulla base di indici italiani" (Allegato, punto 3.1), e ancora : "Per l'Istat, gli indicatori rilevati corrispondono il più possibile agli indicatori INSEE e in caso di indisponibilità, agli indicatori equivalenti con un livello di precisione appena inferiore" (Allegato, punto 3.3.2);
    

    
      ne consegue che, nell�attuale formulazione del Protocollo, i criteri di attualizzazione dei costi dei lavori sul lato italiano risultano sostanzialmente indefiniti, determinando notevole pregiudizio alla corretta applicazione della ripartizione dei costi a fine lavori tra Italia e Francia e creando le basi di elevati rischi di futuri contenziosi economici e giuridici tra i due Paesi;
    

    
      - all'articolo 2 si specifica che il costo della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria è di 8.300 milioni di euro, certificato ai sensi del primo comma dell'articolo 18 dell'Accordo del 30 gennaio 2012 ed espresso alla data di valuta di gennaio 2012. Il predetto articolo 18, però, prevede che "il costo stimato del progetto definitivo"  venga "certificato da un terzo esterno". Nel Protocollo non vi è invece alcun riferimento alla certificazione dei costi ad opera di un "terzo esterno";
    

    
      in ogni caso, la certificazione prodotta, la Tractebel Engineering TUC-RAIL del 3 maggio 2016, è tutt�altro che definitiva e assodata, tenuto conto che nel documento di certificazione, a pag. 15, si dichiara testualmente: "D�altronde, se la soluzione alternativa sarà prescelta, gli studi futuri consentiranno di chiarire il progetto delle nuove opere e delle opere modificate e di perfezionare la stima attuale del costo e delle tempistiche di costruzione", generando così ulteriore indeterminazione sui costi dell�opera, la sua ripartizione tra Italia, Francia ed UE, e, in ultima analisi, sul bilancio dello Stato per i prossimi anni. A conferma della approssimativa stima dei costi dell'opera, appare opportuno segnalare anche quanto affermato nella Nota tecnica predisposta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la Commissione 5ª Bilancio del Senato, in risposta alla Osservazione n. 2 del Relatore del provvedimento, in cui si chiarisce che: "eventuali incrementi del costo certificato previsti dall'articolo 2 del Protocollo addizionale all'Accordo del 24 febbraio 2015, saranno oggetto di appositi provvedimenti normativi";
    

    
      - sempre all'articolo 2 viene stabilito che "al fine di stimare il costo previsionale a fine lavori, i costi relativi al costo certificato e stabiliti alla data di valuta gennaio 2012 sono, da tale data, attualizzati, sulla base di un tasso annuo di riferimento dell'1,5%", per cui se ne dovrebbe dedurre che il costo di 8,3 miliardi di euro, una volta attualizzato, inevitabilmente supererà almeno i 9 miliardi di euro;
    

    
      - all'articolo 3, in applicazione dell'articolo 2 dell'Accordo del 24 febbraio, viene previsto che le Parti si impegnano a "prevenire ogni rischio o tentativo d'infiltrazione mafiosa nell'ambito della stipulazione e dell'esecuzione dei contratti relativi alla realizzazione della sezione transfrontaliera", conferendo alla Commissione intergovernativa l'incarico di lavorare all'elaborazione di un regolamento dei contratti in materia;
    

    
      con modalità del tutto singolari quanto improprie, dunque, sia l'Accordo sia il Protocollo producono effetti giuridici internazionali - ossia l'elaborazione di un Regolamento dei contratti - prima ancora che i predetti Atti siano ratificati e vigenti nell'ordinamento italiano, con ciò facendo sì che il Parlamento esamini un atto, il Regolamento, prima ancora che le fonti del medesimo atto vengano ratificate;
    

    
      con riferimento al Regolamento:
    

    
      va osservato che esso ha ad oggetto la definizione delle regole applicabili al fine di prevenire e contrastare i tentativi di infiltrazione mafiosa e di superare il problema della impossibilità di effettuare i controlli antimafia riferiti agli appalti, rilevata da più parti, ed in particolare dal Presidente dell'Anac, Raffaele Cantone;
    

    
      sono stati sollevati da più parti dubbi in ordine all'idoneità della procedura di ratifica a rendere operative, mediante lo strumento del Regolamento in luogo della modifica dei Trattati, le norme italiane antimafia relative sia ai contratti pubblici conclusi dal Promotore pubblico sia ai subappalti e ai subaffidamenti;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il 10 giugno 2016, il primo presidente della Corte dei Conti francese ha indirizzato una comunicazione al Primo Ministro, Manuel Valls, in merito alla gestione dell�Agence de financement des infrastructures de transport de France (AFITF), per l�esercizio 2009-2015. Nel rapporto, il presidente, Didier Migaud, si è mostrato severo nei confronti della gestione, della governance e sulla situazione contabile dell�agenzia, incaricata di allocare i finanziamenti pubblici necessari per la realizzazione delle grandi infrastrutture nazionali, inclusa la quota francese della Torino-Lione;
    

    
      in particolare, la Corte ha evidenziato che la gestione dell'AFITF sarà ancora meno sostenibile sotto il profilo finanziario in caso di realizzazione di nuovi grandi progetti quali la linea Torino-Lione, tenuto conto che il finanziamento del progetto, al di là dell'ipotesi di cofinanziamento europeo, è, in termini di budget, ampiamente fuori dalla portata dell'Agenzia, sia con riferimento al 2019 che più in là nel tempo;
    

    
      l'intervento della magistratura contabile transalpina si inserisce peraltro in un percorso di progressivo e radicale ripensamento delle politiche del trasporto ferroviario in Francia che ha raggiunto il proprio culmine in tempi recenti: il 22 aprile 2013 il Governo francese ha infatti pubblicato le raccomandazioni della missione Bianco, incaricata dall'Esecutivo di stilare linee guida per il futuro dei trasporti su ferro, dalle quali si evince il disinvestimento da nuove linee ad alta velocità;
    

    
      valutato che:
    

    
      nell'ipotesi più generosa, si può affermare che le condizioni che avevano determinato l'Italia e la Francia ad accordarsi nel 2001 per la realizzazione dell'opera sono venute interamente meno, e ciò già da numerosi anni;
    

    
      la mancanza di prognosi di saturazione della linea esistente comporta la scomparsa della condizione giuridica essenziale per la sopravvivenza dell'Accordo del 2001, come si evince dalle intenzioni dei legislatori dell'epoca, espresse tanto nell'accordo medesimo che nei lavori parlamentari;
    

    
      non vi è alcuna ragione per proseguire con il progetto, oramai obsoleto, ma vi è anzi l'urgenza immediata di estinguere l'accordo per salvaguardare le assai scarse finanze pubbliche italiane, le finanze francesi e quelle comunitarie, in presenza di spese che inspiegabilmente continuano a generarsi sia in territorio italiano che in territorio transalpino in relazione a determinati lavori;
    

    
      sotto il profilo più generale occorre, senz'altro, rivalutare il piano delle opere pubbliche, espungendo quelle più costose e più dannose per il territorio e per l'ambiente, come la tratta ad alta velocità ferroviaria Torino-Lione. Tale piano delle opere pubbliche dovrà superare l'attuale impostazione priva di una visione strategica ed affermare una nuova visione che tenga conto delle vere priorità del Paese in tema di infrastrutture di pubblica utilità: messa in sicurezza del territorio; valorizzazione e riqualificazione dei centri urbani; avvio di infrastrutture e programmi per lo sviluppo e la diffusione della mobilità sostenibile; potenziamento delle reti di trasporto pubblico, urbano ed extraurbano, sistemazione ed efficientamento delle reti idriche;
    

    
      occorre dunque intraprendere, senza indugio alcuno, ogni iniziativa diplomatica al fine di procedere all'estinzione degli accordi concernenti la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, e, contestualmente, procedere alla riassegnazione dei fondi già stanziati per il finanziamento della linea all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati ad un piano straordinario e di immediata attuazione per il miglioramento dell'intera rete ferroviaria italiana e del materiale rotabile esistente,
    

    
      esprime, per quanto di competenza,
    

    
      PARERE CONTRARIO
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      NUOVI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      Art.  2
    

    
      2.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 10), inserire i seguenti:
    

    
      "10-bis) divieto, per chiunque sia residente in Italia da più di sessanta giorni, di circolare con veicoli immatricolati all'estero, privi di copertura assicurativa con imprese di assicurazioni operanti in Italia, salva l'ipotesi di veicoli concessi in leasing o in locazione senza conducente da parte di imprese costituite in un altro Stato membro dell'Unione Europea o aderente allo Spazio Economico europeo, nonché l'ipotesi di veicoli concessi in comodato a soggetti residenti in Italia e legati da un rapporto di lavoro o di collaborazione con imprese costituite in un altro Stato membro dell'Unione Europea o aderente allo Spazio Economico europeo;
    

    
      10-ter) l'obbligo della preventiva radiazione dei veicoli immatricolati oggetto di esportazione all'estero, nonché del divieto di reimmissione in circolazione in Italia in capo al medesimo intestatario dei veicolo che, successivamente alla sua esportazione, non sia stato reimmatricolato all'estero;
    

    
      10-quater) semplificazione delle procedure amministrative di immatricolazione e di trasferimento della proprietà delle macchine agricole, prevedendo, in particolare, che queste possano essere immatricolate e trasferite in proprietà anche in capo a soggetti non titolari di aziende agricole, salvo l'introduzione di limitazioni connesse all'esigenza della tutela della sicurezza della circolazione stradale, e conseguente superamento della competenza territoriale degli uffici della motorizzazione;"
    

    
      2.2001
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera s), inserire la seguente:
    

    
      "s-bis) previsione che i ricorsi gerarchici avverso i provvedimenti emanati dagli Uffici della Motorizzazione civile di diniego di rilascio della patente di guida per mancanza dei requisiti morali  di cui all'articolo 120 del codice della strada siano proposti alla prefettura che ha comunicato la sussistenza di condizioni ostative al rilascio della patente;"
    

    
      2.2002
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 8) aggiungere le seguenti parole:
    

    
      "prevedendo un modello semplificato di verbale di contestazione, di agevole lettura per l'utente, anche al fine di meglio garantire l'effettivo esercizio del diritto di difesa"
    

    
      2.2003
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
      "b-bis) coordinamento delle disposizioni in materia di limiti alle dimensioni e alle masse dei veicoli di cui agli articoli 61 e 62 del codice della strada con le norme della direttiva 2006/53/CE;"
    

    
      2.2004
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
    

    
      "r-bis) "previsione, ad integrazione dei corsi di qualificazione iniziale per gli insegnanti e gli istruttori di autoscuola, di esercitazioni di guida sicura e dei relativi criteri di svolgimento;"
    

    
      2.2005
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
      "h-bis) previsione nell'ambito della disciplina della revisione periodica dei veicoli di cui all'articolo 80 del codice della strada:
    

    
      1) dell'indicizzazione delle tariffe delle operazioni di revisione;
    

    
      2) della rideterminazione delle misure sanzionatorie per le officine che non sono in possesso dei requisiti previsti dalle norme, ovvero che commettono irregolarità nell'effettuazione delle revisioni;
    

    
      3) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti della competenza a disciplinare i requisiti tecnico-professionali del titolare dell'impresa e del responsabile tecnico, le attrezzature e la loro metrologia, i locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e le procedure amministrative e tecniche delle operazioni di revisione;"
    

    
      2.2006
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
    

    
      "r-bis) riordino delle disposizioni previste dall'articolo 122 del codice della strada in materia di esercitazioni di guida, in particolare per le esercitazioni svolte su veicoli a due ruote (anche in relazione alla possibilità di accesso alla rete autostradale dei motoveicoli 120);"
    

    
      2.2007
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera v) inserire la seguente:
    

    
      "v-bis) integrazione della disciplina prevista dall'articolo 126, comma 9, del codice della strada, stabilendo, per chi ha rinnovato la patente di guida presso un'autorità diplomatico-consolare italiana in uno Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, un termine non superiore a sei mesi dalla riacquisizione della residenza in Italia, per poter rinnovare la patente stessa secondo la procedura ordinaria prevista dall'articolo 126, comma 8 c.d.s.;"
    

    
      2.2008
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:
    

    
      "z-bis) previsione di sottoporre i veicoli di interesse storico e collezionistico iscritti negli specifici registri, immatricolati dopo il 1960, a revisione quadriennale;"
    

    
      2.2009
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:
    

    
      "z-bis) previsione di riprodurre le targhe originarie smarrite o distrutte de veicoli di interesse storico e collezionistico iscritti negli specifici registri;"
    

    
      2.1023 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità in ambito urbano ad opera di apparecchiature fisse o mobili debitamente omologate, dotate del certificato di specifica approvazione, riportante anche gli estremi della conformità del software, e sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, sia successivo all'adozione di piani di sicurezza contenenti almeno l'analisi dei diversi flussi di traffico veicolare e lo studio delle opere di progettazione urbana e degli interventi di segnaletica orizzontale e verticale necessari a garantire la sicurezza delle persone e la fluidità della circolazione;».
    

    
      2.1024 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature fissi o mobili debitamente omologate, dotate del certificato di specifica approvazione, riportante anche gli estremi della conformità del software, e sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, avvenga esclusivamente in presenza di dispositivi speed-display;».
    

    
      2.1025 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere apposite sanzioni a carico degli enti proprietari delle strade in caso di accertato rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature fisse o mobili, sprovviste delle certificazioni di omologazione e di specifica approvazione, anche con riferimento alla conformità del software, e non sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, nonché in caso di mancanza di documentazione probatoria conseguente alle verifiche effettuate;».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
      "3. Le Amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge e dai decreti legislativi adottati in attuazione della medesima attraverso una diversa allocazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie."
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 2016
    

    
      276ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Del Basso De Caro.
    

    
                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale delle associazioni di tutela dei consumatori nell'ambito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 2452 e 2545 (iscrizione nel Registro pubblico delle opposizioni) e dell'esame del disegno di legge n. 2484 (fornitura servizi rete internet), svolta lo scorso 17 novembre in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito e conclusione della discussione. Approvazione )  
      

      
         
      

      
        Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'11 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI cede la parola al relatore, avvertendo che la Commissione, avendo ricevuto tutti i prescritti pareri dalle altre Commissioni, è nelle condizioni di riprendere l'esame del provvedimento in titolo.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) conferma che, in particolare, è stato espresso il prescritto parere della Commissione Bilancio e la Commissione può, dal punto di vista procedurale, riprendere la discussione.
      

      
         Ricorda quindi che sul provvedimento erano stati presentati l'ordine del giorno G/2460/1/8 e gli emendamenti 3.1 e 3.2 (pubblicati in allegato nella seduta dello scorso 11 ottobre). In proposito, esprime quindi parere favorevole sull'ordine del giorno, e parere contrario sulle proposte emendative, per le quali invita al ritiro.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) ritira l'emendamento 3.2.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) dichiara l'intenzione di mantenere la proposta 3.1.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO esprime parere conforme al relatore, dichiarando in particolare di accogliere l'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che, essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G/2460/1/8 non sarà posto in votazione.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, annuncia quindi che si passerà alla votazione dell'articolo 1 del disegno di legge in esame, sul quale non sono stati presentati emendamenti.
      

      
         
      

      
        Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, l'articolo 1 viene posto in votazione e approvato.
      

      
         
      

      
        Viene poi posto in votazione e approvato l'articolo 2 del provvedimento, sul quale non sono stati presentati emendamenti.
      

      
         
      

      
        Con riferimento all'articolo 3, il PRESIDENTE pone in votazione l'emendamento 3.1, che è respinto.
      

      
         
      

      
        Con successiva, separata votazione, la Commissione approva l'articolo 3.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD), intervenendo in dichiarazione di voto finale, pur esprimendo rammarico per la mancata approvazione del proprio emendamento, annuncia il voto favorevole sul disegno di legge, del quale condivide le finalità generali. Auspica comunque che le indicazioni contenute nella proposta emendativa 3.1 e, in parte, nella 3.2, possano essere successivamente recuperate nella fase applicativa del provvedimento, al fine di evitare problemi al settore marittimo-portuale.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE pone infine in votazione il disegno di legge nel suo complesso, che risulta approvato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina del dottor Rodolfo Giampieri a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale (n. 86)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, relativa alla carica di Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Segnala che, dopo alcuni ritardi, sulla proposta in questione è stata acquisita l'intesa sia della Regione Marche che della Regione Abruzzo, così perfezionando l'iter previsto dalla legge.
      

      
        Fa quindi presente che il candidato, dottor Rodolfo Giampieri, ha una lunga esperienza nel settore marittimo-portuale, avendo tra l'altro già svolto il ruolo di Commissario straordinario dell'Autorità portuale di Ancona. Egli presenta quindi i requisiti previsti dalla legge, pur non essendo in possesso del titolo di laurea: incidentalmente, fa presente che la legge ha definitivamente chiarito come tale titolo di studio, pur rilevante, non costituisca requisito indispensabile, dovendosi valutare il complesso delle competenze e delle esperienze del candidato.
      

      
        Propone pertanto di rendere un parere favorevole sulla proposta in esame.
      

      
         
      

      
        Il senatore VILLARI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) condivide le considerazioni del relatore circa il fatto che il possesso della laurea non costituisca di per sé requisito indispensabile per lo svolgimento del ruolo di presidente di un'autorità di sistema portuale, a fronte delle altre competenze effettivamente possedute.
      

      
        In tal modo, viene finalmente chiarito un equivoco sul quale in passato vi erano state indebite strumentalizzazioni politiche. Critica in particolare l'atteggiamento contraddittorio tenuto a suo tempo dal ministro Lupi, che in un caso aveva accolto la candidatura di un soggetto privo di laurea per la presidenza di un'autorità portuale, mentre in un altro, pur a fronte del voto favorevole della Commissione, aveva rigettato la candidatura perché il soggetto aveva una laurea non direttamente legata al settore marittimo-portuale.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere del relatore. Partecipano alla votazione i senatori ARACRI (FI-PdL XVII), BORIOLI (PD), CANTINI (PD), CARDINALI (PD), CERVELLINI (Misto-SI-SEL), CIAMPOLILLO (M5S), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), FILIPPI (PD), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), MERLONI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), RANUCCI (PD), SONEGO (PD) e VILLARI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 9 voti favorevoli, 4 contrari e 1 scheda bianca.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di nomina del dottor Daniele Rossi a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale-settentrionale (n. 87)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, relativa alla carica di Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale-settentrionale.
      

      
        Evidenzia come la candidatura del dottor Daniele Rossi sia stata fortemente voluta dal territorio e, come previsto, sulla stessa è stata acquisita l'intesa con la Regione Emilia-Romagna. Il dottor Rossi risulta inoltre dotato dei requisiti prescritti, avendo maturato una notevole competenza nel settore marittimo-portuale, anche con qualificate esperienze di lavoro all'estero. Per tale ragione propone di rendere parere favorevole sulla proposta di nomina.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere del relatore. Partecipano alla votazione i senatori BORIOLI (PD), CANTINI (PD), CARDINALI (PD), CERVELLINI (Misto-SI-SEL), CIAMPOLILLO (M5S), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), FILIPPI (PD), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), MERLONI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), RANUCCI (PD), SONEGO (PD) e VILLARI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 10 voti favorevoli, 2 contrari e 1 scheda bianca.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/2014 per quanto riguarda la promozione della connettività internet nelle comunità locali (n. COM (2016) 589 definitivo)    
      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche  (n. COM (2016) 590 definitivo)   
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (n. COM (2016) 591 definitivo) 
      

      
        (Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, degli atti sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra gli atti comunitari in titolo, che si inseriscono nell'ambito di un pacchetto di iniziative legislative assunte dalla Commissione europea nel settembre scorso, finalizzate ad una revisione del quadro normativo sulle comunicazioni elettroniche che tenga conto delle significative evoluzioni intervenute negli ultimi anni in tale settore e crei le condizioni necessarie per la realizzazione del mercato unico digitale, in armonia con quanto previsto nella comunicazione sulla "Strategia per il mercato unico digitale" elaborata dalla Commissione nel 2015.
      

      
        Per quanto riguarda i singoli atti, sui quali la 8ª Commissione è chiamata ad esprimersi in relazione ai profili della sussidiarietà e della proporzionalità, l'atto comunitario COM (2016) 590 propone l'introduzione di un codice europeo delle comunicazioni elettroniche, rifondendo in un'unica direttiva le quattro direttive esistenti in materia di accesso (direttiva 2002/19/CE), di autorizzazioni (direttiva 2002/20/CE), di reti e servizi di comunicazione elettronica (direttiva 2002/21/CE, cosiddetta "direttiva quadro"), di servizio universale (direttiva 2002/22/CE) e successive modificazioni ed integrazioni.
      

      
        Dà quindi conto in dettaglio della proposta che, adottata dopo un'ampia consultazione dei soggetti interessati, modifica in maniera sostanziale molti aspetti della disciplina vigente.
      

      
         Il testo, che reca in evidenza le modifiche rispetto alla legislazione vigente, si suddivide in 118 articoli, raggruppati in 4 parti, e 12 allegati.
      

      
        Ricorda che la Parte I definisce il quadro regolatorio complessivo, adeguando le definizioni alle novità tecnologiche e del mercato, nonché integrando gli obiettivi tradizionali di intervento nel settore.
      

      
        Viene poi ridefinito il quadro istituzionale e della governance, rafforzando il ruolo dei regolatori nazionali indipendenti, nonché i compiti attribuiti al BEREC. Altre norme riguardano l'introduzione dell'obbligo di coordinamento tra gli Stati membri per i problemi relativi alle interferenze transfrontaliere.
      

      
        Vi sono poi disposizioni per l'attuazione delle misure introdotte, nonché  misure per il consolidamento del mercato interno, per il quale sono attribuite specifiche competenze alle autorità nazionali di regolamentazione.
      

      
        Ci sono altresì misure per la sicurezza delle reti e dei servizi.
      

      
        Segnala quindi che la Parte II del provvedimento riguarda la disciplina delle reti, riformulando le disposizioni relative ai contributi per la concessione dei diritti di uso dello spettro radio e alla coubicazione e condivisione di elementi delle rete e delle risorse, nonché modificando le norme relative all'accesso allo spettro radio e alla gestione dei diritti e delle licenze d'uso.
      

      
        Evidenzia che sono altresì modificate le norme relative alla regolamentazione dell'accesso, finalizzate a rafforzare l'attuale regime di accesso in relazione al significativo potere di mercato, al fine di promuovere la concorrenza a livello di infrastrutture e la realizzazione delle reti da parte di tutti gli operatori e di sostenere la diffusione di quelle ad altissima capacità su tutto il territorio dell'Unione.
      

      
        Nella Parte III del provvedimento, dedicata alla disciplina dei servizi, rivestono particolare importanza le disposizioni che regolano gli obblighi di servizio universale, che vengono modificate al fine di ampliare le possibilità di accesso degli utenti, in particolare di quelli più vulnerabili.
      

      
        Alcune novità riguardano poi la disciplina delle risorse di numerazione, in particolare per i servizi di emergenza, nonché le disposizioni relative ai diritti dei consumatori e degli utenti finali, per i quali vengono rafforzati gli obblighi di informazione relativi ai contratti e sono modificate le norme sul cambiamento di fornitore e sulla portabilità del numero e introdotte disposizioni sull'offerta di pacchetti di servizi.
      

      
        Tra le disposizioni finali, che vengono semplificate, è disciplinato infine il potere della Commissione di adottare atti delegati.
      

      
        Si sofferma quindi sull'atto comunitario COM (2016) 589, che è una proposta di regolamento finalizzato a promuovere la connettività delle comunità locali, che si inserisce nella strategia volta a favorire la disponibilità e l'impiego di reti ad altissima capacità che consentiranno l'utilizzo diffuso di prodotti, servizi e applicazioni nel mercato unico digitale.
      

      
         In particolare, intervenendo con modifiche del quadro giuridico per le telecomunicazioni nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa, come delineato nel regolamento (UE) n. 1316/2013 e nel regolamento (UE) n. 283/2014, si incoraggiano gli organismi investiti di attribuzioni di servizio pubblico, come le autorità pubbliche e i prestatori di servizi pubblici, a realizzare progetti per la fornitura di connettività locale senza fili gratuita, basata su una banda larga ad altissima velocità, nei centri della vita pubblica locale (come ad esempio nelle pubbliche amministrazioni, nelle biblioteche, nei centri sanitari e negli spazi pubblici all'aperto). A tale fine, sono previsti incentivi finanziari, fino a 120 milioni di euro.
      

      
        Passa infine ad illustrare l'atto comunitario COM (2016) 591, che reca una proposta di regolamento per la disciplina dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC).
      

      
        Nell'ambito della strategia volta a definire un quadro istituzinale più efficace ed efficiente per il settore delle comunicazioni elettroniche, la proposta ridefinisce l'assetto del BEREC, che risulta attualmente suddiviso nel comitato dei regolatori europei e nell'Ufficio del BEREC, unificando le due strutture in un unico organismo e trasformando il BEREC in una vera e propria agenzia comunitaria, dotata di strumenti e risorse adeguate. Ciò peraltro, oltre a migliorare la funzionalità, dovrebbe comportare una riduzione degli oneri amministrativi e l'eliminazione dell'attuale duplicazione di programmi di lavoro.
      

      
        Il provvedimento consta di 41 articoli, raggruppati in sei Capi, che illustra nel dettaglio.
      

      
         
      

      
           Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2595)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) illustra il disegno di legge in oggetto, approvato dalla Camera dei deputati e in corso di esame presso le Commissioni riunite 5ª e 6ª. Esso  propone la conversione del decreto-legge n. 193 del 2016, che reca disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili.
      

      
        Il decreto si compone di quattro Capi. Il Capo I (articoli 1-3) contiene interventi in materia di riscossione, disciplinando, tra l'altro, lo scioglimento di Equitalia e l'istituzione dell'Agenzia delle entrate-Riscossione.
      

      
        Il Capo II (articoli 4-7) reca misure in materia fiscale. In relazione ai riflessi sulle materie di interesse per la 8ª Commissione, segnala che le disposizioni finalizzate al recupero dell'evasione, di cui all'articolo 4, prevedono un più ampio ricorso all'uso obbligatorio delle comunicazioni elettroniche per taluni adempimenti fiscali e contemplano la concessione di agevolazioni per i relativi adeguamenti tecnologici.
      

      
        Tra le novità in tema di accise contenute nell'articolo 4-ter, figura poi l'introduzione di una specifica misura di accisa, fissata a 403,22 euro per mille litri, per il gasolio commerciale usato come carburante, prevedendo un meccanismo di rimborso dell'onere conseguente alla maggiore accisa.
      

      
        L'articolo 6, nel disciplinare la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione negli anni compresi tra il 2000 e il 2016, al comma 11 stabilisce che per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada le disposizioni introdotte (volte a escludere il pagamento di una serie di oneri accessori al debito fiscale) si applichino limitatamente agli interessi, ivi compresi quelli per ritardato pagamento.
      

      
        L'articolo 7-ter dispone poi che all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) non si applichi, nel limite di 1 milione di euro nel 2016 e di 10 milioni annui a decorrere dal 2017, il vincolo di riduzione delle spese di funzionamento previsto dalla normativa vigente.
      

      
        Nell'ambito del Capo III, che contiene misure urgenti per finanziare esigenze indifferibili, segnala innanzitutto l'articolo 10, con il quale si autorizzano spese per le infrastrutture ferroviarie. Si tratta di 320 milioni di euro per l'anno 2016, da utilizzare anche per la sicurezza e l'efficientamento della rete ferroviaria, e di 400 milioni per l'anno 2018 finalizzati agli interventi relativi a "Sicurezza ed adeguamento a obblighi di legge", ivi inclusi quelli indicati nella parte programmatica del Contratto di programma aggiornamento 2016 - parte investimenti, stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana (RFI) S.p.A. Oltre a prevedere, contestualmente, l'approvazione di tale aggiornamento 2016, si stabilisce che l'autorizzazione di spesa sia immediatamente efficace per l'ulteriore corso dei relativi interventi, che saranno tuttavia recepiti nel Contratto di programma - parte investimenti 2017-2021.
      

      
        L'articolo prevede infine che le risorse stanziate per l'anno 2016 per il Contratto di programma - parte servizi con RFI siano destinate al Contratto 2016-2021, in corso di perfezionamento.
      

      
        L'articolo 10-bis autorizza poi una spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2016 per il finanziamento dell'intervento riguardante la "riqualificazione con caratteristiche autostradali della S.P. 46 Rho- Monza lotto 2: Variante di attraversamento ferroviario in sotterraneo della linea Milano Saronno".
      

      
        L'articolo 11 attribuisce un contributo straordinario, nel limite di 600 milioni di euro per l'anno 2016, alla Regione Campania per far fronte ai propri debiti nei confronti della società di trasporto regionale ferroviario Ente Autonomo Volturno - EAV s.r.l., con un piano di risanamento ad hoc. L'articolo assegna anche un contributo straordinario di 90 milioni per il 2016 al Molise per la copertura dei debiti del servizio di trasporto pubblico regionale nei confronti di Trenitalia S.p.A.
      

      
        Si introduce infine l'obbligo, per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di presentare annualmente alle Camere, su indicazione delle Regioni, una relazione sulle criticità finanziarie delle società esercenti il trasporto pubblico locale.
      

      
        L'articolo 14 interviene anche sulla ripartizione delle risorse assicurate dal mercato dei diritti audiovisivi sportivi, destinandone una quota parte alla mutualità generale.
      

      
        Il Capo IV contiene le disposizioni finanziarie e finali. Evidenzia poi che, tra le riduzioni per il 2016 delle dotazioni dei Ministeri indicate nell�articolo 15 e nell�elenco allegato al decreto per la copertura di alcuni degli interventi proposti, quelle relative al Ministero delle infrastrutture ammontano a 112,1 milioni di euro.
      

      
        Propone infine di rendere parere favorevole sul provvedimento.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole che viene infine approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) segnala l'esigenza di svolgere quanto prima audizioni dei rappresentanti sindacali dei lavoratori del settore marittimo, interessato negli ultimi tempi da una serie di gravi problemi. Tra gli altri, cita la difficoltà di conformarsi ai requisiti professionali prescritti dal recente recepimento in Italia della direttiva dell'Unione europea che ha dato attuazione alla Convenzione di Manila.
      

      
        Si tratta di questioni molto gravi che stanno compromettendo l'assetto del settore e per le quali, al termine delle audizioni, sarebbe opportuno ascoltare anche il ministro Delrio.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si unisce alla richiesta del senatore Cervellini, confermando le difficoltà applicative che sta creando il recepimento della direttiva europea, anche a causa degli eccessivi adempimenti burocratici imposti dalle autorità italiane, in spregio al divieto di gold plating al quale il Parlamento ha sempre cercato di attenersi.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) chiede di poter svolgere quanto prima un Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, per la programmazione dei lavori.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si riserva di organizzare non appena possibile le audizioni richieste, verificando anche la disponibilità del ministro Delrio, compatibilmente con il calendario dei lavori parlamentari, che, come noto, potrebbe subire alcune variazioni in relazione alla prossima scadenza referendaria.
      

      
        Per la stessa ragione, ritiene opportuno rinviare ad un momento successivo anche la fissazione di una seduta dell'Ufficio di Presidenza.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
                   
      

      
        Il PRESIDENTE avverta che la seduta già convocata per domani, mercoledì 23 novembre, alle ore 9, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 165 (pom.)


                      4 ottobre 2016

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 166 (pom.)


                      11 ottobre 2016

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Russo (PD)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 52 (pom.)


                      18 ottobre 2016

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 648 (pom.)


                      25 ottobre 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Bachisio Silvio Lai (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Renzi-I) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 650 (pom.)


                      26 ottobre 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 653 (ant.)


                      3 novembre 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                        Richiesta relazione tecnica


                        
Nota: Integrazione


                       
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                           Sen. Luciano Uras (Misto) 

                           Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 654 (pom.)


                      8 novembre 2016

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                        Richiesta relazione tecnica


                        
Nota: Integrazione


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Pier Paolo Baretta (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                           Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Luciano Uras (Misto) 

                           Sen. Giorgio Santini (PD) 

                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 659 (nott.)


                      15 novembre 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Renzi-I) 

                           Sen. Bachisio Silvio Lai (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 209 (pom.)


                      27 luglio 2016

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Valeria Cardinali (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 33 (pom.)


                      11 ottobre 2016

                      Sottocomm. pareri (fase disc.)
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2016
    

    
      165ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2523)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica d'Austria in materia di cooperazione di polizia, fatto a Vienna l'11 luglio 2014, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2524)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo su un tribunale unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
                     
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2525)  Ratifica ed esecuzione del Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull'adesione del Montenegro, fatto a Bruxelles il 19 maggio 2016  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 4-bis - Allegato I - Annesso) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016, allegato e relativo annesso  
        
          (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sul documento in titolo, nonché sul relativo allegato e annesso, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
                   Anche la senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) si associa alla richiesta di rimessione dell'esame in sede plenaria, avanzata dal senatore Calderoli.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2497)  Deputato Laura VENITTELLI ed altri.  -  Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, in materia di modalità di pagamento e criteri di calcolo degli interessi sulle somme dovute per gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la normativa europea, concessi sotto forma di sgravio, nel triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti nei territori di Venezia e Chioggia, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 11ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento relativo all'individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata (n. 336)   
        
          (Osservazioni alla 13ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sullo schema di regolamento in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2016
    

    
      166ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente della Commissione
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti (n. 322)   
        
          (Osservazioni alle Commissioni 10ª e 13ª riunite. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
               Il relatore PAGLIARI (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo.
        

        
          A suo avviso, l'insieme delle disposizioni contenute nello schema non appare pienamente conforme alla ratio delle norme di delega, recate dall'articolo 5 della legge n. 124 del 2015, in quanto non idoneo a realizzare una puntuale attuazione della delega in ordine alla disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, né una compiuta semplificazione dei procedimenti amministrativi. Rileva altresì che molte delle disposizioni contenute nello schema, spesso formulate come novelle frammentarie alla legislazione vigente, sono formulate in contrasto con i principi di chiarezza, intelligibilità e coerenza, che dovrebbero ispirare la redazione dei testi legislativi, tanto più in un settore sul quale le esigenze di semplificazione appaiono particolarmente urgenti
        

        
          Propone, quindi, di esprimere, per quanto di competenza, osservazioni non ostative segnalando che all'articolo 1, comma 3, la norma ivi prevista, nel riconoscere la facoltà per i Comuni, d'intesa con la Regione, di adottare deliberazioni volte a individuare zone o aree di particolare pregio, in cui può essere vietato o subordinato ad autorizzazione l'esercizio di determinate attività economiche private, non appare conforme ai principi e criteri direttivi contenuti nella disposizione di delega, la quale si limita esclusivamente a disporre l'individuazione delle procedure per l'avvio delle medesime attività; rileva, inoltre, che la norma, nell'attribuire ai Comuni il potere di regolare, fino a vietarlo del tutto, l'esercizio di un'attività economica privata, incide direttamente sulla materia della tutela della concorrenza che, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, è riservata alla competenza legislativa esclusiva dello Stato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'esame venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2371)  Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 77, concernenti la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Russo ed altri; Mazzoli ed altri 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) riferisce sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere  non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore RUSSO (PD) riferisce sugli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere  non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,30.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2016
    

    
      52ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

            
      
        Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,20
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
         
      

      
        alla 8a Commissione:
      

      
        

        

         (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati: parere non ostativo. 
        
           
        

        
          alla 12a Commissione:
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione di disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1935/2004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e di cui al regolamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e per la violazione di  misure specifiche per gruppi di materiali e oggetti (n. 334) : osservazioni favorevoli con rilievi. 
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2016
    

    
      648ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente TONINI ricorda che da parte di alcuni Gruppi è venuta la richiesta di svolgere qualche audizione in ordine all'esame del disegno di legge n 2567 concernente gli interventi a favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto scorso. Tali audizioni, di carattere informale, si svolgeranno nell'ambito dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che sarà all'uopo convocato. Sono stati a questo riguardo contattati il Commissario straordinario per il sisma e i quattro vice commissari, il presidente dell'Anac e l'Anci che parteciperà a tali audizioni con una rappresentanza dei sindaci del territori colpiti dal sisma. Fa inoltre presente che sono arrivate anche molte richieste delle parti sociali e alcune molto specifiche da parte del Gruppo del Movimento 5 Stelle. Ritiene tuttavia che tali soggetti, data la ristrettezza dei tempi di esame del provvedimento, possano far pervenire ove lo ritenessero opportuno delle memorie che saranno messe a disposizione dei membri della Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede che sia audito anche il Capo del Dipartimento della Protezione civile e se possibile i sopraintendenti delle quattro regioni colpite dal terremoto.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE assicura che si farà carico di integrare il calendario delle audizioni con tali soggetti. Informa infine che dopo le audizioni sarà stabilito il termine per la presentazione degli emendamenti.     
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2567)  Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento dà esecuzione pertanto anche agli impegni indicati dal Parlamento nelle scorse settimane e si presenta come una normativa sistematica che raccoglie le migliori prassi recenti non solo relative agli interventi sismici e alla ricostruzione, ma anche alle procedure di appalto, massimizzate per trasparenza e controllo, agli interventi di sostegno economico in caso di calamità naturale, alla rinascita di territori resi fragili da crisi economiche e sociali. Il modello di intervento ricostruttivo si ispira alle migliori esperienze recenti come quelle della ricostruzione dopo il sisma dell�Emilia Romagna, mentre il modello sugli appalti assume come base l�esperienza di expo Milano, con un forte ruolo di supervisione da parte dell�autorità anticorruzione. Comuni e Regione sono uniti nella gestione della ricostruzione per garantire trasparenza e partecipazione mentre sul lato dell�efficienza e della velocità d�azione sono individuate 4 centrali uniche di acquisto dedicate, una per ogni regione, considerata anche la ridotta dimensione degli enti locali colpiti. L�intero processo fa tesoro del tessuto di imprese e professionisti che si dedicano alla ricostruzione con sistemi di verifica puntuali, mutuati come detto dall�esperienza Expo Milano ma adeguati al territorio colpito dal sisma. Modelli condivisi con enti locali, ordini professionali e rappresentanza delle imprese. L�articolato del provvedimento legislativo è composto da 53 articoli. Il Titolo I, che comprende i primi 4 articoli definisce l�ambito di applicazione del decreto, la governance dell�emergenza sino al 31 dicembre 2018 e il fondo finanziario da 200 milioni ad essa direttamente dedicata. Il Titolo II, composto dagli articoli da 5 a 36, reca le misure per la ricostruzione dei beni danneggiati e per il rilancio del sistema economico e produttivo, nonché disposizioni in materia di tutela dell'ambiente e di trasparenza e legalità. In particolare, gli articoli dal 5 al 13 normano la ricostruzione privata. In via generale, ai fini della ricostruzione dei beni danneggiati nel settore privato, sono erogati contributi sulla base dei danni effettivamente verificatisi, fino al 100 per cento delle spese occorrenti per far fronte alla ricostruzione, al ripristino o alla riparazione di edifici, attrezzature, beni mobili e scorte. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili privati distrutti o danneggiati possono essere previsti: per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni e delle parti comuni dell�intero edificio per la ricostruzione nell�ambito dello stesso insediamento nel limite delle superfici preesistenti, aumentabili esclusivamente ai fini dell�adeguamento igienico-sanitario ed energetico; per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabilità inferiori ad una soglia da stabilirsi, un contributo pari al 100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico delle strutture, degli elementi architettonici esterni e delle parti comuni dell�intero edificio; per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di danneggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia di cui al punto precedente, un contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi sulle strutture, con miglioramento sismico, compreso l�adeguamento igienico-sanitario, e per il ripristino degli elementi architettonici esterni e delle parti comuni dell�intero edificio. Il finanziamento, la programmazione e la disciplina degli interventi su immobili e servizi pubblici danneggiati dal sisma sono, invece, rinviati alle ordinanze del Commissario straordinario. Quanto alla fase attuativa degli interventi, il ruolo di soggetti attuatori (incaricati di predispone il progetto e formulare le istanze di contributo) è attribuito esclusivamente alle Regioni interessate, facendo salve le sole funzioni del MIBACT e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere rientranti nella rispettiva competenza. Nello specifico, l�articolo 5 elenca i criteri che, una volta definiti dal Commissario, dovranno essere applicati al processo di ricostruzione, nonché il monitoraggio sull�utilizzo delle risorse. L�articolo 6 disciplina le tipologie di danni agli edifici e, per ognuna di queste, gli interventi di ricostruzione e recupero ammessi a contributo. Sono altresì individuate le categorie di soggetti che, a domanda, e alle condizioni previste, possono beneficiare dei contributi. La misura del contributo è generalmente riconosciuta nella percentuale del 100 per cento, tranne in alcuni casi (disciplinati dai commi 5 e 7) relativi alle unità immobiliari adibite a seconda abitazione ubicate nei comuni non inclusi nell�allegato 1.  Ulteriori disposizioni (dettate dai commi 11-15) riguardano la dichiarazione dei requisiti; l�introduzione di deroghe alla disciplina civilistica sulle deliberazioni condominiali; la non applicazione delle norme del Codice dei contratti pubblici ai contratti stipulati dai privati; nonché la fissazione di criteri di selezione dell�impresa a cui il beneficiario dei contributi affiderà i lavori. L�articolo 7 individua le finalità dei contributi per la riparazione o la ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016,  in base ai danni effettivamente verificatisi nelle zone di classificazione sismica 1, 2, e 3 e nel caso in cui ricorrano le condizioni per la concessione del beneficio. Gli articoli dal 14 al 18 sono dedicati alla ricostruzione pubblica, con la definizione delle procedure per gli interventi su edifici pubblici e beni culturali, dei soggetti attuatori di questi interventi. Allo scopo di rendere più rapide, trasparenti e agevolmente controllabili le procedure di affidamento degli interventi di ricostruzione pubblica, si prevede che queste siano gestite da un'unica centrale di committenza, individuata nell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti (Invitalia S.p.a.), sulla scorta di apposita convenzione stipulata con il Commissario straordinario. Gli articoli dal 19 al 25 sono dedicati al sostegno e al supporto della rete imprenditoriale locale, alle normative per la ripartenza delle PMI e al regime di aiuto per le aree industriali in crisi esteso alle aree del terremoto. La ricostruzione del tessuto economico locale e il suo ripensamento costituisce la possibilità che la ricostruzione edilizia corrisponda ad una ripartenza del territorio nel suo insieme. Per il rilancio delle attività economiche danneggiate dal sisma è previsto l'intervento del Fondo di garanzia, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge n. 662 del 1996, e sono introdotte apposite agevolazioni, sotto forma di contributo in conto interessi, da erogare sulla base di criteri e modalità individuati dal Commissario straordinario, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Il quadro generale è completato dalla previsione di contributi in conto capitale alle imprese che realizzino, ovvero abbiano realizzato, a partire dal 24 agosto 2016, investimenti produttivi nei territori interessati dagli eventi sismici, di contributi dell'INAIL per la messa in sicurezza di immobili produttivi, di finanziamenti agevolati a tasso zero alle micro, piccole e medie imprese per il ripristino e il riavvio delle attività già esistenti e da altre e più specifiche disposizioni. Particolare attenzione è dedicata al settore zootecnico, agricolo, agroindustriale e turistico. Nell'intento di favorire anche la nascita e lo sviluppo di nuove attività produttive nelle aree interessate, sono previsti finanziamenti agevolati a tasso zero per le nuove imprese e l'introduzione di ulteriori aiuti, ai sensi della legge n. 181 del 1989, per il rilancio del sistema produttivo. Le norme inscritte negli articoli dal 26 al 29 trattano l�aspetto ambientale dell�intervento, sul piano del sostegno ai parchi nazionali già esistenti, alla ricostruzione delle strutture ambientali, alle deroghe relative alla gestione dei materiali derivanti dal crollo e dallo scavo. Le misure per la tutela dell'ambiente, sono volte non solo a mitigare gli effetti collaterali a livello ambientale degli interventi di ricostruzione, ma anche ad avviare un processo di riqualificazione paesaggistica e ambientale dei territori. Il Commissario straordinario, entro un anno dall'entrata in vigore del decreto, predispone un programma delle infrastrutture ambientali da ripristinare e realizzare nei Comuni indicati nell'Allegato. Il Titolo III, comprendente gli articoli dal 37 al 43, contiene le disposizioni finalizzate a coordinare la fase di passaggio dalla prima emergenza alla gestione commissariale,  con la gestione di alcune risorse economiche provenienti dal fondo di solidarietà della UE e la gestione del sistema di volontariato della protezione civile. Nello specifico, L'articolo 37 autorizza un differimento dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni coinvolte nella gestione di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza. L'articolo 38 detta disposizioni in materia di rimborsi (ai datori di lavoro) per l'impiego di volontariato della protezione civile. L'articolo 40 dispone il riutilizzo delle risorse residue ricevute dal Fondo di solidarietà dell'Unione europea per le esigenze connesse con gli eventi sismici del 24 agosto 2016. Tali fondi consentiranno la realizzazione di attività di previsione e prevenzione non strutturale dei rischi e di pianificazione e preparazione alla gestione dell'emergenza. Il Titolo IV, composto dagli articoli dal 44 al 49, contiene norme relative alla sospensione di termini e adempimenti tributari e contributivi per le persone fisiche e giuridiche, di sostegno al reddito dei lavoratori e di esclusione per il bilancio dei comuni delle risorse ottenute da erogazioni liberali. In particolare, l'articolo 44 contiene quattro disposizioni in tema di sospensione del pagamento delle rate dei mutui e di esclusione dal pareggio di bilancio per i Comuni ed altre misure a loro favore. L'articolo 45 pone norme di deroga a disposizioni generali in materia di ammortizzatori sociali e prevede alcuni ammortizzatori sociali specifici (per determinate categorie di soggetti). L�articolo 46 stabilisce per le imprese insediate nel territorio colpito dal sisma l�esclusione dall�applicazione di alcune norme previste nel codice civile le quali prevedono determinati adempimenti e conseguenze in caso di perdite d�esercizio.  L�articolo 47 dispone l�esclusione dalla base imponibile, ai fini IRPEF, IRES e IRAP, dei contributi, indennizzi e risarcimenti connessi agli eventi sismici. L�articolo 48 prevede la sospensione fino al 31 dicembre 2016 dei termini per una serie di adempimenti a favore dei soggetti, persone fisiche e imprese, localizzate nei comuni colpiti dal sisma. Va segnalata, in particolare, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere. L�articolo 49 reca disposizioni relative alla sospensione dei processi civili, penali e amministrativi, al rinvio delle udienze e alla sospensione dei termini. Infine, l'articolo 50 riconosce piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile al Commissario straordinario e disciplina l'utilizzo e il compenso di personale da esso impiegato. L'articolo 52 individua la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del provvedimento. Per tutti i profili di carattere finanziario si fa integrale rinvio alla nota di lettura numero 152 del Servizio del bilancio.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
                   
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1892-A) Deputati Raffaella MARIANI ed altri.  -  Interventi per il sostegno della formazione e della ricerca nelle scienze geologiche, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame e rinvio )
      

      
         
      

      
             Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli emendamenti 2.500 e 2.501 relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che essi sono volti a sostituire i commi dell'articolo 2 su cui la Commissione ha espresso parere contrario la settimana scorsa.
      

      
                   
      

      
                    Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere favorevole sull'emendamento 2.501 mentre, in relazione all'emendamento 2.500, fa presente che le risorse non mancano solo per l'anno 2017, ma che il fondo in questione è finanziato solo per l'anno 2016. Ritiene pertanto che il riferimento al triennio 2018-2020 debba essere soppresso nell'emendamento in questione, in quanto non vi sono risorse disponibili.
      

      
         
      

      
                 Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) segnala a sua volta il rischio che l'ultimo periodo dell'emendamento 2.500 possa costituire un precedente da cui può derivare la prassi di trascinare in via continuativa gli stanziamenti non impegnati agli anni successivi.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE fa presente che un richiamo espresso alle procedure di cui all'articolo 34-bis, comma 3, della legge di contabilità, possa superare il corretto rilievo avanzato dal senatore Azzollini. Propone pertanto di sospendere l'esame per un approfondimento degli aspetti contabili segnalati.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2233 e 2229-A) Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato  
      
        (Parere all'Assemblea sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
      

      
         
      

      
             Il relatore SANTINI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti 7.211 (testo 2) e 7.212 (testo 2) relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che  la Commissione aveva espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo originario. Occorre valutare il nuovo testo dei due emendamenti corredato di copertura finanziaria sia sul piano della corretta quantificazione delle risorse sia sul piano della loro disponibilità.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario sugli ulteriori emendamenti, in quanto non sono disponibili le risorse richiamate nella copertura riguardo alla quale sarebbe inoltre necessaria una precisa quantificazione dell'onere al momento assente.
      

      
         
      

      
        Il relatore SANTINI (PD) propone pertanto l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti 7.211 (testo 2) e 7.212 (testo 2), relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2568)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
      

      
         
      

      
             La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti resi in sede prima lettura circa la partecipazione italiana al Green Climate Fund e alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico, che non vi sono osservazioni sui profili di copertura. Osserva che la Commissione Bilancio della Camera dei Deputati, in attuazione dell'articolo 17, commi 12 e seguenti, della legge di contabilità (come modificata dalla legge n. 163 del 2016), ha prescritto, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, la soppressione della clausola di salvaguardia di cui il testo era in origine provvisto.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in merito alla soppressione della clausola di salvaguardia segnalata dalla relatrice.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI, anche in risposta alla senatrice Comaroli, deposita la relazione tecnica di passaggio verificata positivamente.
      

      
         
      

      
                 Le senatrici BULGARELLI (M5S) e COMAROLI (LN-Aut) chiedono di rinviare l'esame del provvedimento allo scopo di approfondire il contenuto della relazione tecnica.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio) 
      

      
                   
      

      
                    Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, segnalando preliminarmente, in relazione al testo, che il provvedimento è privo della relazione tecnica di passaggio prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità. Per quanto di competenza, occorre acquisire rassicurazione dal Governo che l'accertamento della validità e della idoneità del contratto di assicurazione previsto dall'articolo 1, comma 3, possa essere svolto dall'autorità marittima nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, stante anche l'elevato grado di tecnicità dell'adempimento. Preso atto dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo durante l'esame alla Camera, non vi sono ulteriori osservazioni di competenza sul testo.
      

      
        Per quanto riguarda gli emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede che le rassicurazioni del Governo chieste dal relatore vengano integrate nella relazione tecnica di passaggio richiesta.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2322)  Deputati Manlio DI STEFANO ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica ceca sulla cooperazione in materia di cultura, istruzione, scienza e tecnologia, fatto a Praga l'8 febbraio 2011, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva una proposta di parere non ostativo.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2470)  Ratifica ed esecuzione della Decisione del Consiglio di sorveglianza recante modifiche all'Allegato IV della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana, il Governo della Repubblica francese, il Governo della Repubblica federale di Germania ed il Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord sull'istituzione dell'Organizzazione congiunta per la cooperazione in materia di armamenti OCCAR del 9 settembre 1998, fatta a Roma il 10 giugno 2014, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, stante il carattere ordinamentale delle modifiche introdotte, non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva una proposta di parere non ostativo.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2472)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Tagikistan sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica, fatto a Dushanbe il 22 maggio 2007, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, preso atto del recepimento delle condizioni prescritte dalla Commissione Bilancio della Camera dei Deputati riguardanti la norma di copertura finanziaria (articolo 3, comma 1), non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva una proposta di parere non ostativo.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2310)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Principato di Monaco sullo scambio di informazioni in materia fiscale, con Protocollo, fatto a Monaco il 2 marzo 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
            Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, pur prendendo atto delle considerazioni svolte dal Governo presso l'altro Ramo del Parlamento, occorre acquisire chiarimenti ulteriori sugli effetti di gettito del meccanismo di cui all'articolo 12. Ivi, infatti, si prevede un diritto del contribuente ad ottenere una deduzione dalle imposte relativa a fattispecie già tassate nell'altro Stato contraente. Anche in relazione al ruolo di centro finanziario del Paese controparte risulta, quindi, necessario avere la certezza che la norma non comporti una perdita di gettito per la quale sia necessaria una compensazione finanziaria. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario Paola DE MICHELI mette a disposizione una nota tecnica del Dipartimento delle finanze da cui si desume che il tipo di meccanismo messo in atto dal provvedimento è suscettibile di far emergere nuovi elementi di reddito da cui deriverebbe un effetto positivo sul gettito erariale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
                   
      

    


    

    
      

      

       (1110)  Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
      
        (1410)  BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
      

      
        (1544)  TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana
      

      
        (Parere alla 10ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 maggio.
      

      
         
      

      
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI riferisce che è pervenuta una relazione tecnica in corso di verifica da parte degli uffici della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI avverte che è convocato l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi domani, mercoledì 26 ottobre, alle ore 8,30 e 20 e giovedì 27 ottobre, alle ore 8.30 e 14, per lo svolgimento delle audizioni informali relative al decreto-legge n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE 2016
    

    
      650ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2568)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.         
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD), alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo con il deposito della relazione tecnica di passaggio, propone l'approvazione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
                   Le senatrici COMAROLI (LN-Aut) e BELLOT (Misto-Fare!) preannunciano la propria astensione.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2310)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Principato di Monaco sullo scambio di informazioni in materia fiscale, con Protocollo, fatto a Monaco il 2 marzo 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.         
        

        
                     
        

        
               La senatrice BULGARELLI (M5S), facendo seguito alla nota tecnica predisposta dal Dipartimento delle finanze messa a disposizione ieri dalla rappresentante del Governo, ritiene che vada opportunamente evidenziato nel parere che il recupero di gettito segnalato è puramente potenziale.
        

        
           
        

        
                   Il relatore DEL BARBA (PD) osserva che il rilievo avanzato dalla senatrice Bulgarelli, pur se corretto in linea di principio, non appare in realtà suffragato dai fatti: l'esperienza di altri Paesi che hanno sottoscritto accordi analoghi ha evidenziato infatti che allo scambio di informazioni si è sempre associato un recupero di gettito.
        

        
                      Reputa possibile comunque, a titolo prudenziale, inserire tale osservazione nel parere.
        

        
           
        

        
                      La rappresentante del GOVERNO, nel condividere quanto affermato dal relatore, ribadisce che dal provvedimento non deriveranno in ogni caso perdite di gettito. Viceversa, sarà possibile un recupero di gettito che tuttavia, per motivi prudenziali, non è stato cifrato nella relazione tecnica.
        

        
           
        

        
                   Il relatore DEL BARBA (PD) alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e del dibattito svoltosi, propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo nel presupposto che il meccanismo di eliminazione delle forme di doppia imposizione, di cui all'articolo 12 dell'Accordo, non comporti perdite di gettito per l'Erario.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.         
        

        
                
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI, nel fornire alcune risposte alle osservazioni della Commissione, in particolare, con riferimento agli articoli 1 e 2 del disegno di legge, precisa che i compiti di vigilanza ivi previsti potranno essere svolti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Analogamente, con riferimento all'articolo 2-bis, comunica che, secondo quanto asseverato dal Ministero delle infrastrutture, ai compiti previsti in tale disposizione si potrà far fronte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Comunica altresì che la relazione tecnica è in fase di verifica presso la Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
                      La senatrice BULGARELLI (M5S) ribadisce la necessità che la relazione tecnica sia integrata con le rassicurazioni testé fornite dalla rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (119, 1004, 1034, 1931 e 2012-A) Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni in materia di aree protette  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, preliminarmente, che le condizioni poste dalla Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sono state recepite. Quanto all'articolo 2, occorre ribadire il parere di semplice contrarietà già reso alla Commissione di merito sul corrispondente emendamento inserito nel testo. Non vi sono ulteriori osservazioni sulla restante parte del testo.
        

        
           
        

        
                 Il sottosegretario Paola DE MICHELI condivide le osservazioni formulate dal relatore.
        

        
                
        

        
              Il relatore DEL BARBA (PD) propone pertanto l'approvazione di un parere così formulato: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere di semplice contrarietà sull'articolo 2. Il parere è di nulla osta sulle restanti parti di testo.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                 Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (n. 327)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI mette a disposizione dei senatori una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato. Comunica altresì che verrà prossimamente messa a disposizione della Commissione un'ulteriore nota predisposta dal Ministero dello sviluppo economico.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della Repubblica (n. 328)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
                     
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI mette a disposizione dei senatori una nota tecnica predisposta dall'Ufficio legislativo del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2494)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, preliminarmente, che occorre acquisire la relazione tecnica di passaggio prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità. Osserva altresì che il disegno di leggere recepisce tutte le condizioni poste dalla V Commissione della Camera. Per quanto di competenza, fa presente, inoltre, che l'articolo 1, comma 3, lettera d), prevede che le risorse del «Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale» eventualmente non impegnate nell'esercizio di competenza possano esserlo in quello successivo. Appare necessario acquisire l'avviso del Governo sulla compatibilità di tale disposizione con la legge di contabilità. Quanto all'articolo 1, comma 4, lettera c), modificato durante l'esame alla Camera, occorrono rassicurazioni dal Governo circa la possibilità che il monitoraggio ivi previsto possa essere condotto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI deposita la relazione tecnica di passaggio. Fornisce altresì alcune risposte alle osservazioni avanzate dalla Commissione bilancio e dal Servizio bilancio del Senato. In riferimento a quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, precisa che le quantificazioni del Servizio bilancio non trovano riscontro nelle previsioni del disegno di legge, in quanto è esplicitato (alla lettera d) del comma 2) che inizialmente solo un sottoinsieme delle persone in povertà potrà accedere alla misura e che la graduale estensione del beneficio e dei beneficiari potrà avvenire in esito all�incremento delle risorse del Fondo povertà, per effetto del riordino di cui al comma 3 e per le eventuali ulteriori risorse da definire mediante specifici provvedimenti legislativi. Sarà comunque il Piano nazionale per la lotta alla povertà (o i decreti delegati, in sede di prima applicazione, per gli effetti del riordino) a definire il profilo di eventuale progressione graduale degli interventi a seconda delle risorse che affluiscono al Fondo. Quanto al concorso delle risorse dei Fondi strutturali europei, ricorda che per le finalità della norma è stato proposto dal Governo italiano e approvato dalla Commissione europea il Programma operativo nazionale "Inclusione", la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse del Fondo sociale europeo, per le attività in parola (realizzazione di progetti personalizzati) è complessivamente pari a circa 1 miliardo di euro nel corrente periodo di programmazione (possibilità di spesa entro il 2023).
      

      
        Riguardo all'articolo 1, comma 3, lettera d), precisa che la Ragioneria generale dello Stato non ha formulato specifiche osservazioni per gli aspetti di competenza, limitandosi a segnalare di aver verificato positivamente la relazione tecnica di passaggio.
      

      
        Con riferimento all'articolo 1, comma 4, lettera c),  sottolinea che il criterio di delega, di per sé, come riformulato, non sembra dar adito a nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Piuttosto delimita il campo d�azione della delega, limitando al "rafforzamento del coordinamento" il riordino della materia del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali, originariamente previsto. Il riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni appare volto a garantire la costituzionalità del criterio di delega, non certo a definire nuove prestazioni da finanziare, come evidenziato al comma 4. Conferma, comunque, che forme di coordinamento tra il Ministero e diversi livelli di governo, così come gruppi di lavoro con il partenariato economico e sociale, già operano a legislazione vigente. La previsione che non comportino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica impone che i partecipanti ai gruppi di lavoro non ricevano né compensi, né rimborsi spese, né altre forme di trasferimenti, come accade, ad esempio, con l�Osservatorio nazionale per l�infanzia e l�adolescenza. Il monitoraggio, la definizione di protocolli formativi e l�affiancamento ai territori (peraltro eventuale), che si introducono con le richiamate disposizioni, non sono in concreto specificati e, potenzialmente, potrebbero quindi essere effettuati con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Con riferimento all�integrazione del Casellario dell�assistenza con i sistemi informativi di gestione delle prestazioni già nella disponibilità dei comuni, essa appare orientata alla razionalizzazione dei flussi informativi e sostenibile con le risorse disponibili a legislazione vigente, anzi potenzialmente in grado di generare risparmi, perlomeno su base locale. Quanto al miglioramento della fruibilità delle informazioni da parte degli enti erogatori, non si tratta di nuove attività, in quanto già previste a legislazione vigente con riferimento all�utilizzo del Casellario dall�articolo 6 del decreto 16 dicembre 2014, n. 206; sembra trattarsi quindi solo di una diversa specificazione delle stesse, peraltro ancora in fase di attuazione da parte dell�INPS. Anche con riferimento al rafforzamento degli obblighi di trasmissione dei dati, si tratta di un'operazione già prevista a legislazione vigente nell�ambito della disciplina del Casellario. Quanto infine ai Consorzi, ricorda che la norma che ne ha previsto la soppressione era volta ad ottenere risparmi di spesa, ma da ciò non può conseguire che i consorzi senza eccezione alcuna siano forieri di maggiori oneri per la finanza pubblica. Pertanto, laddove nello specifico dei servizi sociali si dimostri una modalità più efficiente ed efficace di gestione associata di funzioni dei Comuni, garantendo comunque risparmi di spesa come esplicitamente previsto dalla norma, non vi è ragione per cui debbano restare esclusi dall�ordinamento.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede alla rappresentante del Governo ulteriori precisazioni, al fine di chiarire in particolare se, anche alla luce delle recenti modifiche apportate alla legge di contabilità, le risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale possano essere riutilizzate nell'esercizio successivo nell'ipotesi di un loro mancato utilizzo nell'esercizio di competenza. Ricorda altresì che la Commissione bilancio ha in passato, in più di un'occasione, ritenuti privi di idonea copertura emendamenti che prevedevano lo svolgimento di attività di monitoraggio da parte di soggetti pubblici senza adeguata copertura. Dubita pertanto che il monitoraggio previsto dall'articolo 1, comma 4, lettera c), del provvedimento possa essere svolto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali senza oneri aggiuntivi.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI, nell'assicurare che saranno svolti necessari approfondimenti, sottolinea che sarà comunque necessario avere conferma da parte del competente Ministero della possibilità di svolgere tale monitoraggio con le risorse disponibili a legislazione vigente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1715)  DI BIAGIO ed altri.  -  Estensione alle vittime del dovere e della criminalità organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo  
      
        (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 maggio.
      

      
         
      

      
             Il senatore LAI (PD) chiede informazioni sul prosieguo dell'iter del provvedimento e, in particolare, se sia pervenuta la relazione tecnica richiesta al Governo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente TONINI fa presente che il ritardo nella presentazione della relazione tecnica sembrerebbe dovuto ad una serie di difficoltà incontrate da parte del Ministero dell'interno nella quantificazione degli oneri associati all'estensione dei benefici previsti dal provvedimento.
      

      
         
      

      
                    La rappresentante del GOVERNO, nel confermare quanto affermato dal Presidente, assicura che saranno in ogni caso svolti gli opportuni approfondimenti.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2016
    

    
      653ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI mette a disposizione una nota tecnica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che fornisce chiarimenti su alcune questioni sollevate dalla Commissione.
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 ottobre.          
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO deposita una relazione tecnica verificata positivamente da parte della Ragioneria generale dello Stato da cui emerge l'assenza di oneri per il bilancio dello Stato.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) evidenzia come la relazione tecnica si limiti ad affermare, analogamente a quanto avvenuto in altre circostanze, che le amministrazioni coinvolte provvedono agli adempimenti previsti nel provvedimento utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente senza fornire ulteriori informazioni. Sarebbe invece necessario che la Ragioneria generale dello Stato, se effettivamente ha verificato la possibilità per le amministrazioni di procedere con le sole risorse disponibili, indicasse nel dettaglio gli esiti di tale verifica nella relazione tecnica.
        

        
                
        

        
          Il senatore URAS (Misto) concorda con il rilievo avanzato dalla senatrice Bulgarelli facendo presente che il problema si è posto in riferimento ad una copertura assicurativa in cui lo Stato non risulterebbe direttamente coinvolto. Si tratta in particolare di un'attività che presenta carattere sicuramente aggiuntivo per i soggetti coinvolti e che, pertanto, richiede una adeguata dimostrazione circa la sua realizzabilità nell'ambito delle risorse disponibili. Lamenta, più in generale, che nell'ambito della gestione del traffico marittimo si verranno a determinare per lo Stato oneri aggiuntivi senza benefici dal punto di vista della qualità dei servizi offerti.
        

        
           
        

        
          Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), alla luce delle considerazioni svolte dai colleghi senatori, propone al Presidente di richiedere al Governo una integrazione della relazione tecnica che elimini i dubbi testè evidenziati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) chiede chiarimenti in merito all'esito di alcuni emendamenti esaminati dalla Commissione relativi al disegno di legge n. 2233 (Lavoro autonomo), attualmente all'esame dell'Assemblea. Ricorda che erano state presentate diverse proposte emendative in materia di minimo tariffario dei professionisti da parte di vari Gruppi parlamentari tra i quali il suo, su cui il relatore aveva proposto l'espressione di un parere non ostativo. Viceversa il rappresentante del Governo aveva evidenziato la necessità di disporre di una relazione tecnica, in assenza della quale il parere sarebbe stato contrario. Poiché nelle sedute successive il Governo non ha prodotto alcuna documentazione, è accaduto che gli emendamenti in parola sono stati respinti dalla Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Reputa pertanto poco corretto il comportamento del Governo che, non predisponendo la relazione tecnica che lo stesso riteneva necessaria, ha di fatto comportato la bocciatura delle suddette proposte.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI ricorda che è prassi costante della Commissione che, in presenza di dubbi a fronte di proposte emendative particolarmente complesse, venga richiesta la predisposizione di una relazione tecnica che consenta l'espressione di un parere maggiormente informato e che, in assenza di tale relazione, il parere della Commissione non può che essere di contrarietà ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Ricorda peraltro che le relazioni tecniche devono essere predisposte dai dicasteri competenti per materia e che la Ragioneria generale dello Stato, successivamente, le verifica.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) fa presente tuttavia che, nel caso di specie, il rappresentante del Governo aveva evidenziato la necessità di predisporre una relazione tecnica per fugare un proprio dubbio, considerato che il relatore si era già espresso in senso positivo sulle proposte emendative.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa presente che è già accaduto come, a seguito di relazioni tecniche predisposte in una fase successiva e asseverate positivamente da parte della Ragioneria generale dello Stato, sia stato possibile modificare il parere negativo espresso dalla Commissione bilancio. Evidenzia, peraltro, che è sempre possibile avanzare richieste al Governo per la predisposizioni di relazioni tecniche su temi particolarmente rilevanti quando i Gruppi annettano una particolare importanza al merito della proposta emendativa data l'impossibilità, per il Governo, di elaborare relazioni tecniche su tutti gli emendamenti presentati a ciascun disegno di legge.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI, stante l'avvio dei lavori dell'Assemblea, comunica che la seduta della Sottocommissione per i pareri, già convocata per le ore 9,10 di oggi, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 2016
    

    
      654ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (119, 1004, 1034, 1931 e 2012-A) Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni in materia di aree protette  
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                 Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre.
        

        
           
        

        
                      Il presidente TONINI ricorda che era rimasto sospeso il parere su alcuni emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA chiede un rinvio dell'esame non essendo ancora in grado di fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI sollecita il Governo a rendere disponibili i pareri per la seduta già convocata per domani mattina al fine di consentire i lavori dell'Assemblea.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2535)  Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino, approvato dalla Camera dei deputato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sani ed altri; Oliverio ed altri 
        
          (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore LUCHERINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che è stato adottato come testo base l'articolato già approvato dalla Camera dei Deputati. In sede di esame presso l'altro Ramo del Parlamento è stata realizzata una relazione tecnica, verificata positivamente con l'eccezione di alcune parti. Risulta pertanto necessario acquisire la Relazione tecnica aggiornata, prevista dalla legge di contabilità, al fine di accertare che gli emendamenti successivamente approvati abbiano garantito l'effettivo equilibrio finanziario del testo. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA deposita la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 3 novembre.        
        

        
           
        

        
            Il PRESIDENTE rammenta al rappresentante del Governo la richiesta di integrazione della relazione tecnica avanzata dalla senatrice Bulgarelli nel corso della precedente seduta.
        

        
           
        

        
            Il sottosegretario BARETTA dichiara di non disporre di ulteriori elementi tecnici.
        

        
           
        

        
                 La senatrice BULGARELLI (M5S) ribadisce l'inadeguatezza della relazione tecnica aggiungendo che se si deciderà di ritenerla valida, specialmente laddove conferma l'invarianza degli oneri finanziari senza produrre i necessari elementi informativi, sarà opportuno adottare un approccio analogo anche nei confronti dei disegni di legge proposti dai Gruppi di opposizione.
        

        
           
        

        
                     Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII), nel dichiararsi d'accordo con la senatrice Bulgarelli, rammenta che il contenuto necessario di una relazione tecnica consiste di argomentazioni supportate da elementi quantitativi e non di inutili tautologie. Nel caso non si ritenga opportuno integrare la relazione tecnica, sarà necessario porre quale condizione per un parere non ostativo, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,  l'inserimento di una clausola di invarianza degli oneri finanziari.
        

        
           
        

        
                     Il senatore URAS (Misto) prende atto che tale modalità di redazione delle relazioni tecniche si rende a volte necessaria per accelerare l'esame dei provvedimenti, ma invita il Governo ad affrontare la questione in maniera sistematica in quanto è innegabile che in questa forma le relazioni tecniche non assolvono la funzione conoscitiva per la quale sono state introdotte nella procedura parlamentare.
        

        
           
        

        
                     Il senatore SANTINI (PD) fa presente che quando un provvedimento non comporta oneri aggiuntivi la Ragioneria generale dello Stato non può che limitarsi a certificarlo. Va in ogni caso deciso se ci si voglia limitare a chiedere un'integrazione della relazione tecnica oppure porre la condizione richiamata dal senatore Azzollini.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) rammenta che la Commissione bilancio riveste un ruolo, garantito dalla Costituzione, di salvaguardia del buon andamento della finanza pubblica del Paese. Nel richiedere l'acquisizione di maggiori informazioni la Commissione non fa altro che assolvere tale funzione di controllo e garanzia. Poiché appare molto difficile che un'amministrazione pubblica possa svolgere nuove attività senza che ne sorgano nuovi o maggiori oneri finanziari, ritiene necessario integrare acquisire nuovi elementi tecnici ad integrazione della relazione precedentemente trasmessa.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) ribadisce, anche in risposta al senatore Santini, che la Ragioneria generale dello Stato è tenuta a produrre gli elementi informativi a sostegno delle proprie certificazioni in ogni caso, ivi compreso quando prevede che non vi siano nuovi o maggiori oneri.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE fa presente che la conferma che le nuove funzioni possano essere svolte a invarianza di oneri finanziari deve provenire dall'amministrazione competente nel merito, limitandosi la Ragioneria generale dello Stato a dover certificare la plausibilità di tale valutazione.
        

        
          Al fine di evitare che l'espressione di un parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'introduzione di una clausola di invarianza degli oneri renda necessario un ulteriore esame da parte della Camera dei deputati, chiede al rappresentante del Governo che la relazione tecnica sia adeguatamente integrata.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,30.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 15 NOVEMBRE 2016
    

    
      659ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
        
          (Parere alla 3ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto e condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte contrario sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI riferisce, in relazione al testo, che la nota della Ragioneria generale dello Stato conferma le valutazioni già espresse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella relazione messa a disposizione nella precedente seduta.
        

        
                      In relazione agli emendamenti, concorda con il relatore sull'onerosità delle proposte segnalate, mentre esprime parere non ostativo sugli emendamenti 3.10, 3.11, 3.12, 3.13 e 3.14. Il parere sull'emendamento 3.16 è contrario, anche se la norma non produce direttamente oneri.
        

        
           
        

        
                Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), alla luce dei chiarimenti forniti dalla rappresentante del Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime parere non ostativo sul testo nel seguente presupposto: che per la realizzazione dell'opera si provveda nei limiti delle risorse di bilancio effettivamente disponibili a legislazione vigente, in coerenza con i lotti costruttivi previsti dal cronoprogramma dei lavori; e con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 3 sostituire il comma 3 con il seguente: «3. In relazione agli oneri di realizzazione dell'opera di cui al comma 1 e per le spese di missione di cui al comma 2, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monitoraggio ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Qualora gli oneri siano in procinto di scostarsi rispetto alle previsioni, si provvede ai sensi dell'articolo 17, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, della medesima legge.»; sopprimere il comma 4.
        

        
          In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9 e 3.15. Esprime parere di semplice contrarietà sull'emendamento 3.16. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) sottolinea che con il provvedimento in esame non sono stati superati i problemi di  cattiva definizione dei costi che avrebbe dovuto essere affrontato nel protocollo aggiuntivo. Tale specificazione è avvenuta soltanto per il lato francese dell'opera, ma non per quello italiano, venendo con ciò meno il motivo per cui il protocollo aggiuntivo debba essere approvato. Quanto ai rischi di infiltrazione mafiosa, non si può rinviare a un accordo tra le parti perché difficilmente il Governo francese può essere chiamato ad avallare e applicare un regolamento privo di valore legislativo. Esprime inoltre perplessità in relazione alla cessione a una società di gestione francese della vecchia linea ferroviaria attualmente di proprietà di RFI - Rete Ferroviaria Italiana.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in relazione alla proposta del relatore di sopprimere il comma 4 dell'articolo 3.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI fa presente che l'obbligo di relazione alle Camere da parte del Ministero dell'economia e delle finanze è già previsto dal comma 12-bis dell'articolo 17, richiamato nella proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) fa presente che l'accordo non specifica quale parte del costo dell'opera è finanziato dall'Italia e quale dall'Unione europea.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE fa presente che la ripartizione dell'onere è chiarita dalla relazione tecnica e che gli ulteriori documenti di approfondimento prodotti dal Governo hanno reso chiara la quantificazione dell'onere e delle risorse disponibili,  mentre le altre osservazioni non sono di competenza della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                      Alla luce del dibattito svoltosi, verificata la presenza del prescritto numero di senatori e con il parere favorevole della rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
        

        
                     
        

      


      

      
        

        

         (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con presupposto e condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte contrario sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), richiamando il dibattito appena svoltosi sul provvedimento per il parere alla Commissione di merito, fa presente che, in relazione agli ulteriori emendamenti presentati in Assemblea, comportano maggiori oneri le proposte 3.100 e 3.107, in aggiunta a quelli presentati in Commissione e riproposti all'Assemblea, mentre non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Previo parere conforme della rappresentante del GOVERNO, il RELATORE propone pertanto l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime parere non ostativo sul testo nel seguente presupposto: che per la realizzazione dell'opera si provveda nei limiti delle risorse di bilancio effettivamente disponibili a legislazione vigente, in coerenza con i lotti costruttivi previsti dal cronoprogramma dei lavori; e con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 3 sostituire il comma 3 con il seguente: «3. In relazione agli oneri di realizzazione dell'opera di cui al comma 1 e per le spese di missione di cui al comma 2, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monitoraggio ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Qualora gli oneri siano in procinto di scostarsi rispetto alle previsioni, si provvede ai sensi dell'articolo 17, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, della medesima legge.»; sopprimere il comma 4.
        

        
          In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.15, 3.100 e 3.107. Esprime parere di semplice contrarietà sull'emendamento 3.16. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. ".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo) 
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 novembre.  
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI mette a disposizione dei senatori una nota di chiarimenti in risposta ai rilievi formulati dal relatore.
        

        
           
        

        
          Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore LAI (PD) propone quindi l'approvazione di un parere di nulla osta sul testo e sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) interviene in dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori e con il parere favorevole della rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2224, 1134 e 1648-A) Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Vargiu ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Monchiero ed altri; Formisano 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte contrario)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere di nulla osta sulle proposte 8.214, 8.215, 9.200, 9.211, 9.212, 9.214, 9.217, 9.219, 10.200, 10.203, 10.204, 10.205, 10.206, 10.207, 10.210, 10.212, 10.213, 12.204, 12.205, 15.206 e 16.200, mentre il parere è contrario sugli emendamenti 11.200 e 11.201.
        

        
          Rispetto agli emendamenti segnalati dal relatore, ritiene necessario esprimere parere contrario anche sulle proposte 5.20, 5.203, 5.211, 5.213, 7.210, 7.211, 7.212 e 9.5.
        

        
           
        

        
          Dopo un dibattito sulle proposte segnalate dalla rappresentante del Governo circa l'opportunità di esprimere un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al quale intervengono il relatore LAI (PD), le senatrici BULGARELLI (M5S) e COMAROLI (LN-Aut) e il senatore SANTINI (PD), il RELATORE propone infine l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.20, 7.210, 7.211, 7.212, 9.5, 11.200 e 11.201. Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 5.203, 5.211 e 5.213. Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2594)  Conversione in legge del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue la discussione generale, sospesa nella seduta pomeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
              La senatrice BULGARELLI (M5S) esprime soddisfazione per la qualità dei due decreti-legge nei quali riconosce lo sforzo di far tesoro dell'esperienza e, soprattutto, degli errori commessi nella gestione dei terremoti dell'Emilia e dell'Aquila. Invita comunque a non abbassare la guardia contro il rischio di infiltrazioni mafiose nella gestione della ricostruzione. Sottolinea quindi alcune criticità riguardanti innanzitutto l'uso delle terre e delle rocce da scavo, disciplinate dal provvedimento in esame e dal precedente decreto-legge n. 189 in deroga alla normativa vigente, scelta che ritiene pericolosa in quanto nell'esperienza del terremoto emiliano le infiltrazioni mafiose si sono concentrate proprio in questi settori. Qualora il Governo decida di non tener conto di tali segnalazioni, il proprio Gruppo provvederà a presentare emendamenti in tal senso. Quanto alle coperture, ritiene non condivisibile, in quanto non conforme ai principi di contabilità, la scelta di stanziare risorse insufficienti, rinviando alla legge di bilancio l'individuazione di ulteriori finanziamenti. Chiede inoltre di porre attenzione al problema della continuità scolastica in loco in quanto numerose famiglie sono state costrette a smembrarsi per consentire ai ragazzi di proseguire l'anno scolastico. Segnala poi l'importanza di mantenere controlli adeguati sul territorio per evitare atti di sciacallaggio. Dopo aver evidenziato la carenza di volontari, in parte dovuta al loro massiccio impiego nei territori colpiti dal terremoto di agosto,  chiede infine chiarimenti sulle soluzioni abitative per gli sfollati, segnalando l'incongruenza della veloce disponibilità dei moduli abitativi di emergenza rispetto, invece, ai sei o sette mesi necessari per la fornitura delle case in legno. Sarebbe forse stato preferibile usare la stessa procedura per entrambe le soluzioni, incentivando inoltre l'iniziativa autonoma degli sfollati nella costruzione delle proprie abitazioni temporanee.
      

      
         
      

      
                    Il senatore CANDIANI (LN-Aut) invita i colleghi a visitare i luoghi terremotati per comprendere realmente la portata delle conseguenze catastrofiche del sisma. Dopo aver sottolineato le notevoli differenze di tali conseguenze nei territori dell'Umbria rispetto a quelli delle Marche, soprattutto per effetto della qualità e della solidità delle precedenti ristrutturazioni antisismiche, evidenzia innanzitutto che costruire con criteri antisismici significa che si può ridurre notevolmente il rischio di danni alle persone, ma non che si può ragionevolmente evitare il danneggiamento delle abitazioni e, quindi, la ricostruzione degli edifici. Ha potuto verificare personalmente il desiderio dei cittadini di rimanere nei luoghi colpiti dal terremoto perché ciò significa garantire continuità alla propria attività produttiva, soprattutto nel settore agricolo di trasformazione dei prodotti alimentari. Considera poi necessario valorizzare e incentivare l'autocostruzione delle casette in legno, sia allo scopo di velocizzare la sistemazione delle famiglie che di sgravare, almeno parzialmente,  l'organizzazione dei soccorsi. Sarà poi opportuno consentire, per il futuro, la costruzione di pertinenze di piccole dimensioni completamente antisismiche perché nei rari casi in cui ciò è già avvenuto  il lavoro della protezione civile ne è stato notevolmente facilitato. Sottolinea quindi l'importanza di garantire la continuità edilizia delle cortine urbanistiche, anche consentendo il finanziamento completo della ricostruzione delle seconde case, sia per motivi estetici che di solidità degli edifici interessati. Su tutti questi argomenti ritiene necessario che il Governo si soffermi maggiormente. Infine, pur riconoscendo inoltre la difficoltà di elaborare dei protocolli standard di intervento validi per ogni terremoto, ritiene possibile definire delle modalità omogenee che siano improntate a principi di sussidiarietà che consentano, ad esempio, di ricreare condizioni di vivibilità delle famiglie evitando di rendere i container delle trappole. Segnala inoltre i problemi nella gestione dei portatori di handicap che risultano ora spesso privi di strutture di riferimento.  
      

      
         
      

      
                    Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e invita il relatore e la rappresentante del Governo a intervenire in sede di replica.          
      

      
         
      

      
                    Il relatore LAI (PD), dopo aver precisato di aver fatto un sopralluogo nei territori del sisma e aver incontrato le popolazioni colpite e gli amministratori, dà atto in primo luogo al Governo della serietà con la quale ha affrontato l'emergenza, ma non si può tacere la difficoltà di adattare le soluzioni di intervento all'infinità delle condizioni personali e territoriali. Da ciò discende la consapevolezza che non tutte le esigenze potranno trovare soddisfazione. Ritiene inoltre opportuno valorizzare la delicatezza con cui i colleghi hanno svolto i propri interventi e da cui trae fiducia per il conseguimento di un buon risultato condiviso da tutte le forze politiche nell'approvazione del provvedimento.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario Paola DE MICHELI, dopo aver ringraziato tutti gli intervenuti, dichiara di voler sfruttare questa opportunità per citare alcuni dati oggettivi di confronto tra le più recenti esperienze di ricostruzione, sottolineando l'enorme responsabilità gravante su quanti sono impegnati nella redazione di queste norme.
      

      
                    Quanto alle risorse economiche, non vi sono problemi di insufficienza né in relazione alla gestione dell'emergenza né riguardo alla prima fase di ricostruzione. Il problema degli stanziamenti pluriennali sarà invece affrontato man mano che la certificazione dei danni e del fabbisogno finanziario sarà aggiornato. Su tali stanziamenti invita tutti a vigilare affinché siano decisi con la tempestività e nell'ammontare necessarie.
      

      
                    La definizione legislativa del cratere avrà luogo con la trasformazione in emendamento al disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 189 del decreto-legge n. 205. È evidente che i criteri di individuazione del cratere sono gli stessi usati nel decreto-legge n. 189. A tal proposito ritiene opportuno chiarire che la differenza tra l'appartenenza o meno al cratere non consiste nella possibilità di accesso alle risorse finanziarie, ma si limita alle modalità di sospensione nel pagamento dei contributi e delle imposte e nel trattamento delle seconde case. Ribadisce che nessuna famiglia che ha subito danni verrà abbandonata.
      

      
                    Per quanto riguarda l'impiego di personale già utilizzato nella ricostruzione dell'Aquila, precisa che obiettivo primario del Governo è la continuità e il completamento della ricostruzione della città entro il 2020. Ciò premesso, è stata fornita la disponibilità al Commissario straordinario di impiegare parte del personale impiegato a L'Aquila per formare i tecnici che dovranno operare in Umbria e nelle Marche. In relazione ai sopralluoghi e in risposta alle osservazioni avanzate nella seduta pomeridiana di oggi dalla senatrice Fucksia, riferisce di aver avuto conferma che tutte le squadre impiegate includono un numero adeguato di esperti qualificati, siano essi geometri, ingegneri o architetti. Assicura poi che i due decreti-legge per il sisma recepiscono tutte le esperienze fatte nei precedenti terremoti in relazione ai rischi di infiltrazioni mafiose. Si impegna quindi a tenere conto delle segnalazioni pervenute sulla necessità di incentivare l'autocostruzione delle soluzioni abitative per gli sfollati. Quanto alle procedure di acquisizione delle abitazioni, riferisce che le casette sono state acquistate prima del terremoto con una procedura ordinaria gestita dalla Consip e hanno richiesto pertanto dei tempi più lunghi rispetto all'acquisizione dei container per la quale si sono invece impiegate delle procedure derogatorie molto semplificate. Ritiene necessario precisare che la Protezione civile è incaricata di coordinare gli altri Corpi impegnati nell'emergenza e nella ricostruzione, oltre che i volontari, mentre dispone di pochissimo personale proprio. L'elevato grado di professionalità della Protezione civile, riconosciuta dall'intero Governo, è testimoniata dalle numerose occasioni in cui altri Paesi se ne avvalgono per la formazione delle proprie squadre di intervento. Per quanto riguarda il problema della definizione di norme quadro applicabili a tutte le emergenze, fa presente che tale approccio si è potuto seguire per la gestione delle alluvioni in considerazione del carattere omogeneo di tali calamità. Per i terremoti, invece, è stato possibile stabilire alcune regole generali riguardanti, ad esempio, la gestione delle strade provinciali e comunali e la sospensione del pagamento dei contributi e delle imposte, mentre risulta impossibile definire in maniera univoca la governance, la valutazione delle tipologie della ricostruzione e le priorità di intervento, in quanto questi aspetti dipendono in misura determinante dalle condizioni date di volta in volta. I terremoti costituiscono dei disastri non paragonabili alle alluvioni. Invita infine i senatori a non spegnere i riflettori su questo terremoto come è invece avvenuto per i due precedenti dell'Emilia e dell'Aquila. Sarà infatti necessario intervenire più volte negli anni futuri con ogni decreto e ogni legge di bilancio disponibile per aggiornare le norme e la definizione dei finanziamenti, in quanto la stima dei danni va al di là di ogni capacità di previsione. Augura pertanto a tutti di contribuire significativamente all'opera di ricostruzione.
      

      
                               
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame, in sede consultiva, del Doc. XXII, n. 34, recante proposta di istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere, e dei relativi emendamenti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 21,45.
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      209ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
       
    

    
         
      
         La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2460)  Deputato TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
               La relatrice CARDINALI (PD) rileva che il provvedimento in titolo reca modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti nei porti marittimi per danni cagionati nell�esercizio dell�attività di pilotaggio, nonché disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici.
        

        
          Valutato che i contenuti dello stesso non sollevano questioni di rilievo in ordine alla compatibilità con il diritto dell�Unione europea, da conto di un coerente schema di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di parere presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2495)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazione) 
        

        
           
        

        
          La relatrice GUERRA (PD) illustra i punti principali del disegno di legge in argomento e, successivamente, dà lettura di un bozza di parere non ostativo, con una osservazione.
        

        
          In particolare, sulla materia delle concessioni demaniali marittime è intervenuta la Corte di giustizia dell�Unione europea, che si è recentemente pronunciata, con sentenza del 14 luglio 2016 (cause riunite C-458/14 e C-67/15), sulla questione della proroga delle concessioni demaniali marittime e lacuali, stabilendo che l�articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123/CE (cosiddetta direttiva servizi) non consente che le concessioni per l�esercizio delle attività turistico-ricreative nelle aree demaniali marittime e lacustri siano prorogate in modo automatico in assenza di qualsiasi procedura di selezione dei potenziali candidati, che deve presentare tutte le garanzie di imparzialità e di trasparenza, e in particolare di un�adeguata pubblicità, ciò equivalendo "a  un loro rinnovo automatico, che è escluso dai termini stessi dell�articolo 12, paragrafo 2, della direttiva 2006/123"(punto 50 della sentenza).
        

        
          Né può essere invocato in generale il principio del legittimo affidamento. Questo può venire in rilievo in base ad una valutazione caso per caso che consenta di dimostrare che il titolare dell�autorizzazione poteva legittimamente aspettarsi il rinnovo della propria autorizzazione e abbia effettuato i relativi investimenti (punto 56).
        

        
          Allo stesso modo, è stato ritenuto violato l�articolo 49 del TFUE che, nel caso in cui le concessioni demaniali pubbliche per attività turistico-ricreative presentino un interesse transfrontaliero certo, non consente a una normativa nazionale di prevedere una proroga automatica di tali concessioni (punto 74).
        

        
          Per ovviare alle criticità della normativa nazionale in materia di proroga delle concessioni demaniali marittime, che è stata dichiarata non in linea con il diritto dell�Unione europea, e che risulta sostanzialmente confermata dal decreto in esame,  la Commissione di merito è invitata a valutare la necessità di introdurre un termine certo, non superiore a sei mesi dall�entrata in vigore del disegno di legge di conversione, per provvedere, come previsto dall�articolo 24, comma 3-septies, del decreto-legge, alla revisione e al riordino della materia, "in conformità ai principi di derivazione europea".
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di parere presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma dell'Unione a sostegno di attività specifiche volte a rafforzare il coinvolgimento dei consumatori e degli altri utenti finali dei servizi finanziari nella definizione delle politiche dell'Unione nel campo dei servizi finanziari per il periodo 2017-2020 (n. COM (2016) 388 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta pomeridiana del 20 luglio.
        

        
           
        

        
          La relatrice GUERRA (PD), a seguito dell'illustrazione precedentemente svolta e del dibattito intercorso, dà lettura di una bozza riformulata di osservazioni non ostative, con rilievi.
        

        
          La base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 169, paragrafo 2, lettera b), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le misure di sostegno, di integrazione e di controllo della politica svolta dagli Stati membri al fine di promuovere gli interessi dei consumatori ed assicurare un livello elevato di protezione dei consumatori.
        

        
          Il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di coinvolgere i consumatori dei servizi finanziari, nell�elaborazione delle politiche dell�Unione in tale settore, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente poiché le organizzazioni nazionali che si occupano di tutte le tipologie di questioni inerenti ai consumatori presentano una carenza di competenze tecniche e non riescono a coprire l�ampia gamma di settori connessi ai servizi finanziari a livello europeo.
        

        
          Anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta non va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiettivo. Per quanto riguarda l�entità della sovvenzione, lo stanziamento di 6 milioni per il quadriennio 2017-2020 (1,5 milioni l�anno) risulta solo lievemente superiore ai circa 4 milioni erogati nel triennio 2012-2014 (1,33 milioni di euro l�anno). Tali risorse sono peraltro individuate nell�ambito degli stanziamenti già previsti per la Rubrica 1A � "Competitività per la crescita e l�occupazione" del quadro finanziario pluriennale 2014-2020.
        

        
          La relatrice sottolinea l�importanza dell�educazione finanziaria dei consumatori e in particolare degli utenti finali dei servizi finanziari e si invita la Commissione europea e le due organizzazioni di cui si prevede il finanziamento, a proseguire il cammino avviato con la comunicazione sull�educazione finanziaria (COM(2007808).
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di osservazioni presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010 (n. COM (2016) 271 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 1a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
        

        
          La relatrice GINETTI (PD) illustra l�atto in titolo, evidenziando che esso � che si affianca ad altri provvedimenti in materia di asilo, presentati il 4 maggio e il 13 luglio � è finalizzato al rafforzamento del ruolo dell�EASO, attraverso la sua trasformazione in un centro specializzato autonomo, che sia in grado di fornire la necessaria assistenza tecnica e operativa agli Stati membri in situazioni di emergenza o quando non siano state adottare le necessarie azioni correttive, che intensifichi gli scambi di informazioni sui Paesi di origine, e che supporti una equa distribuzione delle domande di protezione internazionale.
        

        
          Dà quindi, lettura di una relativa bozza di osservazioni favorevoli con rilievi.
        

        
          La base giuridica utilizzata corrisponde a quella richiesta dai Trattati, ossia l�articolo 78, paragrafi 1 e 2, del TFUE, che chiede all�Unione di sviluppare una "politica comune in materia di asilo".
        

        
          Il rispetto del principio di sussidiarietà è evidente in base alla considerazione sul comune interesse degli Stati membri a garantire una corretta applicazione del quadro giuridico relativo all�asilo, con il pieno supporto dell�EASO, che massimizza il valore aggiunto dell�intervento dell�Unione europea.
        

        
          Il principio di proporzionalità è anch�esso rispettato, essendo il potenziamento della missione istituzionale dell�EASO strumentale al più efficace perseguimento della politica comune europea sull�asilo. In tale prospettiva, risultano congrue le risorse finanziarie complessivamente stanziate per il periodo 2017-2020, pari a circa 364 milioni di euro, ed è pienamente condivisibile l�ampliamento dell�organico dell�Agenzia a un totale di 500 persone entro l�anno 2020.
        

        
          Nel merito, si ritiene doveroso proseguire nell�attuazione dei vari moduli dell�agenda europea sulla migrazione. In particolare:  l�impegno per garantire una politica comune di asilo forte e una maggiore disponibilità da parte degli Stati membri ad assicurare un numero di posti congrui per il ricollocamento dei richiedenti asilo; il rafforzamento della sicurezza delle frontiere esterne, garantendo la salvaguardia delle vite umane e la tutela dei diritti sanciti dalle convenzioni internazionali; il contrasto all�immigrazione irregolare attraverso una rinnovata politica di migrazione legale.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di osservazioni presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1030/2002 che istituisce un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di paesi terzi (COM (2016) 434) (n. COM (2016) 434 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 1a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
        

        
          La relatrice GINETTI (PD) introduce l�atto in titolo, spiegando che esso prevede di modificare unicamente l�allegato al regolamento (CE) n. 1030/2002, contenente le specifiche del modello uniforme per i permessi di soggiorno, in ragione del fatto che la sicurezza dell�attuale modello, che nella sua presentazione grafica attuale è in circolazione dal 1997, risulta ormai compromessa a causa di gravi casi di contraffazione e frode.
        

        
          Successivamente distribuisce una proposta di osservazioni favorevoli, con rilievi.
        

        
          La base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 72, paragrafo 2, lettera a), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire le condizioni di ingresso e soggiorno e le norme sul rilascio da parte degli Stati membri di visti e di titoli di soggiorno di lunga durata, compresi quelli rilasciati a scopo di ricongiungimento familiare, in base alla quale è stato adottato anche il regolamento (CE) n. 1030/2002, oggetto delle modifiche proposte.
        

        
          Il principio di sussidiarietà è rispettato, in quanto l�obiettivo di rendere sicuro e migliorare il modello uniforme per i permessi di soggiorno alla luce delle evoluzioni delle pratiche fraudolente non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri singolarmente.
        

        
          Anche il principio di proporzionalità è rispettato, poiché l�entità delle modifiche proposte e le risorse necessarie ad attuarle non vanno al di là di quanto necessario per raggiungere lo scopo predetto.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di osservazioni presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di decisione del Consiglio che istituisce un quadro pluriennale per l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali per il periodo 2018-2022 (n. COM (2016) 442 definitivo)   
        
          (Osservazioni alla 1a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
        

        
           
        

        
          La relatrice GINETTI (PD) illustra l�atto in titolo, spiegando che l�Agenzia europea per i diritti fondamentali, istituita con regolamento (CE) n. 168/2007 ha lo scopo di fornire, nella fase di attuazione del diritto dell�Unione, assistenza e consulenza in materia di diritti fondamentali, contribuendo così allo sviluppo di una cultura dei diritti fondamentali nell�Unione.
        

        
          Conseguentemente, dà conto di uno schema di osservazioni favorevoli, con rilievi.
        

        
          Appare corretta la base giuridica utilizzata, costituita dall�articolo 352 del TFUE, sui cosiddetti "poteri impliciti", che prevede una decisione del Consiglio all�unanimità previa approvazione del Parlamento europeo, per adottare le disposizioni appropriate per realizzare uno degli obiettivi di cui ai Trattati senza che questi ultimi abbiano previsto i poteri di azione richiesti a tal fine. L�adozione del primo quadro pluriennale, relativo al periodo 2007-2012, era fondata sull�articolo 5 del regolamento istitutivo dell�Agenzia, ma tale base giuridica è stata dichiarata invalida dalla Corte di giustizia (causa C-133/06) poiché "derivata", e cioè non fondata sui trattati. Ne consegue, pertanto, la necessità di utilizzare la base giuridica del regolamento istitutivo dell�Agenzia, cioè l�articolo 308 del Trattato CE (corrispondente all�attuale articolo 352 del TFUE), che è la medesima base utilizzata anche per l�adozione del precedente quadro pluriennale 2013-2017.
        

        
          Trattandosi di un aggiornamento dei settori tematici, in cui l�Agenzia opera per periodi quinquennali, come previsto dal regolamento istitutivo, l�atto in esame non può che essere adottato con le procedure europee e quindi nel rispetto del principio di sussidiarietà.
        

        
          Peraltro, le modalità di azione dell�Agenzia non vanno al di là di quanto necessario per adempiere il mandato prescritto e sono quindi in linea con il principio di proporzionalità.
        

        
          Nel merito, si esprime pieno sostegno alla inclusione, nelle attività dell�Agenzia, dei settori della cooperazione giudiziaria in materia penale e di polizia, auspicando che gli stessi vengano mantenuti nella versione definitiva della proposta.
        

        
          Si ritiene, peraltro, necessario includere nel mandato quinquennale dell�Agenzia una attenzione particolare anche ai diritti connessi con il mondo del lavoro.
        

        
          Si ribadisce, infine, la necessità, già espressa nella citata risoluzione approvata da questa Commissione sulla relazione relativa alle Agenzie dell�UE (COM(2016) 179), di mantenere alta l�attenzione sull�esigenza di contenimento delle spese amministrative delle agenzie, valutando l�opportunità di procedere ad accorpamenti tra agenzie che svolgono funzioni similari.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la bozza di osservazioni presentata dalla relatrice, allegata all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,00.
        

        
           
        


          
        
           
        

      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE  APPROVATO DALLA  COMMISSIONE  SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2495
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che, per quanto riguarda le competenze della Commissione, vengono in rilievo i seguenti articoli:
    

    
      - l�articolo 1-ter, introdotto nel corso dell�esame presso la Camera dei deputati, prevede l�attivazione di strutture di accoglienza temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, in presenza di arrivi consistenti e ravvicinati, attraverso una modifica all�articolo 19 del decreto legislativo n. 142 del 2015, attuativo dell�articolo 24 della direttiva 2013/33/UE (cd. direttiva accoglienza);
    

    
      - l�articolo 6 dispone il differimento del pagamento della rata dei finanziamenti contratti a seguito del sisma del maggio 2012 in Emilia, Lombardia e Veneto per il pagamento di tributi, contributi previdenziali e assistenziali e premi per l�assistenza obbligatoria. Si prevede che i Commissari delegati alla ricostruzione provvedano alla rideterminazione dell�entità dell�aiuto di Stato nell�ambito delle decisioni assunte dalla Commissione europea e verifichino altresì l�assenza di sovracompensazioni per i danni subiti dagli eventi sismici;
    

    
      - l�articolo 22 persegue una duplice finalità. La prima (di cui ai commi 1-7) consiste nel far confluire, nella contabilità speciale di una struttura commissariale appositamente costituita, tutte le risorse ancora non impegnate, destinate alla messa a norma delle discariche abusive oggetto della sentenza di condanna della Corte di Giustizia del 2 dicembre 2014, causa C-196/13 (relativa alla procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077), al fine esplicito di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la realizzazione dei necessari interventi di bonifica delle discariche medesime.
    

    
      La seconda finalità (di cui al comma 8) è quella di accelerare l�impegno e l�utilizzo delle risorse già destinate all�attuazione degli interventi di depurazione delle acque, necessari a conformare la situazione alle norme della direttiva 91/271/CEE in materia di trattamento delle acque reflue urbane, per il cui mancato rispetto la Corte di Giustizia ha emesso due sentenze di condanna nei confronti dell�Italia (sentenza 19 luglio 2012, causa C-565/10; sentenza 10 aprile 2014, causa C-85/13) ed è altresì stata attivata dalla Commissione europea la procedura di infrazione n. 2014/2059;
    

    
      - l�articolo 23 reca misure di sostegno a favore dei produttori di latte e di prodotti lattiero-caseari, a fronte dell�acuirsi della grave crisi nel settore, derivante da una pluralità di cause, tra cui la cessazione dal 1° aprile 2015 del regime delle quote latte, che ha comportato la necessità di procedere ad una ristrutturazione progressiva della produzione lattiera nelle aziende europee. Alcune delle misure previste saranno applicabili previa notifica alla Commissione europea, ai sensi dell�articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, che regola il regime degli aiuti di Stato;
    

    
      - l�articolo 23-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, istituisce un Fondo per il miglioramento della qualità e della competitività delle imprese del comparto cerealicolo, che si prevede di realizzare anche attraverso il sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, il trasferimento alle imprese delle nuove conoscenze legate alla ricerca e alle nuove tecnologie applicate, nonché con interventi volti a migliorare la struttura del comparto. Gli interventi saranno attuati, secondo il comma 2, conformemente alla normativa europea sugli aiuti de minimis;
    

    
      - i commi 3-septies e 3-octies dell�articolo 24, introdotti nel corso dell�esame alla Camera dei deputati, intervengono in materia di concessioni demaniali marittime, sia sotto il profilo della proroga delle concessioni, che relativamente ai procedimenti pendenti per il pagamento dei canoni demaniali ed al termine per il riordino complessivo della materia.
    

    
      Il comma 3-septies dispone la validità ex lege dei rapporti concessori già instaurati e pendenti in base all�articolo 1, comma 18, del decreto-legge n. 194 del 2009. Si tratta della norma che � a regime � ha prorogato fino al 31 dicembre 2020 la durata delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative in essere alla data di entrata in vigore del decreto (30 dicembre 2009) e in scadenza entro il 31 dicembre 2015.
    

    
      Con il nuovo comma 3-octies viene inoltre disposta la sospensione, fino al complessivo riordino della disciplina dei canoni demaniali marittimi, anziché fino al 30 settembre 2016, dei procedimenti pendenti relativi alle concessioni demaniali e di quelli su cui sussistono contenziosi relativamente ai canoni,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      sulla materia delle concessioni demaniali marittime è intervenuta la Corte di giustizia dell�Unione europea, che si è recentemente pronunciata, con sentenza del 14 luglio 2016 (cause riunite C-458/14 e C-67/15), sulla questione della proroga delle concessioni demaniali marittime e lacuali.
    

    
      È stato stabilito che l�articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123/CE (cosiddetta direttiva servizi) non consente che le concessioni per l�esercizio delle attività turistico-ricreative nelle aree demaniali marittime e lacustri siano prorogate in modo automatico in assenza di qualsiasi procedura di selezione dei potenziali candidati, che deve presentare tutte le garanzie di imparzialità e di trasparenza, e in particolare di un�adeguata pubblicità, ciò equivalendo "a  un loro rinnovo automatico, che è escluso dai termini stessi dell�articolo 12, paragrafo 2, della direttiva 2006/123" (punto 50 della sentenza).
    

    
      Né può essere invocato in generale il principio del legittimo affidamento. Questo può venire in rilievo in base ad una valutazione caso per caso che consenta di dimostrare che il titolare dell�autorizzazione poteva legittimamente aspettarsi il rinnovo della propria autorizzazione e abbia effettuato i relativi investimenti (punto 56).
    

    
      Allo stesso modo, è stato ritenuto violato l�articolo 49 del TFUE che, nel caso in cui le concessioni demaniali pubbliche per attività turistico-ricreative presentino un interesse transfrontaliero certo, non consente a una normativa nazionale di prevedere una proroga automatica di tali concessioni (punto 74).
    

    
      Per ovviare alle criticità della normativa nazionale in materia di proroga delle concessioni demaniali marittime, che è stata dichiarata non in linea con il diritto dell�Unione europea, e che risulta sostanzialmente confermata dal decreto in esame, valuti pertanto la Commissione di merito la necessità di introdurre un termine certo, non superiore a sei mesi dall�entrata in vigore del disegno di legge di conversione, per provvedere, come previsto dall�articolo 24, comma 3-septies, del decreto-legge, alla revisione e al riordino della materia, "in conformità ai principi di derivazione europea".
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2460
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che esso reca modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti nei porti marittimi per danni cagionati nell�esercizio dell�attività di pilotaggio, nonché disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici;
    

    
      ricordato che il sistema di responsabilità civile attualmente previsto dal codice della navigazione, stabilisce che il pilota risponda esclusivamente per i danni cagionati alla nave (articolo 93) a condizione che venga provato, con onere della prova a carico del comandante danneggiato (articolo 313), che il danno dipenda da inesattezza delle informazioni o delle indicazioni rese dal pilota stesso per la determinazione della rotta. Accanto alla responsabilità del pilota, è prevista la responsabilità solidale della corporazione dei piloti per il danno cagionato dal pilota medesimo nei limiti della cauzione prestata (articolo 94). L�importo della cauzione da prestare da parte della corporazione dei piloti, a garanzia di eventuali responsabilità, è definita sulla base dei regolamenti locali (articolo 89), e dalla relazione del Governo si desume che tali cauzioni di norma prestate non sono idonee a garantire un�adeguata copertura dei danni, in quanto gli importi, a livello locale, sono determinati in termini quantitativamente insufficienti;
    

    
      considerato che:
    

    
      - con l�articolo 1 del disegno di legge reca modifiche al codice della navigazione al fine di prevedere un�estensione della responsabilità del pilota per i danni prodotti a persone e cose (oltre a quelli previsti alla nave). Si conferma l�onere della prova in capo al danneggiato riguardo al presupposto della responsabilità medesima e si stabilisce un limite di responsabilità pari ad un milione di euro per la responsabilità del pilota, fatti salvi i casi di colpa grave e dolo. Inoltre, al posto del sistema della corresponsabilità solidale della corporazione dei piloti, si prevede un�assicurazione obbligatoria in capo ai singoli piloti, con un massimale pari al limite fissato per la responsabilità civile del pilota (ovvero 1 milione di euro) a copertura dei danni cagionati nell�esercizio dell�attività di pilotaggio. La mancanza, l�invalidità o l�insufficienza di tale copertura assicurativa preclude l�esercizio o la prosecuzione dell�attività di pilotaggio;
    

    
      - all�articolo 2 sono previste modificazioni conseguenti alla sostituzione del sistema della cauzione con quello dell�assicurazione obbligatoria;
    

    
      - l�articolo 3 detta disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio, ormeggio e battellaggio, novellando la legge 28 gennaio 1994, n. 84, sul riordino della legislazione in materia portuale. In particolare, si prevede che la loro obbligatorietà, in quanto attività di servizio pubblico, sia stabilita e disciplinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell�autorità marittima, d�intesa con l�autorità portuale, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate. In caso di necessità e urgenza, l�autorità marittima, sentita l�autorità portuale, può temporaneamente modificare il regime di obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un periodo non superiore a trenta giorni, prorogabili una sola volta.
    

    
      Inoltre l�articolo reca la definizione di porto, ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici citati, come qualsiasi struttura di ormeggio presso la quale si svolgono operazioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri, come banchine, moli, pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di stoccaggio temporaneo e punti di attracco, in qualsiasi modo realizzate anche nell�ambito di specchi acquei esterni alle difese foranee;
    

    
      valutato che i contenuti del provvedimento non sollevano questioni di rilievo in ordine alla compatibilità con il diritto dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE  SULL'ATTO COMUNITARIO  COM(2016) 388 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che la proposta prevede di istituire, per il periodo dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2020, un programma con una dotazione di 6 milioni di euro, a sostegno delle attività di "Finance Watch" e "Better Finance" che contribuiscono ad un maggior coinvolgimento dei consumatori e dei portatori di interessi che li rappresentano, nell�elaborazione delle politiche dell�Unione nel settore dei servizi finanziari, al fine di assicurare che i responsabili politici dell�Unione dispongano di opinioni diverse da quelle espresse dagli operatori del settore finanziario;
    

    
      rilevato che, secondo la Commissione europea, a partire dal 2007, la fiducia degli utenti finali dei servizi finanziari e in particolare quella dei consumatori, si è indebolita nel corso della crisi economica e finanziaria, e che per ripristinare l�affidamento dei cittadini nella solidità del settore finanziario è importante aumentare il coinvolgimento dei consumatori, degli altri utenti finali e dei portatori di interessi che li rappresentano, nell�elaborazione delle politiche dell�Unione nel settore finanziario;
    

    
      considerato che:
    

    
      - la Commissione europea, avendo constatato che la scarsità di risorse e competenze specializzate nel settore finanziario presenti nelle associazioni dei consumatori ostacolava la partecipazione degli stessi consumatori alle discussioni sull�elaborazione delle politiche dell�Unione sui servizi finanziari, alla fine del 2011 ha avviato un progetto pilota inteso a sostenere lo sviluppo di un centro di consulenza finanziaria volto a sopperire alla predetta carenza;
    

    
      - dal 2012, con il sostegno del predetto progetto pilota, Finance Watch � costituita nel 2011 come associazione internazionale senza scopo di lucro di diritto belga � ha formato una squadra di esperti qualificati in grado di condurre studi, analisi politiche e attività di comunicazione nel campo dei servizi finanziari, con il compito di difendere gli interessi della società civile nel settore finanziario;
    

    
      - allo stesso modo, Better Finance � che deriva da successive ristrutturazioni e dalla modifica della denominazione di federazioni europee preesistenti costituite da investitori e azionisti a partire dal 2009 � ha costituito un centro di consulenza finanziaria incentrato sugli interessi di consumatori, singoli investitori, singoli azionisti, risparmiatori e altri utenti dei servizi finanziari, in linea con la propria base associativa;
    

    
      - sono membri di Finance Watch, per parte italiana, Federazione Autonoma Bancari Italiani (F.A.B.I.), Federazione Italiana Reti dei Servizi del Terziario (FIRST CISL), Fisac CGIL, Fondazione Culturale Responsabilita Etica, e Movimento Difesa del Cittadino (MDC); sono membri di Better Finance, per parte italiana, Consumatori Associati e Assorisparmio;
    

    
      - come chiarito dal documento di lavoro della Commissione europea SWD(2016) 196, che accompagna la proposta legislativa, gli obiettivi di quest�ultima sono di assicurare che: 1) i responsabili politici dell�Unione dispongano di opinioni diverse da quelle espresse dagli operatori del settore finanziario, 2) l�opinione pubblica sia informata delle questioni in discussione, e 3) i consumatori e degli utenti finali dei servizi finanziari partecipino attivamente nell�elaborazione delle politiche relative ai servizi finanziari, dando luogo ad una legislazione ben equilibrata;
    

    
      - secondo la valutazione ex-post del progetto pilota, svolta nel 2015, entrambe le organizzazioni hanno fornito un valore aggiunto e competenze tecniche che i gruppi nazionali di difesa dei consumatori non sono stati in grado di offrire nei settori connessi ai servizi finanziari;
    

    
      - ad oggi non sono state individuate organizzazioni analoghe a livello dell�Unione, in quanto nessun altro richiedente ha risposto ai successivi inviti annuali a presentare proposte a partire dal 2012. Secondo la Commissione europea, a livello dell�Unione esistono poche organizzazioni che rappresentano l�interesse generale dei consumatori, e nessun�altra organizzazione della società civile che si occupi specificamente del settore finanziario e della sua regolamentazione;
    

    
      - le due organizzazioni non sono riuscite ad attrarre finanziamenti stabili e significativi da parte di altri donatori e rimangono pertanto dipendenti dal finanziamento dell�Unione, che fino al 2016 prevede di coprire le spese di funzionamento;
    

    
      valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, con i seguenti rilievi:
    

    
      la base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 169, paragrafo 2, lettera b), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le misure di sostegno, di integrazione e di controllo della politica svolta dagli Stati membri al fine di promuovere gli interessi dei consumatori ed assicurare un livello elevato di protezione dei consumatori;
    

    
      il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di coinvolgere i consumatori dei servizi finanziari, nell�elaborazione delle politiche dell�Unione in tale settore, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente poiché le organizzazioni nazionali che si occupano di tutte le tipologie di questioni inerenti ai consumatori presentano una carenza di competenze tecniche e non riescono a coprire l�ampia gamma di settori connessi ai servizi finanziari a livello europeo;
    

    
      anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta non va oltre quanto necessario per il raggiungimento del predetto obiettivo. Per quanto riguarda l�entità della sovvenzione, lo stanziamento di 6 milioni per il quadriennio 2017-2020 (1,5 milioni l�anno) risulta solo lievemente superiore ai circa 4 milioni erogati nel triennio 2012-2014 (1,33 milioni di euro l�anno). Tali risorse sono peraltro individuate nell�ambito degli stanziamenti già previsti per la Rubrica 1A � "Competitività per la crescita e l�occupazione" del quadro finanziario pluriennale 2014-2020;
    

    
      si sottolinea l�importanza dell�educazione finanziaria dei consumatori e in particolare degli utenti finali dei servizi finanziari e si invita la Commissione europea e le due organizzazioni di cui si prevede il finanziamento, a proseguire il cammino avviato con la comunicazione sull�educazione finanziaria (COM(2007) 808).
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO E COM(2016) 271 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      ricordato che il 6 aprile 2016, la Commissione europea ha adottato una Comunicazione sulla riforma del sistema europeo comune di asilo (COM(2016) 197), che prevede una strategia complessiva volta alla fissazione di un sistema stabile di determinazione dello Stato membro competente per i richiedenti asilo, al potenziamento del sistema EURODAC e al rafforzamento dell�Ufficio europeo per l�asilo (EASO). In tale Comunicazione, la Commissione europea evidenzia come si debba abbandonare un sistema che attribuisce una responsabilità sproporzionata ad alcuni Sati membri e incoraggia movimenti incontrollati verso altri Stati membri;
    

    
      considerato che la proposta � che si affianca ad altri provvedimenti in materia di asilo, presentati il 4 maggio e il 13 luglio � è finalizzata al rafforzamento del ruolo dell�EASO, attraverso la sua trasformazione in un centro specializzato autonomo, che sia in grado di fornire la necessaria assistenza tecnica e operativa agli Stati membri in situazioni di emergenza o quando non siano state adottare le necessarie azioni correttive, che intensifichi gli scambi di informazioni sui Paesi di origine, e che supporti una equa distribuzione delle domande di protezione internazionale. Viene conseguentemente abrogato il precedente regolamento (UE) n. 439/2010, istitutivo dell�Ufficio;
    

    
      considerato, in particolare, che la proposta amplia il mandato dell�EASO, per trasformare l�Ufficio per l�asilo in una vera e propria Agenzia dotata dei necessari strumenti per:
    

    
      1) intensificare la cooperazione pratica e lo scambio di informazioni in materia di asilo (Capo 2). L�Agenzia e gli Stati membri avranno il dovere di cooperare e l�obbligo di scambiarsi informazioni;
    

    
      2) garantire una maggiore convergenza nelle valutazioni delle esigenze di protezione dell�Unione. Si propone che venga sviluppata una procedura di analisi comune che fornisca orientamenti sulla situazione dei Paesi terzi di origine (Capo 3);
    

    
      3) promuovere l�elaborazione e l�attuazione di norme operative, orientamenti e migliori prassi, per garantire un alto grado di uniformità nell�applicazione del quadro giuridico dell�Unione relativo all�asilo (Capo 4);
    

    
      4) monitorare e valutare l�attuazione del sistema comune europeo per l�asilo (CEAS). Scopo del monitoraggio è quello di garantire che le carenze del sistema vengano affrontate rapidamente e offrire gli strumenti necessari agli Stati membri che devono affrontare una situazione di pressione sproporzionata (Capo 5);
    

    
      5) fornire una maggiore assistenza operativa e tecnica agli Stati membri per la gestione dei sistemi di asilo e di accoglienza, in particolare nei casi di pressioni sproporzionate. Ciò soprattutto attraverso l�invio di squadre di sostegno, composte da personale degli Stati membri e dell�Agenzia. L�Agenzia dovrà inoltre creare un gruppo di intervento in materia di asilo, che abbia una riserva di non meno di 500 esperti, adeguatamente formati e selezionati in base a competenze giuridiche specifiche in materia d�asilo, immigrazione e diritto internazionale. Gli esperti delle squadre di sostegno devono essere abilitati a consultare le banche dati europee e poter essere autorizzati a consultare le banche dati nazionali;
    

    
      rilevato che, come risulta dalla quinta relazione sulla ricollocazione e il reinsediamento (COM(2016) 480, del 13 luglio 2016), l�EASO ha inviato in Italia 32 dei 74 esperti disponibili: 9 esperti nei punti di crisi (hotspots), 4 esperti in due unità mobili (a Roma e Catania), 13 esperti nei centri di ricollocazione e 6 esperti nell�Unità Dublino a Roma. L�EASO impiega inoltre fino a 48 mediatori culturali (per arabo, tigrinya e curdo) per sostenere il processo di ricollocazione (all�11 luglio, 35 mediatori culturali erano presenti sul campo). La presenza di 32 esperti e 35 mediatori culturali è tuttavia una presenza insufficiente per gestire il numero sempre crescente di arrivi. Le squadre di sostegno per l�asilo dell�EASO hanno elaborato un piano di emergenza, definito con le autorità italiane, per gestire il previsto aumento degli arrivi, prevedendo l�attuazione di ulteriori misure di sostegno finalizzate ad assicurare che il processo di ricollocazione continui a un ritmo sostenibile. Secondo tale piano, sarebbero necessari altri 74 esperti dell�EASO (COM(2016) 416, del 15 giugno 2016). E ciò anche in seguito all�apertura di nuovi punti di crisi, per coadiuvare le operazioni di registrazione delle domande di protezione internazionale, l�individuazione di eventuali vulnerabilità, con particolare attenzione ai minori non accompagnati, e intensificare la comunicazione di informazioni e l�assistenza specifica per i richiedenti o potenziali richiedenti suscettibili di ricollocazione,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      la base giuridica utilizzata corrisponde a quella richiesta dai Trattati, ossia l�articolo 78, paragrafi 1 e 2, del TFUE, che chiede all�Unione di sviluppare una "politica comune in materia di asilo";
    

    
      il rispetto del principio di sussidiarietà è evidente in base alla considerazione sul comune interesse degli Stati membri a garantire una corretta applicazione del quadro giuridico relativo all�asilo, con il pieno supporto dell�EASO, che massimizza il valore aggiunto dell�intervento dell�Unione europea;
    

    
      il principio di proporzionalità è anch�esso rispettato, essendo il potenziamento della missione istituzionale dell�EASO strumentale al più efficace perseguimento della politica comune europea sull�asilo. In tale prospettiva, risultano congrue le risorse finanziarie complessivamente stanziate per il periodo 2017-2020, pari a circa 364 milioni di euro, ed è pienamente condivisibile l�ampliamento dell�organico dell�Agenzia a un totale di 500 persone entro l�anno 2020;
    

    
      nel merito, si ritiene doveroso proseguire nell�attuazione dei vari moduli dell�agenda europea sulla migrazione. In particolare:  l�impegno per garantire una politica comune di asilo forte e una maggiore disponibilità da parte degli Stati membri ad assicurare un numero di posti congrui per il ricollocamento dei richiedenti asilo; il rafforzamento della sicurezza delle frontiere esterne, garantendo la salvaguardia delle vite umane e la tutela dei diritti sanciti dalle convenzioni internazionali; il contrasto all�immigrazione irregolare attraverso una rinnovata politica di migrazione legale.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO COM(2016) 434 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che esso prevede di modificare unicamente l�allegato al regolamento (CE) n. 1030/2002, contenente le specifiche del modello uniforme per i permessi di soggiorno, in ragione del fatto che la sicurezza dell�attuale modello, che nella sua presentazione grafica attuale è in circolazione dal 1997, risulta ormai compromessa a causa di gravi casi di contraffazione e frode;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l�elaborazione del nuovo modello è iniziata nel 2010, quando è stato creato a tal fine un sottogruppo del comitato composto da rappresentanti degli Stati membri di cui al regolamento (CE) n. 1683/95 relativo al modello uniforme per i visti;
    

    
      - in tale contesto, gli Stati membri hanno convenuto di interpellare i propri fornitori e di presentare proposte, e hanno infine scelto il disegno e gli elementi di sicurezza comuni, destinati a essere inseriti nel nuovo permesso di soggiorno;
    

    
      - durante le consultazioni con le parti interessate è emerso che un�impostazione completamente armonizzata comporterebbe costi molto elevati per alcuni Stati membri ed è stato così raggiunto il compromesso di tenere un elenco degli elementi di sicurezza complementari all�avanguardia che possono essere aggiunti al modello uniforme comune. Ai sensi del punto 22 dell�allegato, l�elenco completo di tali elementi di sicurezza facoltativi verrà stabilito con decisione di esecuzione Commissione europea, nell�ambito dell�allegato contenente le prescrizioni tecniche, di cui all�articolo 2, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 1030/2002;
    

    
      - alla proposta di regolamento si applica il protocollo n. 21 allegato ai Trattati, sulla posizione del Regno Unito e dell�Irlanda rispetto allo spazio di libertà, sicurezza e giustizia. In base ad esso, tali Paesi non partecipano all�adozione e applicazione del provvedimento, a meno che non notifichino Consiglio di volerlo fare. Inoltre, possono anche decidere di accettare la misura dopo la sua adozione da parte dell�Unione,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      la base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 72, paragrafo 2, lettera a), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire le condizioni di ingresso e soggiorno e le norme sul rilascio da parte degli Stati membri di visti e di titoli di soggiorno di lunga durata, compresi quelli rilasciati a scopo di ricongiungimento familiare, in base alla quale è stato adottato anche il regolamento (CE) n. 1030/2002, oggetto delle modifiche proposte;
    

    
      il principio di sussidiarietà è rispettato, in quanto l�obiettivo di rendere sicuro e migliorare il modello uniforme per i permessi di soggiorno alla luce delle evoluzioni delle pratiche fraudolente non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri singolarmente;
    

    
      anche il principio di proporzionalità è rispettato, poiché l�entità delle modifiche proposte e le risorse necessarie ad attuarle non vanno al di là di quanto necessario per raggiungere lo scopo predetto.
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      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che:
    

    
      - dal 1° marzo 2007 è operativa l�Agenzia europea per i diritti fondamentali, istituita con regolamento (CE) n. 168/2007;
    

    
      - scopo dell�Agenzia è fornire, nella fase di attuazione del diritto dell�Unione, assistenza e consulenza in materia di diritti fondamentali, contribuendo così allo sviluppo di una cultura dei diritti fondamentali nell�Unione;
    

    
      - ai sensi dell�articolo 5 del regolamento istitutivo, i settori tematici di attività dell�Agenzia sono stabiliti mediante un piano pluriennale di cinque anni, l�ultimo dei quali, previsto dalla decisione n. 252/2013/UE e in vigore per il periodo 2013-2017, è in scadenza alla fine 2017;
    

    
      rilevato che:
    

    
      - con la proposta in esame si definisce il piano pluriennale dell�Agenzia per il periodo 2018-2022;
    

    
      - i settori tematici di attività dell�Agenzia che si propongono sono i seguenti: a) l�accesso alla giustizia e le vittime di reati; b) l�uguaglianza e la non discriminazione; c) la società dell�informazione e, in particolare, il rispetto della vita privata e la protezione dei dati personali; d) la cooperazione giudiziaria e di polizia; e) l�immigrazione, le frontiere, l�asilo e l�integrazione dei rifugiati e dei migranti; f) il razzismo, la xenofobia e l�intolleranza ad essi associata; g) i diritti dei minori; h) l�integrazione e l�inclusione sociale dei rom (articolo 2);
    

    
      - rispetto al piano pluriennale precedente, si confermano i precedenti settori tematici, eliminando nel contempo l�esclusione della cooperazione giudiziaria in materia penale e aggiungendo un riferimento alla cooperazione di polizia. Sono inoltre rafforzati gli aspetti dell�inclusione sociale nell�ambito del tema relativo all�integrazione dei rom;
    

    
      - la proposta in esame, con l�articolo 3, mira a rendere complementare l�attività dell�Agenzia per i diritti fondamentali rispetto a quella di altre Agenzie che operano nel settore dei diritti fondamentali, come EASO (asilo), FRONTEX (frontiere esterne), EIGE (uguaglianza di genere), EDPS (privacy), ENISA (sicurezza delle reti e dell�informazione), EUROPOL (polizia), CEPOL (accademia di polizia), EUROFOUND (miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro), eu-LISA (sistemi IT nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia);
    

    
      tenuto conto della risoluzione Doc. XVIII, n. 99, approvata da questa Commissione il 14 ottobre 2015, sulla relazione della Commissione europea sui progressi compiuti nell�attuazione dell�orientamento comune sulle agenzie decentrate dell�UE (COM(2016) 179) e nella risposta della Commissione europea del 5 febbraio 2016 (C(2016) 759);
    

    
      valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      appare corretta la base giuridica utilizzata, costituita dall�articolo 352 del TFUE, sui cosiddetti "poteri impliciti", che prevede una decisione del Consiglio all�unanimità previa approvazione del Parlamento europeo, per adottare le disposizioni appropriate per realizzare uno degli obiettivi di cui ai Trattati senza che questi ultimi abbiano previsto i poteri di azione richiesti a tal fine. L�adozione del primo quadro pluriennale, relativo al periodo 2007-2012, era fondata sull�articolo 5 del regolamento istitutivo dell�Agenzia, ma tale base giuridica è stata dichiarata invalida dalla Corte di giustizia (causa C-133/06) poiché "derivata", e cioè non fondata sui trattati. Ne consegue, pertanto, la necessità di utilizzare la base giuridica del regolamento istitutivo dell�Agenzia, cioè l�articolo 308 del Trattato CE (corrispondente all�attuale articolo 352 del TFUE), che è la medesima base utilizzata anche per l�adozione del precedente quadro pluriennale 2013-2017;
    

    
      trattandosi di un aggiornamento dei settori tematici, in cui l�Agenzia opera per periodi quinquennali, come previsto dal regolamento istitutivo, l�atto in esame non può che essere adottato con le procedure europee e quindi nel rispetto del principio di sussidiarietà;
    

    
      le modalità di azione dell�Agenzia non vanno al di là di quanto necessario per adempiere il mandato prescritto e sono quindi in linea con il principio di proporzionalità;
    

    
      nel merito, si esprime pieno sostegno alla inclusione, nelle attività dell�Agenzia, dei settori della cooperazione giudiziaria in materia penale e di polizia, auspicando che gli stessi vengano mantenuti nella versione definitiva della proposta;
    

    
      si ritiene peraltro necessario includere nel mandato quinquennale dell�Agenzia una attenzione particolare anche ai diritti connessi con il mondo del lavoro;
    

    
      si ribadisce, infine, la necessità, già espressa nella citata risoluzione approvata da questa Commissione sulla relazione relativa alle Agenzie dell�UE (COM(2016) 179), di mantenere alta l�attenzione sull�esigenza di contenimento delle spese amministrative delle agenzie, valutando l�opportunità di procedere ad accorpamenti tra agenzie che svolgono funzioni similari.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri (fase discendente)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2016
    

    
      33ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente  
    

    
      CARDINALI 
    

    
      

      

      

      

             
      
        Orario: dalle ore 13,20 alle ore 13,30
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 8a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2460)  Deputati TULLO ed altri.  -  Modifiche al codice della navigazione in materia di responsabilità dei piloti dei porti e disposizioni in materia di servizi tecnico-nautici, approvato dalla Camera dei deputati : parere non ostativo su emendamenti. 
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